Verbale del 16 Settembre 2002 – ore  10.15 

Seduta n. 162
  L’anno duemiladue e questo dì sedici del mese di settembre alle ore 10.15 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 12/09/2002 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 70890 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Massimo Gulì assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.  

Per invito del Vice Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori: 

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                   16 – CARTEI Roberto                

  2 – COSIMI Alessandro                                          17 – ARGENTIERI Giuseppe               

  3 – ALTINI Fabio                                                    18 – SGHERRI Maria Rosa  

  4 – TOCCHINI Ilaria                                               19 – TAMBURINI Bruno                                           

  5 – NERI Anna Maria                                              20 – TROTTA Alessandro                                                                                                                                                            

  6 – PENCO Mauro                                                   21 – VANNI Luigi             

  7 – SOLIMANO Marco                                           22 – GANGEMI Pasquale    

  8 – GULI’ Massimo                                                 23 – BOIRIVANT Ugo   

  9 – MIRABELLI Federico                                       24 – CECIO Davide 

10 – SIDOTI Fabrizio                                                25 – BIANCHI Enrico  

11 – FUGI Silvia                                                        26 – BIANCHI Massimo                                           

12 – LUCARELLI Giovanni                                      27 – VIZZONI Luciano       

13 – SIMONTI Giuliana                                             28 – FEDERICI Giampietro                     

14 – SPAGNOLO Massimo                                        29 – VOLPI Gabriele  

15 – MARTORANO Rocco                                            

in tutto ventinove, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – MATTEONI Dario 

  2 – PICCHI Bruno 

  3 – BERTINI Marco  

  4 – MALTINTI Simone

  5 – BALDI Alfio 

  6 – ATTURIO Alessandra

  7 – BUSSOTTI Luca   

  8 – BENETTI Vezio    

  9 – GUZZINI Pasquale 

10 – PINI Roberto

VICEPRESIDENTE

   Presenti ventinove, la seduta è aperta.

   Nomino scrutatori della seduta i consiglieri Tamburini Solimano e Trotta.

ATTO N. 150 DEL 16 SETTEMBRE 2002     

Oggetto: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI (del C.C. del 15 – 19 – 29 e 30/7/2002)”

http://carto.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000500007018&NP=5
ATTO N. 151 DEL 16 SETTEMBRE 2002

Oggetto: “COMUNICAZIONI DEL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE: DIMISSIONI DEL DR. LORENZO MANNELLI DALLA CARICA DI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Sgherri, Tamburini.

VICEPRESIDENTE

   In apertura di seduta, come avete visto dalla lettera che vi è stata distribuita, do comunicazione della presentazione da parte del consigliere Mannelli delle dimissioni dalla carica di presidente, rimane quindi in carica come consigliere. Mi sembra corretto da parte nostra, e anche giusto, per il lavoro che il consigliere Mannelli ha svolto in questo compito che Gli era stato affidato ad inizio legislatura, di ringraziarlo per il lavoro che ha profuso in questo compito, per il modo con cui lo ha svolto, dando grande dignità al ruolo di presidente del Consiglio e ovviamente auguriamo a Lui di avere altrettanta fortuna e altrettanta possibilità di esprimere le proprie capacità professionali e personali nel compito che ha ricevuto al livello di Parlamento europeo a Bruxelles.

   Mi chiedeva la parola il consigliere Tamburini, prego.

TAMBURINI

   ..che hanno sollevato alcuni provvedimenti della giunta, e mi riferisco in particolare al contrassegno a pagamento ZTL….(Intervengono contemporaneamente il Vicepresidente, il Sindaco e Tamburini)

..riguarda i criteri per la determinazione delle categorie che hanno avuto l’accesso, le tariffe e…

VICEPRESIDENTE

   Perfetto, allora non c’è bisogno di una comunicazione ex novo in quanto il Sindaco l’aveva già richiesta a me in apertura di seduta, quindi cedo subito la parola al Sindaco per una comunicazione.

(Interventi fuori campo)

Le comunicazioni sono Presidente, Sindaco, e sono per statuto.

(Interventi fuori campo)

Perfetto, io pensavo che il consigliere Tamburini volesse parlare di questo, comunque se qualcuno vuole intervenire sulla comunicazione del Presidente lo può fare.

   Prego, consigliere Bianchi.

BIANCHI M.
   Io sapevo benissimo che dopo le comunicazioni del Presidente vengono quelle del Sindaco, questo non è il problema; il problema è che il Presidente ha fatto una comunicazione, io ho appreso questa questione alla conferenza dei capigruppo e stamattina mi sono aggiornato più o meno rispetto allo stato dei lavori con la lettura del quotidiano locale, intanto credo sia doveroso almeno per me che ebbi modo di esprimere anche con il voto l’apprezzamento per la scelta del secondo presidente del Consiglio comunale, un doveroso ringraziamento al Mannelli per quello che ha fatto, a cui ho unito nella conferenza dei capigruppo, ma vedo lo h fatto anche il Presidente nella Sua lettera di saluto, la valutazione positiva di come la Presidenza abbia gestito in questi mesi anche attraverso il Vicepresidente il passaggio difficile della redazione dei documenti che dovrebbero essere alla base della nostra presenza collettiva. Pensavo addirittura, ma forse non si è fatto a tempo, che stamattina,visto che non ci sono problemi, la vacatio istituzionale fosse risolta ma la legge consente credo venti giorni per cui certamente questo verrà fatto in quella sede.

Devo dire naturalmente, trattandosi di livello istituzionale, quelli che sono i protocolli segreti o palesi dei partiti per chi ha partito interessano, ovviante per latri meno, riguardano invece un aspetto fondamentale dell’istituzionale, dopo il Sindaco naturalmente il Presidente del consiglio comunale e l’autorevolezza dell’incarico deve secondo me dare luogo ad alcune riflessioni.

Allora poiché siamo uno per uno consiglieri comunali credo che questa questione, aldilà della Maggioranza che si formerà, ci potrà consentire a tutti di formulare qualche proposta nel tentativo di dare un contributo per questo anno e mezzo che rimane alla coesistenza all’interno del consiglio comunale.

   Per quanto mi riguarda io ovviamente ho maturato alcune convinzioni che al momento opportuno potrà esprimere in consiglio comunale, visto che oggi non è all’ordine del giorno.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Bianchi, consigliere Penco.

PENCO

   Anche noi credo che sia doveroso esprimere al dottor Mannelli a questo punto, al consigliere comunale Mannelli, i migliori auguri per l’incarico professionale che va ad assumere, e credo come abbiamo già fatto in conferenza dei capigruppo di rimarcare l’ottimo lavoro che è stato svolto, la sottolineatura che faceva ora il consigliere Bianchi mi sembra opportuno, dell’Ufficio di Presidenza dalla parte politica ma io in questa circostanza mi preme anche sottolineare dalla parte tra virgolette tecnica, accomunando in un giudizio positivo tutto il lavoro che viene svolto.

   Per quanto riguarda le procedure che giustamente bisognerà attivare il più velocemente possibile, indipendentemente da ciò che prescrive il regolamento, se ci fosse possibilità di anticipare le cose, di non aspettare l’ultimo momento, credo sia auspicabile perché la Presidenza, aldilà del fatto che in questa vacatio il Vicepresidente è in grado per quello che ha fatto e ha dimostrato di saper fare in questi ultimi tempi e durante lo svolgimento dell’Ufficio di presidenza sarebbe in grado benissimo di reggere e portare avanti il lavoro, ma io credo che sia corretto rendere questo Consiglio istituzionalmente assestato.

   Quindi giudizio positivo sullo svolgimento dei lavori, giudizio positivo sul lavoro svolto dall’Ufficio di Presidenza e segnatamente ovviamente al Presidente, la necessità di attivarsi il più velocemente possibile per poter giungere ad una sostituzione, anche perché come abbiamo visto in conseguenza di queste dimissioni poi la stampa comincia a volare, in questo caso non dico alto ma dico basso, ed è giusto ed opportuno correre immediatamente alla attivazione di quelle che sono le procedure di sostituzione del presidente.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Federici.

FEDERICI

   Il dibattito i capigruppo lo hanno fatto nella conferenza dei capigruppo stessi. Io gli ho fatto semplicemente gli auguri perché credo che sia opportuno se si deve analizzare il percorso del presidente sia giusto farlo in consiglio comunale, e qui rendere conto anche dell’operato che il consigliere Mannelli, presidente Mannelli ha fatto da quando è iniziata questa legislatura.

Nell’augurarGli un felice lavoro a Bruxelles, che credo sia un elemento di soddisfazione per la persona stessa, io credo che sia importante ricordare la figura di come ha condotto i lavoro del consiglio comunale.

E’ stata Sua l’idea di dare una informativa complessiva anche attraverso un nuovo sistema, quello televisivo, di quelli che sono complessivamente i lavori del Consiglio comunale. E’ Lui,  è stato fino ad ora, il punto di riferimento di tutti quanti i consiglieri e secondo me prendendo quelle che sono le caratteristiche di un presidente, anche al di fuori di quelle che potevano essere le condizioni degli schieramenti politici in campo.

Lui ha difeso e ha dato in qualche modo dignità al ruolo di consigliere comunale, anche se abbiamo incontrato parecchie difficoltà, quindi io non posso che apprezzare il lavoro che Mannelli ha fatto, con serietà e anche con caparbietà.

E’ sotto questo aspetto che io credo che il nuovo compito del nuovo presidente, scusate il bisticcio di parole, non sarà facile, perché avrà questo punto di riferimento, e su questo punto di riferimento dobbiamo costruire tutti i lavori del consiglio, che per quanto riguarda questa legislatura sono gli anni cruciali, che si dovrà completare quello che è il programma, e su questa base credo che abbiamo bisogno del conforto di tutti.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Gangemi.

GANGEMI

   Solo per un problema di bon ton sennò rischiamo di fare una epigrafe, come diceva qualcuno nella riunione dei capigruppo, quando uno va via poi diventa bravo.

E’ chiaro che Mannelli lascia il ruolo di presidente perché è chiamato ad un incarico all’interno del suo partito abbastanza interessante ed importante e quindi penso abbia fatto bene ad accettarlo, per il resto noi abbiamo sempre cercato di costruire un consiglio comunale che non fosse la cassa di risonanza della giunta ma che avesse un proprio ruolo preciso, all’interno delle competenze di legge, e permettesse di dare davvero un ruolo di indirizzo alla giunta.

Ora questo tipo di ruolo che abbiamo sempre chiesto, mannelli alle volte lo ha raggiunto, alle volte no, però fa parte un po’ anche.. perché era espressione della coalizione, dei rapporti all’interno della coalizione.

Quello che noi vorremmo è che non si caricasse su questa nuova figura che andremo a nominare nessun tipo di costruzione politica a poco tempo dalla fine del mandato ma che si garantisse con maggiore forza quello che il mannelli ha cercato di fare, cioè un consiglio comunale dignitoso, ordinato, che possa aver un ruolo nella città e che non sia invece, come purtroppo la legge molto spesso lo può relegar,e puramente un’aula in cui si fanno le cosiddette passerelle ma che davvero si possa costruire l’indirizzo anche dalla opposizione verso la giunta.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Cartei.

CARTEI

   Forse non è scontato quello che vorrei dire come consigliere di Opposizione in una città in cui alla Opposizione si tenta di togliere ogni spazio di manovra per quanto riguarda l’operato del Presidente Mannelli.

Anzi tutto mi sembra che non si possa non dare atto della particolare capacità con cui mannelli ha saputo interpretare, grazie anche ad una grossa preparazione professionale al livello universitario, ha saputo interpretare dicevo di questo ruolo del presidente del consiglio, che è un ruolo chiave nella politica dell’ente locale e che è un ruolo che richiede ancora sforzi interpretativi visto che la legislazione è recente, il sistema nuovo, quello che pone il consiglio comunale in piena autonomia rispetto al Sindaco richiede ancora delle sperimentazioni. Ebbene, mannelli ha saputo interpretare da par Suo, appunto forte di quella preparazione che dicevo.

però Mannelli ha saputo fare anche un’altra cosa, anche di questo occorre dargli atto. Ha saputo muoversi con indipendenza ed autonomia nel ruolo che gli è stato attribuito, indipendentemente dal fatto che militasse, anche se di questo ovviamente doveva tenere conto, nella Maggioranza.

Ha saputo esprimere questo ruolo di indipendenza ed autonomia perfino sollecitando iniziative da parte dei gruppi consiliari, persino di Opposizione, ben sapendo e mostrando di capire che è soltanto con uno scambio dialettico tra Maggioranza e Minoranza, soltanto tutelando anche le Minoranze che si possono ottenere risultati democraticamente soddisfacenti.

Ecco di tutto questo, senza voler fare i complimenti ad una persona che per altro è indubbiamente una persona di valore, però di tutto questo mi sentivo di dover dare atto e mi auguro che chi sostituirà Mannelli… non sarà facile sostituirLo, considerata l’impronta che ha lasciato in questo ruolo, non sarà facilissimo, mi auguro però che chi sarà chiamato a sostituire Mannelli voglia ispirarsi a questo Suo  comportamento.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Abbiamo già fatto gli auguri al consigliere Mannelli in sede di capigruppo e io personalmente ho cercato di far capire che questo bagno europeo non farà che bene a chi avendo la Sua età si affaccia alla vita non solo politica ma soprattutto professionale e di vita.

E’ un contatto con una civiltà più frastagliata e più vissuta della nostra dal punto di vista democratico che farebbe bene a tutti i giovani italiani avere.

   Ma io mi sono complimentato anche perché avendo per la prima volta l’esperienza del presidente del consiglio ho sperimentato appunto la utilità e la necessità di questa figura perché ci sia una orchestrazione nei lavori e soprattutto poi non so quanto per capacità Sua, una rappresentazione all’esterno di quello che succede in quest’aula che con le normative di oggi rischierebbe invece di essere un’attività chiusa, di cui si sa poco o nulla.

   Auspico che rapidamente si ricomponga la Presidenza e che chi Gli succederà continui questo stile di favorire i lavori di tutti quanti i gruppi, anche di quelli più piccoli come il mio, che hanno necessità di essere aiutati per partecipare attivamente ai lavori.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Non ho più nessuno iscritto a parlare, signor Sindaco….

SINDACO

   Io sono molto lieto per questo incarico annuale che ha avuto il consigliere Mannelli presso un’ADG; sono incarichi che per giovani professionisti se ne assegnano molti a Bruxelles e in genere sono l’avvio di una esperienza professionale interessante.

Io nella mia tribuna di vicepresidente del Comitato delle Regioni partecipo all’affidamento di questi incarichi spesso e devo dire per la verità sono una occasione per maturare una esperienza tecnica molto significativa. A parte il fatto che vada a collaborare con la DG che si occupa di affari istituzionali, nel momento in cui si lavora alla convenzione europea può essere per Lui un momento formativo abbastanza significativo, quindi la cosa non può che essere utile per il Presidente Mannelli e gli auguro di rimanerci a lungo, nel senso che normalmente quando si ha successo si continua e quindi è un augurio che gli faccio di tutto cuore.

   Il Presidente Mannelli ha interpretato, tranne quando è sceso dal seggio, in termini super partes ineccepibili la Sua funzione. Ha avuto anche l’accortezza, che a me è sembrata suggestiva, originale, di scendere dal seggio di Presidente del consiglio comunale laddove invece intendeva non essere super partes, e anche questo è la chiarezza. D’altra parte abbiamo letto alcune Sue affermazioni sulla stampa, alcune condivisibili, altre assolutamente no perché io non ho mai creduto ai falsi profeti, in politica figuriamoci poi, quindi voglio dire, una cosa sono le dichiarazioni ex cattedra, altra cosa sono ovviamente alcune valutazioni politiche che riguardano la persona che ovviamente io non sposo, penso appunto ad evocazioni profetiche che sono lontane proprio dalla mia cultura che è molto laica, molto di Sinistra per dirla così…

   Detto questo quindi io sono con quei consiglieri che hanno ritenuto di apprezzare, lo apprezzo anch’io, un ruolo di forte personalità che ha inteso valorizzare il ruolo del Consiglio, e questo sicuramente è un fatto molto positivo.

   Noi dovremo votare un nuovo presidente del consiglio. noi perché anch’io svolgerò questo ruolo.

Le caratteristiche di un presidente del Consiglio sono sicuramente quelle di una logica super partes. Evidentemente è una collocazione che deve garantire l’esercizio di tutti i consiglieri comunali aldilà delle appartenenze a questo o a quel partito. Così come ha fatto Mannelli io ritengo che su questa sica bisognerebbe muoversi o perlomeno auspicherei che questo avvenisse con la massima chiarezza.

Questo perché è evidente che il Consiglio comunale oggi non ha più funzioni gestionali come aveva un tempo e quindi non può trovare nella gestione. Nel recuperare funzioni di gestione improprie un suo protagonismo; ha funzioni però formidabili di indirizzo politico sull’azione dell’Esecutivo e di indirizzo politico sulla città.

Ebbene, questo richiede a maggior ragione una capacità molto forte di rappresentanza politica, e da questo punto di vista la figura del Presidente del Consiglio è tutt’altro che una figura di secondo piano, è una figura di primissimo piano nell’esercizio dei poteri istituzionali che evidentemente è un ruolo delicatissimo da svolgere perché è un equilibrio non semplice.

Devo dir che a Livorno l’esperienza di confronto tra la giunta e il consiglio è stata molto aiutata dalla capacità del Presidente del Consiglio, quindi sarà necessario che il prossimo Presidente del Consiglio abbi le caratteristiche super partes che il Presidente mannelli laddove deliberatamente non ha scelto di scendere da quel seggio, ha svolto in maniera ineccepibile ed egregia.

Naturalmente scendendo dal seggio siamo tutti uguali ma finche si rimane sul seggio evidentemente questo è un elemento.

   Io quindi ringrazio mannelli di quello che ha fatto in questi anni e effettivamente sono d’accordo con chi dice, quel modello di piena autonomia e di non appartenenza strettamente ad una logica di Maggioranza o di Minoranza ma di una garanzia assoluta del Consiglio comunale, aldilà della logica dell’appartenenza di partito di maggioranza e di Minoranza, mi sembrerebbe la cosa più auspicabile. D’altra parte è quello che l’Ulivo a cui io appartengo auspica nei confronti del Presidente della Camera, del Presidente del senato laddove è necessario che questi siano assoluta garanzia della titolarità di un potere democratico da parte sia di chi appartiene alla Minoranza, sia di chi appartiene alla Maggioranza di Governo.

VICEPRESIDENTE

   Grazie signor Sindaco.

   Concludiamo la comunicazione sulle dimissioni del Presidente e riapriamo i nostri lavori con la comunicazione, quella richiesta dal Sindaco sulle zone a traffico limitato.

ATTO N. 152 DEL 16 SETTEMBRE 2002

Oggetto: “COMUNICAZIONI DEL SINDACO: PROVVEDIMENTI ADOTTATI DALLA GIUNTA COMUNALE IN ORDINE ALLA Z.T.L.” 

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Sgherri, Tamburini.

SINDACO

   Non ho fatto questa comunicazione per anticipare  Tamburini per la verità, né mi dispiaceva che fosse Tamburini ad avviare questa discussione, è stata una mera coincidenza che avessi già in precedenza chiesto questa comunicazione.

   Cercherò di essere sintetico però vorrei essere chiaro, questa Amministrazione non è una amministrazione che può ogni giorno cambiare idea rispetto alle iniziative che vengono programmate sulla base degli indirizzi precisi del Consiglio comunale, se c’è stata una discussione molto attenta nel consiglio comunale è stata tra le tante la discussione relativa all’uso dei contrassegni e il fatto che questi potessero essere contrassegni a pagamento. Non è un esercizio di una tassa per tappare un buco del bilancio, assolutamente No. Il nostro bilancio non ha bisogno di quelle mille Lire al mese per residente per il contrassegno, abbiamo usato un altro ragionamento, condiviso dal consiglio nella sua maggioranza, che cioè questo potesse essere un modo per rendere più rigoroso l’esercizio di un controllo circa l’utilizzazione dei permessi e che questa rigorosità si trasferisse anche e soprattutto a vantaggio dei residenti, i quali quindi avevano da questo esercizio di un diritto-dovere nostro di garantire un controllo reale un beneficio concreto, cioè avere un maggiore controllo sugli accessi, cosa che evidentemente non è stata compresa dal Presidente della Circoscrizione 2 o da quanti altri.

Oggi i contrassegni sono circa venticinquemila, venticinquemila, quelli regolari, che possono essere fotocopiati e diventare molti di più.

L’esito è che non c’è una reale possibilità di controllo sulle zone a traffico limitato.

   Il mio angolo di visuale, che vi assicuro con i cittadini ci parlo anche non volendo perché se non ci parlo sono loro che mi parlano, non è legato al fatto che non si vogliono pagare mille Lire, è legato al fatto che si vuole un maggior controllo. In una trasmissione televisiva una signora mi ha telefonato dicendo “ma c’è mai stato in Europa o va solo a Bruxelles?” ora ci va anche Mannelli quindi siamo in due, ma le zone pedonali sono pedonali vere.

D’accordo. Quindi noi abbiamo bisogno di fare zone pedonali vere, non l’opposto.

   Per far questo chi avrà maggior vantaggio sono i residenti, i quali residenti secondo un minimo di contribuzione, che certo non ci aiuta a risolvere il problema del bilancio comunale, sono 12 Euro l’anno per auto, hanno il diritto di avere da parte nostra per converso un sistema di controlli efficaci.

Sui sistemi di controllo efficaci abbiamo già iniziato i lavori per la installazione delle telecamere agli accessi, come voi sapete, come abbiamo deciso e detto mille volte in consiglio comunale. Sono stati investiti seicento milioni delle vecchie Lire più centocinquanta milioni in aggiunta di opere collaterali, di segnaletica e così via.

In più abbiamo avviato l’opera di ritiro dei vecchi contrassegni e di concessione dei nuovi contrassegni, che saranno fatti in maniera tale da non essere falsificabili; avranno una striscia tipo quella dell’Euro in maniera tale che perlomeno con le fotocopie non lo fai con la striscia multicolore….

(Interventi fuori campo)

Esatto.. un ologramma. 

Entro il 31/1/2003 avremo completato tutto il rinnovo dei  contrassegni. In più abbiamo rivisto il sistema dei contrassegni in deroga, anche questo è un sistema di tutela dei residenti, perché è inutile tutelare i residenti e poi diamo, come oggi è accaduto, quattromila contrassegni in deroga, parlo di quelli legittimi, non di quelli in deroga perché con la fotocopia, sono circa quattromila. Abbiamo ridotto i contrassegni rispetto al passato, la deliberazione della giunta evita che ci sia una commissione che ad libitum dia un contrassegno in deroga ma fa un elenco preciso di chi ha diritto e di chi non ha diritto, e chi ha diritto ce l’ ha sulla base del capoufficio che gli dà il contrassegno, quindi eviterò di avere telefonate, può darsi anche qualche consigliere comunale le abbia avute, mi fai avere un contrassegno in deroga, non è un fatto politico, è una rigorosa documentazione.

I vigili urbani hanno avviato, e abbiamo dei risultati, un maggior controllo ai varchi, intendiamo potenziare questo controllo, potenziando il Corpo dei vigili urbani, dando cioè maggiori possibilità di operazione ai vigili urbani durante le ore notturne, stiamo lavorando per la riorganizzazione del nostro servizio perché al notte, la notte comincia alle 20 con gli attuali contrassegni, non sia la città assolutamente abbandonata a se stessa.

Quindi questo lavoro, anche questo a tutela dei residenti, avviene e sta avvenendo in queste settimane, ragion per cui poi presenteremo anche un programma e ne parleremo con i consiglieri, per l’ampliamento dell’organico del corpo dei vigili urbani, ma verrà dopo, allo stato attuale stiamo cercando di farlo funzionare meglio il corpo incentivando la possibilità di orari che non siano quelli tradizionali perché sennò dopo le 20 è terra di nessuno.

Infine il piano del traffico, come avevamo garantito, è stato affidato l’incarico, stiamo raccogliendo i primi elementi dello studio sul paino del traffico, saremo in grado di affrontarlo con la commissione consiliare e col consiglio gli elementi di verifica scientifica sul piano del traffico diciamo, nel giro di poche pochissime settimane.

   Questo è l’impianto delle cose. Naturalmente i 12 Euro sono solo per i residenti, per gli altri sono cifre superiori per i non residenti, la delibera naturalmente è a disposizione di tutti, è stata verificata con le associazioni di categoria in maniera ampia e non credo ci siano grandi problemi.

Livorno non è l’unica città che fa una operazione del genere credo, basta non solo girare l’Europa ma anche l’Italia per trovare cose di questo tipo, la delibera della giunta comunale è una delibera in attuazione alla delibera del Consiglio comunale del 21/3/2000 piano urbano del traffico e alla discussione del Consiglio comunale in occasione dell’ultima sessione di bilancio, quindi la giunta comunale ha operato in piena adesione ad un indirizzo assunto dal consiglio comunale e ampiamente discusso.

Qualcuno mi aveva suggerito stamattina: ma Sindaco, ma per quattro soldi Le sembra possibile creare un problema di questo tipo?

Per me sarebbe più umiliante ragionare in questi termini. Noi chiediamo, a fronte di una prestazione, un pagamento di una minima tariffa garantendo un miglior servizio. Questo mi sembra un ragionamento europeo, un ragionamento che dicesse ma per 12 Euro bastano tre multe in più e recuperiamo i 12 Euro mi sembrerebbe un ragionamento populista e non certo da amministrazione moderna come noi riteniamo di essere. Vi assicuro che l’introito di questo pagamento di questo contrassegno è talmente insignificante d poterlo recuperare con una facilità estrema ma francamente io faccio il sindaco di Livorno e non il venditore di callifughi quindi ho bisogno di seguire dei criteri, delle regole e non seguire lo stormir delle fronde.

Detto questo c’è una cosa vera, sulla quale noi avremo un confronto, è quella dell’orario della ZTL, le ore 20 probabilmente è un orario inadeguato per i residenti perché il rientro dei residenti non è compatibile con questo orario, e quindi su questo dovremo ridiscuterne e c’è una proposta che viene dal fronte delle circoscrizioni su questo tema, proposta seria, la discutiamo, naturalmente richiede come –vi ho spiegato organizzazione del servizio dei vigili perché è inutile fare una regola se poi non la si controlla, eccetera eccetera eccetera, come ci sono proposte rispetto alla rifinitura dei confini delle ZTL che è una cosa che però porteremo alla discussione in Consiglio comunale insieme alla ricognizione che è in corso, ormai conclusa, dello studio di piano urbano del traffico.

Quindi questa è l’impostazione sui tagliandi, mi è sembrato davvero che la Giunta abbia oltre che seguito indirizzi precisi  assunti dal consiglio comunale, ha avuto un atteggiamento rigoroso e serio, non di facile e comodo populismo, questo proprio non ci interessa, ma di cercare di dare una risposta in termini di maggiore efficienza del servizio e rispetto a questo ottenere un corrispettivo da parte degli interessati.

VICEPRESIDENTE

   Grazie signor Sindaco, la parola al consigliere Gangemi.

GANGEMI

   Io vorrei intanto ricordar che noi abbiamo presentato da lungo tempo una interpellanza sui parcheggi, sostanzialmente in Venezia, dovuto al tipo di quartiere che è Venezia che è diverso dagli altri, sul quale per fortuna esiste una attività turistica e ricettiva.

Io credo che il malcontento su questa iniziativa della Giunta che è emerso da questo quartiere non credo che sia dovuto alle duemila lire al mese, perché non sono mille ma sono duemila perché sono 12 Euro, sono ventiquattromila lire l’anno, ma perché credo che questa scelta vada a pesare sul resto dei problemi che questo quartiere in molti casi ha lamentato, primo tra tutti il problema di ricercare parcheggi per coloro che intendono usufruire dei servizi in Venezia, cioè non è pensabile che si lascino entrare tutte le macchine dentro Venezia e poi si mandino i vigili alle 2 di notte a fare un centinaio di multe, quando sì e quando No.

Diversamente sarebbe se a questi varchi ci fosse un servizio di vigili urbani nei giorni in cui c’è una affluenza, per fortuna in questo quartiere, che permettessero non l’ingresso di auto dei non residenti e permettessero anche ai mezzi di soccorso nella eventualità di accorrere, quindi a me sembra che l’attività della giunta sia una attività che si muova sulla repressione, nonnulla prevenzione e questo tipo di proposta dei 24 Euro che si fa un po’ dappertutto un po’ in tutta Italia non è detto che se si fa in tutta Italia vada bene perché non è affatto…

SINDACO

   A parte che vada bene ma 12 Euro, perché 24?

GANGEMI

   12 Euro. Questo è il primo argomento… ora erano le 24mila Lire che mi confondevano.

   L’altro aspetto credo che sia il fatto che questo Comune utilizza i vigili urbani… io credo che sia giusto reprimere chi mette le macchine in divieto di sosta e chi non osserva il codice della strada, ma a me sembra che in questa città negli ultimi mesi, negli ultimi anni questa attività di repressione si è gestita in maniera alle volte anche incomprensibile, nelle ore notturne le multe in Piazza Garibaldi, alle 4 di notte perché le macchine coprivano la statua di Giuseppe Garibaldi, oppure altri esempi di questo tipo, e i vigili che non rientrano in ufficio con un po’ di multe vengono considerati come vigili che non fanno il loro lavoro, che magari non osservano bene la città e così via.

Io quindi chiederei che su questo ci fosse, primo una azione di prevenzione, io molto spesso ho detto che impedire la sosta 0-24 in alcuni luoghi del centro, la direttrice verso Via della Libertà, con i cinema e con attività, secondo me questo penalizza una affluenza serale, anche perché gli autobus non ci sono, i taxi sono tutti presi, noleggiati dalle case di spedizione e quindi non sono molto presenti in città, e fare il divieto di sosta dalle 6 alle 21 in alcune zone permetterebbe la possibilità di utilizzare la macchina che viene usata per andare al cinema ma che è in una situazione in cui può essere multata, di non prendersi la multa una volta ogni tanto.

   L’altro aspetto è che questi introiti delle contravvenzioni, che sono considerevoli, sono circa sei miliardi, non dovrebbero essere iscritti in bilancio ma dovrebbero essere utilizzati per tutta quella opera appunto di prevenzione e di controllo che il Sindaco prima diceva, e invece li troviamo in bilancio, addirittura nel bilancio preventivo, quindi noi ipotizziamo che la città nel 2002 sarà contravvenzionata per sei miliardi, quindi vuol dire che diventa una entrata su cui il Comune fa affidamento. Se i Livornesi diventassero disciplinati ci mancherebbero sei miliardi.

   Ultima questione…..

VICEPRSIDENTE

   Consigliere Gangemi, dovrebbe chiudere l’intervento.

GANGEMI

  Ho quasi finito.

VICEPRESIDENTE

   No, non ha quasi finito, ha sforato già i 3 minuti, dovrebbe avviarsi alla chiusura.

GANGEMI

   Io credo che se ai residenti si dicesse, dobbiamo rifare il contrassegno ed evitare che questo sia contraffatto, il contrassegno è di un materiale particolare e costa tot, lo pagate la volta che lo avete e basta, potrebbe essere comprensibile, è incomprensibile ogni anno, che senso ha. Quindi io chiedo che su questo ci sia un ripensamento, se davvero acquistare contrassegni che non possono essere duplicati hanno un costo per l’Amministrazione e questo potrebbe essere compreso da parte dei cittadini non sarebbe compresa una tariffa, una tassa annuale che a mio avviso non farebbe chiarezza.

   Chiedo che la commissione che si occupa del traffico si possa incontrare con le circoscrizioni interessate a questo provvedimento e che ci sia una capacità di ascolto delle proposte che vengono dalle circoscrizioni.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Martorano.

MARTORANO

   Secondo me il dibattito che oggi anche se in poco tempo si va ad instaurare si instaura su un falso problema.

In questa città sono 25 anni che si reprime la mobilità degli automobilisti, si balzellano gli automobilisti, i motorinisti e tutti coloro che girano in questa città senza tener conto che il fattore traffico non è che una concausa dell’inquinamento; l’ ho voluto spiegare in un convegno, c’è un articolo addirittura mio oggi su Il _Tirreno su queste cose, dico a prescindere dal merito, nel quale mi pare sia entrata già un’altra istituzione, cioè la circoscrizione, il cui presidente ha attaccato in maniera nemmeno larvata il sindaco di Livorno dicendo che non va bene, che il Sindaco ha sbagliato e dando quei criteri che il Sindaco in fondo all’intervento ha marcato come populisti cioè l’aumento delle contravvenzioni.

Queste sono le due istituzioni. Anche qui bisogna darsi una mossa, bisogna capire che ruolo si svolge in una città….

(Interventi fuori campo)

Ho capito. La circoscrizione che è una istituzione dice al Sindaco, che è l’istituzione che per partenogenesi l’ ha scaturita, che….

(Interventi fuori campo)

Per partenogenesi l’ ha scaturita nel senso che certamente questo Comune ha voluto le circoscrizioni che erano facoltative, perché io dissi che sfuggivano alla rituale distinzione di enti utili ed enti inutili essendo un ente dannoso… era in questo senso che io dicevo questa cosa.

Allora… quindi già tra le istituzioni c’è un conflitto istituzionale, un micro conflitto istituzionale, perché la circoscrizione dice una cosa e il Sindaco ne dice un’altra.

Be’ la valenza delle due istituzioni mi sembra diversa e quindi quella che ha più valenza chiarisca a quella che ha meno valenza quale è il pensiero dell’Amministrazione.

   Seconda cosa.

Si ribalzella l’automobilista, si ribalzella il motorinista. Dico ma le altre concause?

Il Comune di Livorno tra le altre cose ha fatto delle belle indagini, nel ’99, nel 2000…..

(cambio bobina)

del traffico privato. I riscaldamenti, il traffico industriale della zona nord, questi non li tocchiamo. Ci accorgiamo che ci sono degli articoli dell’Associazione degli industriali per la provincia di Livorno che rifacendosi a dei dati del 1995 e per di più provinciali si auto assolve.

Dobbiamo continuare così? Continuiamo così.

Allora diamo agli automobilisti il bollino blu, facciamoli pagare per entrare e lasciamo fuori chi realmente inquina.

   Io voglio dire questo, ci sarà grande attenzione a verificare che i protocolli che sono stati sbandierati con l’ENEL, poi vengano osservati nei fatti, non basta fare un protocollo e poi lasciarlo ì, allora io dico, alla responsabilità di questa Amministrazione.. è chiaro che se io vengo a discutere il bollino blu io non lo condiviso, come non condivido l’entrata in centro a pagamento senza la garanzia del parcheggio, ma so benissimo che strepiterei e basta perché col concetto che l’Amministrazione governa e io sto a vedere allora il discorso l’Amministrazione fa quello…

Però io dico anche un’altra cosa: Amministrazione, ma le industrie? I riscaldamenti? Facciamo sempre pagare il bischero col motorino o con la macchina?questo secondo me è scandaloso, facciamo un serio monitoraggio e se la filosofia è quella di far pagare facciamo pagare tutti, in base all’intensità e alla misura dell’inquinamento.

Questo è un intervento filosofico e si ferma qui, però filosofico un po’ brutale, non è filosofico spicciolo, smettiamola di andare a senso unico, grazie.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Penco.

PENCO

   Io intanto prendo dell’articolo della presa di posizione del Presidente Paolini, io sono uso prendere sempre la parte buona delle cose, aldilà del titolo, il titolo è giornalistico, il Presidente Paolini cosa doveva dir di fronte ad una decisione che sta andando avanti da parte del Consiglio comunale più che della Giunta, perché ha ragione il Sindaco, una materia molto dibattuta, una decisione del Consiglio comunale, la Giunta caso mai se c’è da farle un appunto molto probabilmente perché è di ritardo nella applicazione del provvedimento. Però non si può non sottolineare il fatto che questa decisione il Consiglio comunale l’ ha presa con l’opinione contraria della circoscrizione, che essendo opinione contraria ma non decisionale è comunque rimasta una posizione contraria di tutto il consiglio di circoscrizione e quindi insistono con la loro opinione contraria.

Io dico questo perché è vero che la materia è stata discussa ma è stata discussa in questi termini.

   Io sono d’accordo nella sperimentazione, sono d’accordo nell’andare avanti perché ho votato affinché questa cosa fosse applicata, con lo spirito che poi stamattina è stato ripreso e illustrato dal Sindaco nella comunicazione:  E’ una cosa per mettere ordine e non per fare cassa.la proposta che faceva Gangemi, se tradurla in una tantum vedremo avremo la discussione di bilancio, al momento vediamo, oggi non possiamo che andare avanti nella decisione che abbiamo preso.

Perché un’altra cosa decisiva in queste questioni è che quando si decide le decisioni poi vanno applicate perché sennò diventano…

E allora è importante però oltre che l’applicazione teorica o burocratica, in senso buono per carità, solo per farmi capire, ci sia anche il rispetto e quindi il controllo delle decisioni sul campo e delle questioni pratiche.

Un esempio: una delle strade dove in questo momento con la macchina o con la moto si circola in modo meraviglioso è Via Magenta - Corso Amedeo. Ci fu quella battaglia che facemmo per renderla, oggi non c’è più nessun controllo, ci si viaggia una bellezza. Se non sta attento il pedone resta schiacciato. E’ necessario anche il controllo.

O si decide che non si fa la zona pedonale, che non si fanno queste cose, e allora si dà libero accesso ma sapendo che tanto per 10 ore al giorno non ci succede niente perché non c’è controllo i soliti furbi poi alla fine approfittano e lo usano.

Così come è importante, e ritorno al discorso del controllo, quando si fa la zona pedonale quando si fa anche la ZSC o ZTL perché se un cittadino che abita in Via San Francesco o in Via Piave che paga i 12 Euro e che poi ha una circolazione che è da Indianapolis, che non trova mai parcheggio perché c’è sempre il parcheggio occupato, alla fine la cosa viene giustamente vissuta come un balzello perché non gli porta nessuno dei vantaggi che in qualche modo la Giunta, il Consiglio comunale intendeva mettere in moto per poter… perché noi siamo partiti da qui, fare una operazione che in qualche modo avvantaggiasse i residenti, non danneggiasse i residenti.

Attenzione però, è una zona molto delicata. Molto probabilmente il Presidente Paolini poi è andato anche sopra le righe, perché il centro è una zona nevralgica delicata, perché ci sono i residenti, e vanno tutelati e vanno rispettati, ma poi si discute con l’Assessore Bertini perché è la zona … il salotto buono di Livorno, Via Grande….

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Penco, si dovrebbe avviare alla chiusura.

PENCO

   E poi ci viene quello che fu definito il pirata e dice perché c’è anche Piazza Cavallotti, il Mercato e il commercio… poi ci sono i teatri e ora è intervenuto il consigliere Gangemi, c’è il teatro e c’è il cinema.

Quindi è una zona che vive un equilibrio che in qualche modo va mantenuto e bisogna tener di conto di tutte le esigenze perché non si può fare a macchia di leopardo, a seconda di cosa si discute ha ragione quello che viene in quel momento a discutere, oggi sono i cittadini, un mese fa erano i commercianti di Via Grande, un anno fa era Piazza Cavallotti, un anno fa era Via Magenta, Corso Amedeo, una cosa e l’altra, quindi bisogna attivarci per un progetto che tenga insieme tutto, e qui diventa fondamentale la cosa che dicevi tu Lamberti, il piano del traffico, io però ce ne aggiungo un altra e chiedo scusa, la questione della funzione del servizio pubblico, il piano delle linee Bruno. Bisogna che in qualche modo tutto tenga se tutto vogliamo che tenga!

(Interventi fuori campo)

Ti sto dicendo è un problema complessivo, delicato, tutti dobbiamo in qualche modo contribuire a creare perché se si vede ogni volta soltanto il problema quello che te lo pone molto probabilmente in quella circostanza sembra che abbia ragione, apparentemente ha ragione, ma perché devo pagare 24mila lire se poi devo andare a parcheggiare la macchina in Via della Posta no ma la devo parcheggiare a Villa Fabbricotti…

E’ un interrogativo giusto, ma se noi dispieghiamo il nostro ragionamento a 360 gradi, circoscrizioni, consiglio comunale, ripeto è una zona delicatissima da risolvere, la banca, la posta, la Questura, il comune, il mercato, il commercio, i teatri, il salotto buono, figuriamoci un po’, gli abitanti, credo che sia una questione veramente molto complicata.

Comunque la decisione l’abbiamo presa, procediamo, se alla fine è una cosa che abbiamo sbagliato a fare perché alla fine non porta nessun vantaggio durante la discussione sul bilancio nulla osta che possiamo rivedere questa decisione.. nel bilancio futuro, quand’anche fosse una decisione sbagliata, ma l'unica cosa che non possiamo fare è non andare avanti nella applicazione…

(Interventi fuori campo)

ad oggi non è sbagliata, nella applicazione pratica, io faccio una distinzione tra la virtualità….

(Interventi fuori campo)

No Bianchi, voglio essere chiaro, io l’ ho presa e l’ ho presa in contrapposizione al presidente di circoscrizione.

Una cosa è certa, ma se poi alla fine si dimostra che è sbagliata ma cosa devo dire, che ho fatto bene? l’unico modo è applicarla, andare avanti, realizzare le cose che si decide che devono essere fatte, con la convinzione e la modestia se mi permettete, di essere una persona, un essere umano che ha tutti i limiti che ha e che può aver sbagliato.

Riconoscere gli errori è un dato di intelligenza, l’altra sarebbe arroganza ed io questa sicuramente non l’ ho, questa Maggioranza non l’ ha, la giunta non la ha e il Gruppo DS sicuramente non la ha, ci mancherebbe altro!

VICEPRESIDENTE

   Tamburini.

TAMBURINI

   Voglio dimenticare la patetica difesa d’ufficio effettuata dal consigliere Penco in questo Suo intervento, sinceramente è una cosa che mi sconcerta, sembra quasi dilettanti allo sbaraglio, andiamo avanti, vediamo cosa succede, se abbiamo sbagliato è intelligente riconoscere l’errore. Qui si parla di amministrare una città, non certo di ragazzi che giocano a fare gli amministratori di una città…

(Interventi fuori campo)

Non ti ho interrotto….

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Penco, per favore, non interrompa l’intervento degli altri consiglieri… consigliere Penco…..

TAMBURINI

   Mauro, ti prego, dopo puoi intervenire nuovamente. Sinceramente se continuavi la telefonata forse era meglio….

   Nonostante gli sforzi che ho fatto fino a questo momento non riesco a vedere alcun collegamento tra l’imposizione di una tariffa e un maggior controllo, sembra quasi che senza l’imposizione di una cosiddetta tariffa il controllo non possa essere fatto, fino ad ora non abbiamo fatto nulla ora finalmente che abbiamo imposto un balzello riusciremo a controllare.

Ma sinceramente non è questo il problema, se soprattutto non verranno variati gli orari di ingresso nelle zone ZTL ZSC sinceramente non vedo come i problemi lamentati da gran parte dei residenti o dalla maggioranza dei residenti del centro possano essere risolti. Normalmente ad una tariffa corrisponde un servizio, in questo caso il servizio sinceramente non lo vedo, non cambierà assolutamente nulla rispetto a prima, soltanto l’imposizione di questo balzello.

   Anche per quanto riguarda i criteri di assegnazione vorremmo capire come vengono stabiliti perché sono stati assegnati i contrassegni, sia pure a pagamento, ad alcune categorie e ad altre no, faccio soltanto un esempio, perché i magistrati e non i bancari e i dipendenti comunali? Non vedo perché, il servizio che svolgono è di pari dignità.

E non mi convincono nemmeno le relative tariffe, e anche qui faccio un piccolo esempio, un agente di commercio paga 75 Euro, un magistrato 12, sembra quasi che debba diventare questa categoria dei magistrati una categoria protetta. Io penso che i magistrati sappiano difendersi da soli e nel tempo lo hanno ampiamente dimostrato.

Quindi per me il pagamento del contrassegno non attenua i disagi di prima e non attenua nemmeno l’inquinamento ambientale che ha ben altre e più importanti cause.

   Poi c’è una questione che sinceramente mi sembra sia stata abbastanza trascurata, quella del bollino blu, anche quella è qualcosa sinceramente di assurdo, di inconcepibile. C’è una legge dello Stato, una legge dello Stato che prevede una verifica biennale delle auto, quadriennale per le auto di nuova immatricolazione e biennale per le auto dopo 4 anni mi sembra, e questa verifica biennale prevede anche il controllo delle emissioni dei gas di scarico; assurdo anche questo provvedimento, che trasforma la normativa statale da biennale ad annuale.

Io ho già visto a Stagno un cartello grande, c’è scritto bollino blu, davanti ad una autofficina. Ora la normativa deve ancora entrare in vigore e già le autofficine si stanno attrezzando. Questo cartello poi avrà avuto necessità di un minimo margine di tempo per essere predisposto, evidentemente è stato predisposto prima ancora che il provvedimento della giunta diventasse esecutivo.

Signori, non è così che si va avanti, non è così che possiamo governare la città, non è possibile davanti al presidente di una circoscrizione, alla stragrande maggioranza dei consiglieri di questa circoscrizione, dire semplicemente: vediamo verifichiamo, poi nel momento in cui verifichiamo che abbiamo sbagliato torniamo indietro.

Mi sembra davvero di non vedere una grossa professionalità in questo campo.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.

   Io credo che anche… una riflessione su una attività che dà l’impressione di essere schizofrenica nel senso che guarda ad una immagine, dopo qualche mese esce un’altra immagine, e francamente non si coglie un filo conduttore perché gli unici posti di parcheggio che sono stati conquistati sono, per quello non so chi lo abbia deciso, per la riduzione dei cassonetti, che è una cosa di cui non si è parlato e che rende più disagiata la vita del cittadino che deve addirittura assecondare le scelte della preselezione e della selezione. Gli unici posteggi che si sono guadagnati sin qui sono quelli. E’ vero che l’8 agosto doveva aprire quello di Piazza Guerrazzi e poi c’è stato un ritardo, ma il resto no…

Addirittura l’introduzione delle lettere porta che mentre le lettere garantiscono si fa per dire la possibilità comunque di notte di avere un posteggio, le zone che sono escluse… invito ad andare aldilà del Viale Marconi, si trova in una condizione per cui è diventata una roulette russa trovare un parcheggio perfino di fronte ai molti passi carrabili che si sono dati per impinguare le finanze comunali.

Forse la lettura anche di qualche giornale e anche di amministrazioni omologhe, io credo che ci sia da una parte questa necessità di pianificare dall’altra però bisogna che noi non si arrivi sempre indietro.

C’è un dibattito nel paese, ad esempio per quanto riguarda gli ingressi alle grandi città, che può offrire una prospettiva. Non fate di cose che arrivano ardi per la loro applicazione un carroccio da difendere quando poi magari lo stesso movimento di cui fate parte vi supera! Ad esempio chi vive in città tipo Parma, tipo Modena, Reggio Emilia, Rimini, potrebbe fornire qualche utile, parlo di città naturalmente insospettabili perché non mi sono permesso di portare altri esempi…

Io invece ho l’impressione che in questa città si sia determinato il fatto.. io lo capisco Paolini, ma lo capisco perché ormai le circoscrizioni vengono costantemente superate dai cittadini i quali si stanno organizzando, lo dico per le forze politiche, tagliando fuori un livello istituzionale che ci costa perché non hanno fiducia nella capacità di governo e di rappresentanza degli interessi anche singoli all’interno del territorio, c’è un comitato per tutto Sindaco, alla fine dovremo far del Consiglio comunale una confederazione…abbiamo cento eletti, abbiamo raddoppiato lo stipendio dei presidenti, abbiamo strutture e non c’è più una petizione alla circoscrizione, c’è il tentativo ormai dei presidenti di recuperare quello che è sfuggito, voglio dire, ci voleva un comitato per Via grande? Ce ne vuole uno per Piazza Magenta? 

Allora una riflessine la dovete fare ed è una questione mica meno importante, è quasi più importante del piano del traffico, il rapporto tra i cittadini e la rappresentanza democratica! 

 Seconda questione. Io per esempio devo dire che forse un esame al bilancio delle prime scelte che sono state fatte, io ho la stessa visione di Via Magenta che ha il consigliere Penco, con una differenza, che si è a mio avviso indotto in quella area una sorta di desertificazione, non c’è stato arredo urbano. Perché il cittadino è anche disposto a pagare….

(Interventi fuori campo)

No, io non so se la bicicletta blu che andò sul TG1, io non so se la bicicletta blu consente di andare a giro, allora io penso che sia una impresa, tu lo sai, tanto col sindaco ci si dà del tu, lo stato manutentivo delle strade livornesi, è pieno di poggi e buche. Allora io penso… vedi capirei che queste risorse potessero servire direttamente alla manutenzione, allora ti posso dire che è una scelta.

Io credo, e non lo dico perché lo ha detto Paolini perché il mio parere sulle circoscrizioni, anzi guarda, stamattina mi era venuto qualche dubbio, però io penso che un momento di riflessione su queste cose sia necessario si dà del cittadino nel suo rapporto con le istituzioni sempre il fatto che siamo pronti a fare le contravvenzioni, a balzelli e così via ma non c’è mai mettere in campo una questione di struttura..

Guarda quella dei cassonetti voi la sottovalutate perché naturalmente siete presi in grandi vicende, prendete tanti pensionati e tanti cittadini comuni che prima avevano un servizio diffuso di raccolta rifiuti e oggi devono fare centinaia di metri per raggiungere il cassonetto. E’ vero che la città non vive solo delle grandi strategie ma vive anche di questa cosa. lo volevo dire in questa occasione e comunque io dato che non avevo votato rimango della mia opinione.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   Viene quasi francamente a mancare la voglia di riprendere il discorso su questo argomento perché l’asfissia è tale che comporta proprio una grande fatica. Negli anni Settanta fu fatto un referendum più o meno fasullo sul piano del traffico, da allora si continua a parlare del piano del traffico in modo abbastanza approssimativo, con grande fatica e con grande apprensione di tanti cittadini che vedono, chi in un modo, chi in un altro, lesi i propri diritti.

E’ inutile stare a pensare che si possa risolvere il problema della viabilità in questa città attraverso degli interventi sul tipo di questo ultimo adottato, primo perché viene a mancare il confronto per quanto attiene ai regolamenti, il confronto all’interno del consiglio comunale e con le opposizioni, con i rappresentanti delle Minoranze perché i regolamenti comunque devono passare da questa sede e invece tante volte si fa finta di nulla e si fanno delle normative che baipassano il Consiglio comunale.

E’ vero no, questa è una domanda che pongo.

Seconda cosa. e’ vero quanto dice il collega Bianchi in merito a tutti questi comitati che sono sorti. Sono sorti perché attraverso delle decisioni assunte dalla giunta, che in particolare evidentemente sono state presentate e sollecitate da chi avrebbe dovuto difendere certi tipi di interessi che sono quelli della vivibilità prima di tutto, hanno determinato delle notevoli rimostranze dei cittadini perché hanno determinato perdite economiche non indifferenti.

Noi aspettiamo di vedere poi il seguito di quell’accordo fatto per la sistemazione di Via Magenta. Via Magenta è stata resa un deserto, si dovevano fare tante altre cose per renderla appetibile e mi sembra che queste cose non siano state fatte, mi pare anche che lo stesso Presidente Paolini faccia un richiamo al riguardo.

   Il problema principale, ed io l’ ho detto più volte, è determinato proprio dalla presenza notevole dei residenti che hanno per loro fortuna ma per loro stessa disgrazia magari, diciamo più veicoli o autoveicoli o motoveicoli a disposizione. Questo comporta una riduzione degli spazi utili per tutto il resto della città.

Lei deve ricordare signor sindaco, ricorderà senz’altro, che io ho portato ad esempio più volte il risultato di quel censimento dell’81 dove emergeva che su novemila famiglie residenti c’erano dodicimila undicimila veicoli presenti nel centro cittadino.

Allora da allora ad oggi cosa è stato fatto? Si è parlato tante volte dei parcheggi, parcheggi sotterranei, parcheggi affidati all’ATL, parcheggi di qui, parcheggi di là. Le i sa bene che ha dato una concessione per la realizzazione di parcheggi sotterranei ad una o a due ditte, non ricordo esattamente, e che sono passati già sei o sette anni da quando l’ah data e non mi pare che sia stato mosso un metro quadro di catrame per cercare di fare qualche cosa in merito.

(Interventi fuoricampo)

Lasci perdere, io non mi sto riferendo a quello di Piazza Guerrazzi, perché quello di Piazza Guerrazzi è un parcheggino in confronto a quelle che sono le esigenze, si era parlato di ben altri parcheggi, ben altre zone della città! ne avevate parlato voi stessi, quindi… sono sette anni se ricordo bene, sennò si faccia trovare la delibera e verifichi la data perché può anche darsi che mi sbagli, non essendo stato operativo sotto questo aspetto può darsi anche che mi sbagli. Resta il fatto però che di parcheggi da realizzare in questa città se ne è parlato tanto e non è stato fatto ancora gran che e non capisco francamente perché non si vogliano adottare dei criteri  un pochino diversi perché i parcheggi si possano realizzare anche in superficie attraverso la realizzazione di silos, perché se si dovessero fare tutti sotterranei i costi sarebbero enormi, ci sarebbe tutta una serie di problemi da affrontare e sicuramente i tempi sarebbero notevolmente più lunghi.

   Ma perché servono parcheggi, aldilà della presenza dei residenti? Perché ci sono anche, e questo è stato detto da anni, ci sono dei cittadini che  per il rispetto delle loro esigenze debbono, sono obbligati a venire in città, in centro, lo ha detto lo stesso Penco. Sono anni che si parla di decentramento di certi tipi di servizi, il decentramento vero, reale, che faccia sì che il cittadino non abbia più necessità di venire in centro a dare soddisfazione alle proprie esigenze e invece…

Altrimenti poi fa come ha fatto il sottoscritto, l’altra sera doveva andare a trovare una persona in Via Roma, zona K, zona M, avrei dovuto lasciare la macchina a Barriera Roma per prendere un mezzo pubblico per venire, per 5 minuti, ho dovuto pagare il parcheggio a ben oltre il prezzo di un semplice caffè.

Questi cosa sono? Questi sono disservizi, per la soluzione dei quali non si vuole intervenire, non si è mai voluto intervenire, questa giunta, quella precedente, quella precedente ancora… tutto il percorso politico che si è svolto non ha mai voluto affrontare realisticamente il problema. Siamo arrivati in una situazione di particolare disagio, la gente si ribella, il bollino blu, la tassa che deve essere regolamentata, che dovrebbe passare io ritengo dal consiglio comunale, ci sono altri problemi francamente che pesano su questa città e di cui altri avrebbero potuto, stando alle loro filosofie occuparsi in ben altra forma, problemi che sono irrisolti e che creano sempre ulteriore disagio a questa città.

   Una cosa, un’ultima cosa vorrei dire, e questo sul piano politico, strettamente politico.

Ma Voi pensate che su quanto ha detto Bianchi che la gente si sente disamorata nei confronti degli amministratori e della politica non pesi anche il fatto che ci siano delle frizioni enormi all’interno di questa vostra Maggioranza tra i rappresentanti dei singoli partiti, che determinano quella sfiducia nei confronti della politica da parte dei cittadini? Ci sono anche questi aspetti, che voi dovete risolvere all’interno della vostra coalizione.

VICEPRESIDENTE

 Consigliere Federici.

FEDERICI

 Io sto in Via Garibaldi e sono sempre stato lì quindi a me non si possono raccontare le cose.. che ci sono delle difficoltà questo è chiaro ma non solo per i motivi che dice Penco, anche per altri motivi, perché il quartiere è cambiato, è stato trasformato e credo anche se l’ambiente rimane quello che è perché siamo di fronte anche ad alcune altre trasformazioni, ho davanti a me per esempio la condizione dei negozi, in Via Garibaldi vi erano artigiani, commercianti, ora siamo in via di trasformazione, la cosa per cui sono voluto intervenire è questa, a me non è che convinceva molto questa storia del bollino blu, potevo essere anche interessato, ho una macchina che ha 15 anni quindi è sempre a benzina rossa sotto certi profili, ma non mi convinceva perché mi rendo conto delle difficoltà che l’Amministrazione comunale porta avanti, ma quando l’abbiamo discussa in commissione Penco c’era anche il presidente di circoscrizione ed io me lo ricordo come la impostò, come una ricchezza per la circoscrizione, come un elemento che avrebbe tutelato i cittadini presenti all’interno….

(Interventi fuori campo)

L’ ho intesa forse male allora. Ho avanti a me per esempio la discussione che è avvenuta tempo addietro per quanto riguarda i parcheggi a pagamento in Via Garibaldi, che c’era la rivolta a tutti gli effetti. C’è stata una manifestazione, hanno avuto un incontro con l’Amministrazione comunale e già l’Amministrazione comunale, presente Maltinti si impegnò a fare dei controlli specifici per quanto riguarda il territorio.

Se devo dire che questi controlli sono avvenuti direi una bugia. Il punto non è questo…

(Interventi fuori campo)

Ma figurati… infatti…

Sta di fatto che vedo ancora parcheggiare le macchine in modo abbastanza discutibile. Mi sono trovato in una circostanza che c’è toccato a noi chiamare un carro attrezzi perché c’era un disabile e non scendeva!

E guardate, le cose non sono sempre facili perché alcune volte ci sono mezzi che non puoi spostare. Io vedo, come vedevo, una nuova ridiscussione per quanto riguarda il centro cittadino, perché portare via un camion è difficile, difficile per tutti, e quindi sta lì, con una vecchia magari che ha bisogno di andare all’ospedale e il camion parcheggiato sul marciapiede e non si sa come andarla a prendere è un problema.

Noi dobbiamo in qualche modo cercare di trovare una soluzione quindi bisogna fare alcuni parcheggi per tutti, e mi pare che su questo terreno si stia lavorando.

Il punto è che la gente cento metri a piedi li deve fare,e perché se non si mette nella testa di fare cento metri a piedi è impossibile reggere il rapporto.

Perché vi faccio un esempio: ho il parcheggio in Via Maria Terreni, è un parcheggio che al di fuori della mattina, nel pomeriggio è quasi sempre libero. Per andare in Via Garibaldi sono 35 metri, eppure non ci si va.

Eppure bisogna in qualche modo trovare il sistema, se volete parlare in Europa, siccome un po’ ci giro permettetemi un po’ ci giro, se tu vai a Ferrara se la macchina non la lasci in una determinata maniera e non prendi la bicicletta te non giri a Ferrara! Ma puoi andare da tante altre parti ed è così. Se si va in Europa è anche peggio. Tu prova ad andare in Norvegia per vedere se ti fanno entrare nella loro Via grande.

Quindi io dico ci vuole una educazione, stiamo attenti perché noi abbiamo gente abituata anche abbastanza male.

Se si piglia per esempio il quartiere Venezia e se si vuole andare a bere qualcosa la sera al The Barge c’è mica bisogno di metterla sul ponte, si può mettere…

(Interventi fuori campo)

E allora dobbiamo trovare il sistema di convincere la gente a determinate condizioni. Guardate il primo scorretto sono io, perché io vado dal senso unico, ho pagato più multe io che non ve le immaginate nemmeno, ma continuo a farlo, non è che sono un bell’esempio, però mi rendo conto che se si vuole ragionare seriamente per costruire qualcosa di serio bisogna affrontarlo complessivamente.

Stiamo attenti, perché chi sta in questo quartiere non è dettato da una condizione di residente, secondo me ci sono alcune condizioni diverse che questo quartiere porta avanti che in qualche modo dobbiamo affrontare.

Quindi io sono per un maggior controllo, per cercare di risolvere alcuni problemi, e aprire una discussine coi cittadini che io non credo che alla lunga ci diano torto. Ho davanti a me la discussione che ha fatto il Maltinti, bloccarono la strada, non è gente questa che si vergogna, bloccarono la strada; l’impegno che ha preso l’Amministrazione però deve essere in qualche modo mantenuto, è questo il punto, stiamo attenti alle cose che si dice, se le cose si dicono in una determinata maniera guardiamo se siamo nelle condizioni di mantenerle perché se non si mantengono diventa difficile il tutto, allora passa tutto e il contrario di tutto.

VICEPRESIDENTE

 Consigliere Volpi.

VOLPI

 Credo che questo provvedimento debba giustamente andare a vantaggio dei residenti, non certo dovrebbe creare problemi, per questo credo che siccome purtroppo non c’è stata una discussione sul provvedimento in particolare in consiglio comunale ma il provvedimento è passato nell’ambito del bilancio e sono state fatte alcune proposte nell’ambito del bilancio, vorrei anche in relazione a quello che è stato detto, portare alcune riflessioni.

Mi sembra prima di tutto che sia ormai non più rinviabile l’allargamento dell’orario di fruibilità da parte dei residenti a tutte le 24 ore. Non è possibile che il residente torni la sera e trovi occupato il parcheggio da non residenti. Quindi l’ampliamento dell’orario per le ZTL e per le ZSC che già mi sembra sia stato portato alle ore 20 potrebbe essere portato a tutte le 24 ore per consentire quindi un maggiore vantaggio dei residenti. Quindi si dà un tagliando ma questo tagliando corrisponde effettivamente ad un parcheggio a servizio dei residenti.

Per questo bisognerebbe anche credo fare un esame di quelli che sono i numeri dei posti. Avevamo fatto una proposta tra l’altro in sede di bilancio, come Verdi, quando un nucleo familiare ha tre quattro macchine andare a tassare progressivamente chi ha più di due macchine, oppure un nucleo familiare è di una persona e ha tre macchine andare a tassare progressivamente dalla seconda macchina. Queste erano proposte per disincentivare comunque l’occupazione del suolo pubblico tramite parcheggio e magari che la gente si trovi dei parcheggi pertinenziali, acquisti e usi garage che poi spesso vengono utilizzati come ripostiglio e come laboratori.

Credo quindi che si debba fare un ragionamento complessivo sul problema della sosta, bisogna al più presto far sì che i controlli, attraverso anche le telecamere, siano più puntuali, in modo che i cittadini sappiano che il tagliando che vanno ad acquistare è un tagliando innanzi tutto che non si può falsificare, che questo è un altro problema, ma che dà tutta una serie di diritti, che il Comune cerca di assicurare.

   Sul discorso dei cassonetti, mi dispiace ma io credo che i cassonetti come diceva Bianchi non sono stati ridotti, tutt’al più è aumentata la grandezza dei cassonetti quindi hanno rubato ulteriore spazio, andando a progettare, a pensare e a sviluppare una raccolta invece con i piccoli cassonetti si potrebbe recuperare ulteriore spazio per la sosta perché invece di mettere i cassonetti nella strada si metterebbero nei condomini.

   Per quanto riguarda il discorso complessivo della riduzione dell’inquinamento di cui è stato parlato, si parla anche di un provvedimento che è quello del bollino blu.

Io credo che sul bollino blu bisogna fare una riflessione perché non si può penalizzare chi ha scelto il GPL o il Metano per diminuire l’inquinamento e chiaramente ha fatto un investimento. Non si può far pagare di più, bisogna un attimo riflettere su queste cose. L’area del bollino blu deve essere estesa a tutta la città, non certo alla zona che è già chiusa con La ZTL e con la ZSC.  Bisogna cercare delle normative per introdurre il bollino blu anche per i motorini e i mezzi pubblici che sicuramente poi sono tra i mezzi che contribuiscono in modo….

VICEPRESIDENTE

   Mi scusi consigliere Volpi. Consigliere Bianchi, non si fuma in aula. Grazie.

   Prego consigliere Volpi.

VOLPI

 Dicevo i motorini e i mezzi pubblici comunque inquinano. Provate a stare dietro un motorino quando fa fumo o dietro un mezzo pubblico quando fa fumo. Queste sono cose di cui tutti quanti ci accorgiamo e bisogna metterle in conto al più presto.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

  Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

Signor Presidente, signori consiglieri, io credo che questa problematica della tra virgolette tassazione del servizio di parcheggio, perché se lo intendiamo come un servizio non è una tassazione ma diventerebbe una tariffa da parte dei residenti, sia un provvedimento che sostanzialmente mira a far sì che un certo tipo di utenza da parte dei cittadini possa trovare effettivamente possibilità di parcheggio, nelle aree vicine alle abitazioni dei residenti.

Vedete, non è che questa tariffa, perché come ho detto è una tariffa, sia una cosa che possa portare in qualche modo preoccupazione o problematiche all’interno delle famiglie, gli importi sono talmente minimali che a mio modo di vedere giustamente comunque evidenziano questo principio di corrispettività, ovvero la corrispettività tra un servizio e la tariffa.

E’ la mentalità che cambia nella città, cioè non è più una città che elargisce i propri servizi gratuitamente, questa non è l’impostazione moderna della città, questo è forse una sorta di sistema che poteva andar bene molti anni fa, è chiaro che in questo momento siamo di fronte ad un servizio. Il Comune non è più la mamma di tutti, tra virgolette, perché nessuno lo pretende e nessuno lo può pretendere; il comune è soggetto che fornisce dei servizi ai cittadini, chiaramente in cambio di un corrispettivo.

Mi sembra che questa impostazione sia una impostazione oltremodo corretta.

E’ chiaro che l’aspetto sociale c’è e sta laddove la tariffa è una tariffa che tiene conto anche delle economie delle famiglie che sono chiamate a corrispondere queste somme.

Io capisco che ci possa essere un risentimento da parte dei residenti. Vedete, ogni cambiamento porta sistematicamente qualcuno che protesta, è evidente. Quando si cambia in qualche modo lo status quo e lo si cambia anche incidendo seppure in maniera minimale sulle tasche delle famiglie è chiaro che una sorta di insurrezione, tra virgolette, l’abbiamo sempre. Ma questo non ci deve far indietreggiare rispetto a quelli che sono i nostri intendimenti e quella che è la realizzazione dei nostri progetti, piuttosto io do un’idea, lancio un’idea che a mio modo di vedere potrebbe essere un pochino la cucitura di questa situazione che ha portato effettivamente a questo tipo di protesta, e la cucitura potrebbe essere quella di una destinazione dei denari che verranno incamerati attraverso questa tariffazione dei contrassegni per parcheggio, una destinazione a favore della circoscrizione di riferimento.

Questo potrebbe essere un sistema attraverso il quale il cittadino che contribuisce praticamente a pagarsi in qualche modo il diritto di ricoverare la propria auto vicino casa contribuisca a far sì che migliorino i servizi della sua circoscrizione.

Quindi una destinazione di queste somme che verrebbero in qualche modo esatte dal cittadino, una destinazione alla circoscrizione di riferimento, del territorio appunto a cui si riferiscono queste possibilità di parcheggio.

Mi sembra che così facendo in qualche modo ne verrebbe arricchita la circoscrizione, che potrebbe destinare a tutta una serie di servizi….

(cambio bobina)

di progetti che magari stentano a decollare.

Quindi destinazione di queste somme alle circoscrizioni di riferimento e questo, a mio modo di vedere, potrebbe sanare  forse la protesta, ricondurre il tutto sotto un’alea di utilità proprio per la circoscrizione e quindi di contribuzione diretta da parte del cittadino a far sì che le cose della usa circoscrizione possano andare sempre meglio.

   Per quello che riguarda il bollino blu, be' mi sembra ne abbiamo discusso a lungo, io non voglio ripetere quanto abbiamo detto negli scorsi consigli comunali, addirittura in commissione, addirittura in occasione del bilancio scorso. Gli importi sono anche qui minimali, al punto tale che ritengo che se noi compariamo il disagio che può dare il corrispondere la somma ed effettuare ulteriore accertamento sulla salubrità o meno degli scarichi, sulla compatibilità degli scarichi con la salubrità dell’ambiente, se noi lo compariamo all’utilità che può dare invece una corretta ed una gestione corretta di quelli che sono gli scarichi degli automezzi in città, mi sembra che la bilancia verta sicuramente a favore di questi ulteriori accertamenti per far sì che effettivamente si possa arrivare per quello che riguarda il traffico cittadino ad una situazione che sia meno inquinante possibile.

Che poi il problema dell’inquinamento nella nostra città non dipenda unicamente dalla circolazione dei veicoli a motore questo mi sento di sostenerlo alla pari di quanto ha sostenuto anche sul giornale di oggi il consigliere Martorano. Si tratterà di verificare, anche su altri fronti ovviamente, la possibilità di far sì che l’inquinamento da scarichi di qualsiasi tipo sia tale da influire in maniera minimale o annullarlo addirittura nell’ottica di una ricerca di salubrità dell’ambiente, però certo è che questa ulteriore misura a mio modo di vedere è una misura giusta, che deve essere adottata. Vedremo i correttivi che potremo usare, perché vedete, anche quella del bollino blu a mio modo di vedere….

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Boirivant…

BOIRIVANT

   Sì, mi avvio velocemente a conclusione.

   Quella del bollino blu evidentemente potrà portare delle situazioni di difficoltà per i cittadini, immagino il pensionato, la persona anziana che ha una macchina di 15 anni e le serve per venire in città una volta alla settimana, due volte alla settimana, credo che in alcuni casi consentire una autorizzazione in deroga sia possibile, e allora così magari risolveremmo anche queste problematiche che obiettivamente possono portare gravi disagi per la cittadinanza.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Io plaudo alla notizia che ha dato il Sindaco nella Sua comunicazione per cui accanto alla applicazione del bollino blu che d’altra parte è un mezzo per regolamentare la circolazione in città, ha detto che aumenterà anche il Corpo dei vigili urbani che dovranno controllare sulla corretta applicazione delle norme.

Ho avuto anche piacere che diversi consiglieri si siano espressi sulla necessità di una maggiore educazione dei cittadini livornesi perché molti interventi della opposizione che auspicano la botte piena e la moglie ubriaca per cui si consente tutto a tutti, non si fa pagare nulla, è un mezzo abbastanza facile per fare Opposizione ma certamente non contribuisce a portare ordine nelle cose.

Il controllo occorre, perché se si applicano poche norme e si fanno funzionare io vedo che certi parcheggi pubblici in certe ore sono abbastanza vuoti perché basta dover pagare il quid del parcheggio orario e questo porta i cittadini a sveltirsi nel fare le loro cose e a lasciare liberi ad altri i posti, per cui credo che se noi faremo dei controlli faciliteremo già la sosta in città di molti che oggi trovano questo problema abbastanza complicato. Per esempio vicino al mercato, lo sanno tutti che certi che hanno il banco in mercato parcheggiano lì la macchina e ogni tanto vanno a cambiare l’orario di sosta e ci stanno praticamente quanto vogliono, e questo impedisce ai cittadini che si lamentano di poter andare al mercato, trovare il modo di sostare e di fare gli acquisti.

   Ma io colgo l’occasione per riportare l’attenzione anche su un altro fatto di maleducazione per coloro che hanno abitazioni pubbliche, dell’ATER o del Comune i quali si ritengono proprietari di certi spazi di parcheggio per cui siamo arrivati al fenomeno di stamani, o meglio di ieri, per cui in Via delle Viole – qui do una notizia all’Assessore perché credo sia opportuno che vada a controllare – è stato messo un cartello da parte di certi abitanti che hanno l’ingresso da Via della Costanza però su Via delle Viole hanno messo “Proibito la sosta, rimozione forzata”. Io speravo e ho avuto la fortuna di trovare il Presidente Caioni stamani nell’aula il quale mi ha detto che i cittadini che hanno la casa negli edifici dell'ATER non hanno nessun diritto ad avere un posto assegnato a loro per cui chi prima arriva prima deve andare, e allora anche qui una educazione che faccia capire ai cittadini quali sono i loro diritti e i loro doveri credo sia fondamentale per creare un minimo di andamento giusto delle cose, come tutti i giochi, il gioco del Calcio eccetera, se non ci sono delle regole praticamente si crea del caos e basta.quindi l’utilità di educare periodicamente i cittadini mi pare invece, se non sono abbastanza educati fanno di tutta un’erba un fascio, fanno quello che vogliono e non ci sarà mai nessuna regola che sortisce lo scopo.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Tutti i gruppi sono intervenuti su questa comunicazione quindi cedo la parola al Sindaco per la replica.

SINDACO

   Brevissima, solo per cercare di capire se ho capito.

   Mi sembra che nessuno sia contrario alla resa dei conti, tranne il fatto che si dice se nella gestione di queste operazioni siete in grado di farlo bene, se non siete in grado peggio per voi, questo meno male, in qualsiasi opera umana succede  così, solo che noi non abbiamo nemmeno incominciato quindi è difficile essere oggetto di critica sul nostro modo di operare prima  che ancora incominciamo!

Questa francamente non la capirei molto e di qui… va bene.

Quindi non posso aver sbagliato se ancora non ho fatto il passo, e su questo francamente mi sembra tutti quanti abbaino condiviso l’inopportunità di una posizione di questo tipo da parte della circoscrizione, sennò non capirei…

   Mi è sembrata interessante una riflessione fatta da Gangemi, quella relativa al fatto che poiché è un meccanismo teso ad attivare un maggiore controllo ed è relativo alla concessione di un nuovo contrassegno, non è che tutti gli anni dia la concessione per un nuovo contrassegno, quindi questa è una verifica che va fatta. La mia impressione è che noi bisogna trovar un meccanismo non burocratico per carità, che eviti questa contraddizione che Gangemi ha messo in risalto ma che al tempo stesso ci consenta una verifica realmente annuale. L’eredità dei contrassegni non è possibile.

Dobbiamo trovare un modo, lo spunto è tutt’altro che banale, lo riconosco, farà venire una costante e periodica verifica  sui contrassegni ma al tempo stesso evitare di dire che gli do tutti gli anni il contrassegno perché sarebbe evidentemente una contraddizione in termini, dobbiamo trovare un.. ma da quello che capisco anche Rifondazione comunista è d’accordo sul primo contrassegno, magari non sul secondo, e questo è già un grande risultato.

  L’altro elemento. L’unico modo per dare un diritto ai cittadini è che non ci siano altri che ce lo hanno in modo improprio, quindi l’unico modo per dare un diritto ai residenti è che chi non ha diritto ad avere quel posto non ce l’abbia questo diritto. E’ inutile girare intorno al lume, noi questo cerchiamo di fare, e da quello che capisco siamo tutti d’accordo su questo… tranne però dire d’accordo quasi, qualche volta si sente dire “E’ incinta”, “Un po’”… ora questo non è possibile, non si può dire questo.

Allora visto che non siamo un po’ incinte, o lo siamo o non lo siamo, da quello che capisco siamo tutti d’accordo che la misura è giusta, la circoscrizione ha sbagliato misura e giudizio, tuttavia è bene che queste cose vengano fatte al meglio evitando ingiustizie,  evitando  disorganizzazione  ulteriore,  quindi da questo punto di vista io sono molto confortato da quello che è stato detto, ferme restando poi tutte le opposizioni di principio su altre questioni ma sulla specifica questione se si fa una regola questa regola va rispettata ed è nell’interesse dei beneficiari della regola che la regola vada rispettata, mi sembra di poter essere molto confortato dalla discussione in consiglio comunale.

Boirivant ha colto il senso, se mi consente, della questione, non c’è un regalo e né un bonus, è un servizio prestato, che viene pagato un minimo ma è quel minimo che consente di fare verifiche e dare un concetto di uso della città. d’altra parte l’ANCI sta discutendo delle tasse di scopo per l’accesso alle città, i sindaci di Venezia, di Firenze, anche di Milano e così via, vogliono evitare che ci sia una invasione delle auto nella città attraverso l’imposizione di una tariffa di ingresso. Voglio dire, qui stiamo parlando di un contrassegnino per i residenti, per tutelare il loro diritto. Francamente io volerei un pochino più alto, eviterei questa immagine.

L’Opposizione sbaglia a ritenere che ci sia tutta questa schizofrenia nella Maggioranza, è l’esatto opposto, c’è un fervore di idee che però trovano sempre una sintesi opportuna al livello più alto.

VICEPRESIDENTE

   Grazie signor Sindaco.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 153/2002: 

Oggetto: “ISTITUZIONE PER I SERVIZI ALLA PERSONA - BILANCIO 2001. APPROVAZIONE”

VICEPRESIDENTE

   Proseguiamo con l’affrontare l’ordine dei lavori, Istituzione per i servizi alla persona, bilancio 2001 approvazione, se mi si può rintracciare l’assessore Baldi possiamo affrontare questo tema.

   Prego Assessore Baldi, richiamo l’attenzione di tutti i consiglieri a rientrare in aula, grazie.

BALDI

   Si tratta di approvare il bilancio consuntivo del 2001 dell’Istituzione servizi alla persona.

La commissione ha già avuto occasione di apprezzarlo, se non mi sbaglio non c’è stato nessun voto contrario poi però sarà la commissione ad esprimere questo parere però per me è motivo di soddisfazione anche politica perché questo anno il 2001 ha avuto un avanzo su quaranta miliardi di bilancio di tre milioni e centomila lire quindi ha quasi spaccato il capello in cinque. Ora è difficile spaccarlo in sei perché tre milioni… questo è uno dei punti che io volevo sottolineare sulla capacità di spesa dell’Istituzione.

Praticamente è entrata a pieno regime riuscendo a spendere tutti i soldi che l’Amministrazione mette a disposizione di questo organismo,q questo è il primo punto.

   L’altro punto che volevo sottolineare è l’aumento di quello che io chiamerei volume di affari. Io ho qui uno specchietto che mi sembra importante, relativamente a quanto l’amministrazione comunale, ma io direi il consiglio comunale, nelle sue delibere di bilancio mette a disposizione del sociale. Nel 1999 – io parto dal punto 0 del ’99 – la spesa per il sociale era trentaquattromiliardi e settecento quarantasette milioni, nel 2001, che è il bilancio a consuntivo di cui si sta parlando, è quaranta miliardi e quattrocento ottanta tre milioni. Vale a dire che in tre anni c’è stato un aumento di cinque miliardi e settecento trentasei.

Non sono aumenti questi tutti dell’Amministrazione comunale, all’interno ci sono anche i finanziamenti su progetti cioè i finanziamenti che riusciamo ad attivare attraverso i progetti, che arrivano dalla regione Toscana.

Allora, visto che si parla di un consuntivo che è dal punto di vista totale, partendo come 0 dal ’99, dal ’99 al 2001 c’è stato un aumento del 16,51%, per quanto riguarda invece le cifre reali la quota del Comune, il comune passa da diciassette miliardi e cinquecento settantaquattro del 99 a diciannove e seicento quarantaquattro nel 2001. il resto è quello che viene assegnato dalla Regione Toscana con un grosso aumento di circa tre miliardi avvenuto in applicazione appunto del fondo nazionale sul sociale, frutto della Legge 328.

In valore assoluto i contributi relativi a questo periodo sono quindi nel ’99 del piano zonale arrivavano a due miliardi e trecento cinquanta quattro, nel 2001 in virtù appunto della legge cui facevo riferimento sono arrivati dalla regione toscana cinque miliardi e settecento ventisei. Sono tutti soldi tradotti in servizi che sono stati attivati nel 2001.

   Il 2001 è stato anche l’anno della Carta della cittadinanza sociale. Io vorrei sottolineare questo impegno che ha visto la nostra Amministrazione come zona sperimentale della regione toscana insieme al Mugello e insieme alla zona di Volterra.

La Carta della cittadinanza sociale è un pochino i principi di come vogliamo trasformare questo welfare, ha visto in un dibattito che è durato un anno e mezzo coinvolte le associazioni, coinvolti i sindacati confederali, ha visto coinvolto tutto il terzo settore comprese le cooperative, ha visto coinvolti i sindacati dei pensionati, e soprattutto ha visto coinvolti gli operatori attraverso gruppi di lavoro e commissioni tecniche, che hanno appunto partorito questa carta della cittadinanza sociale, un documento che la Regione ha pubblicato e sarà il documento fondamentale per il nuovo welfare non solo locale ma anche regionale, da generalizzare anche in altre zone.

Noi ci ispiriamo a questo documento, che poi ha portato anche a questo tipo di finanziamenti, e alla modifica appunto dei nostri servizi sociali. Vi ricordate, ormai ne abbiamo parlato tante volte, è il passaggio dal welfare dell’assistenza, quello di ieri, al welfare della responsabilità che è il welfare di oggi, che vede come primi attori i cittadini che usufruiscono di questi servizi, vede il cambiamento, che non si parla più di categorie come si parlava una volta ma si parla di persone e di famiglie, all’interno delle persone, all’interno delle famiglie ci sono appunto le tipologie diverse però l’importanza di questo nuovo welfare della responsabilità è che si affrontano i problemi al livello individuale perché un povero è diverso da un altro povero, così come un disabile è diverso da un altro disabile, così come un giovane è diverso da un altro giovane.

Occorrono quindi progetti e programmi che siano individualizzati per superare il vecchio concetto dell’assistenza uguale per tutti, a chi aveva un certo reddito si dava il sussidio, tutto questo oggi non avviene più ma si fa l’analisi della famiglia, si vede se all’interno della famiglia ci sono  persone in condizione di lavorare e se ci sono persone in condizione di lavorare – questo è il primo progetto appunto attivato nel 2001 – il salario minimo di inserimento, noi cerchiamo di attivare questi percorsi per inserimenti lavorativi.

A questo riguardo vorrei ricordare che la regione Toscana ha assegnato al comune di Livorno un fondo ad hoc di seicento quaranta milioni proprio per lotta di contrasto alla povertà, che noi abbiamo utilizzati attivando appunto il salario minimo di inserimento che non sto a dire cosa è perché ne abbiamo già parlato più di una volta.

   Con il bilancio del 2001 sono partiti  tanti nuovi servizi, soprattutto per quanto riguarda i servizi domiciliari, tra i servizi diretti e i servizi indiretti domiciliari c’è stato un aumento di novecento milioni di vecchie Lire, questo è ancora il bilancio in vecchie Lire, e in più c’è stata l’attivazione di un progetto che noi abbiamo chiamato Mister Doubtfire, che è un progetto di estensione di assistenza domiciliare su una tipologia di trenta famiglie, che abbiamo iniziato a sperimentare il concetto dell’accredito e del buono-servizio, vale a dire abbiamo individuato trenta famiglie e queste trenta famiglie hanno potuto scegliere tra tre cooperative accreditate dal comune, tre cooperative che offrivano servizi di base uguali per tutti ma servivano anche degli optional, delle soluzioni anche diverse, e questo permette appunto alla famiglia di attivare essa stessa la concorrenza basata sulla qualità, vale a dire che oltre ai servizi di base di pulire, fare la spesa e cucinare, abbiamo chiesto alle cooperative anche un minimo di invenzione e di capacità di offerta e perché no, all’interno del budget assegnato a queste famiglie c’è chi poteva scegliere o un corso in piscina o una passeggiata sul lungomare utilizzando appunto il personale delle cooperative. E’ evidente che questo ha portato al cooperativa stessa ad ingegnarsi in una offerta di servizi, che porta appunto a quel valore aggiunto della qualità basata appunto non su un ribasso economico ma basata appunto sui servizi offerti.

Questo servizio sta andando avanti. Naturalmente queste trenta persone sono diventate ormai consolidate. Il piano sociale questo anno dà una ulteriore spinta a questo percorso, perché abbiamo avuto da parte di cittadini che non rientravano in quella fascia di assistenza la richiesta, visto che i servizi erano dei buoni servizi, di poter anch’essi utilizzare questi operatori, queste cooperative pur non rientrando tra la fascia tra virgolette di povertà quindi nell’ambito di assistenza dei servizi comunali. Allora abbiamo deciso di attivare questo nuovo percorso dove ci sarà la stessa fascia, che sarà una fascia esente che è quella del limite di reddito previsto dai nostri regolamenti, ed ora stiamo attivando la sperimentazione di una offerta di un pacchetto al costo del 50% per coloro che invece di stare al di sotto della fascia di povertà stanno al di sopra e il pagamento totale invece al cento per cento per quelle persone che hanno possibilità di pagarsi il servizio e che vogliono usufruire appunto degli stessi servizi che il Comune offre alla cittadinanza assistita, più povera quindi gratuita. Questo è un pochino il nuovo concetto,c eh se si vuole si può chiamare anche compartecipazione ma non è una compartecipazione, è una richiesta di servizi, anche da persone che oggi sono escluse e invece ci chiedono di poterne usufruire.

Io vorrei sottolineare l’importanza di questo. Pensate cosa significa per il movimento cooperativo anche al livello di espansione di occupazione, quindi invece di fare l’assistenza per le quattrocento o seicento famiglie assistite totalmente c’è la possibilità di arrivare a dare una assistenza anche a famiglie che ripeto non sono nella fascia di rischio povertà, sono famiglie che ci chiedono servizi e quindi per la cooperativa una estensione, perché no, del doppio, che era l’obbiettivo che ci siamo preposti anche con le stesse organizzazioni sindacali, anche come obbiettivo di verifica.

Io questo lo sottolineo perché voi sapete che abbiamo alcuni problemi di famiglie di anziani non auto-sufficienti ospitati presso strutture private che in questo momento hanno avuto problemi di carattere igienico-sanitario, quindi problemi anche di regolarizzazione dei servizi con gli organismi di controllo, dall’USL alla Regione, quindi non erano autorizzati a certi servizi, ebbene queste famiglie, molte delle quali pagavano tre milioni e mezzo al mese per un servizio da privati hanno chiesto a parità di cifra perché ritengono che i nostri servizi siano servizi ormai in concorrenza al livello di qualità con i servizi privati, chiedono di poter pagare la stessa cifra ma avere un servizio pubblico anziché un servizio privato. Io questo lo dico come momento di riflessione perché ripeto quando si parla di compartecipazione bisogna inquadrare questo io non so se nella compartecipazione ma l’alternativa è quella della esclusione di queste famiglie per motivi di reddito e quindi contro quel welfare universalistico che è previsto dalla Legge 328.

   Altri due servizi che sono stati attivati col bilancio del 2001 l’apertura della rsa di Via Passaponti ma soprattutto due servizi importanti riferiti ai giovani, vale a dire l’apertura del fuori centro, che è un centro giovani che ha sede nella ex SPICA in Collinaia, dove non sono più i vecchi centri di aggregazione che spesso si trasformavano in sedi delle associazioni ma sono centri di servizi per i giovani, ai quali i giovani si possono rivolgere intanto per svolgere attività attualmente di teatro, attualmente di musica, attualmente di laboratorio fotografico di videomontaggio, ma in futuro visto il successo di questo centro pensiamo di andare ad una ulteriore espansione, visto che ci sono le condizioni, anche per offrire altri servizi, mi riferisco soprattutto ai servizi di sala prova per musica o addirittura sala di incisione musicale. Questo è un servizio che abbiamo attivato, se a questo ci aggiungiamo i due servizi già attivi, il Todo modo e l’Arca con sede a Sciangai da una parte per i problemi del disagio giovanile e dall’altra a Salviano, io non sto a ricordare il successo del Todo Modo con l’apertura e quindi l’esplosione di questo servizio al livello di qualità e anche di partecipazione, avrete visto nella stampa in questi ultimi mesi questi ragazzi partiti con problematiche varie di tossicodipendenza ed altro che sono diventati io non dico dei professionisti ma delle persone pagate pensate a Jesus Christ super star che ormai è stato rappresentato alla Gran Guardia a pagamento, teatro esaurito, e all’interno di questo coro di sessanta persone ci sono ragazzi che non si riconoscono come ragazzi problematici. Questo se permettete proprio è davvero un livello di soddisfazione.

   L’ultimo servizio che vorrei ricordare, importante soprattutto in questi giorni, rivolto ai giovani che spesso sono di colore un pochino diverso da noi, è Oltre frontiera, un servizio che abbiamo aperto nella Galleria del Palazzo Santa Elisabetta. Questo è un servizio fondamentale, voluto fortemente perlomeno dal precedente Prefetto e precedente Questore, ma penso anche questo già ci ha coinvolto come punto di collaborazione per la regolarizzazione degli immigrati in questo Comune per evitare appunto lunghe code alla Questura, è diventato un punto di riferimento-

Questo servizio è gestito da donne immigrate, ci sono servizi all’interno di Oltre frontiera, servizi di assistenza legale, ci sono servizi di informazione, e la cosa che è più interessante c’è l’elenco delle ditte che chiedono manodopera straniera, quindi teniamo un elenco diciamo informale, in stretto rapporto con le agenzie per l’impiego ma evidentemente la mediazione è stata così importante ed efficace che non dico si fa concorrenza perché le agenzie per l’impiego sono un’altra cosa però molte ditte che non riescono a trovare manodopera nel settore dell’edilizia falegnameria eccetera si rivolgono a Oltre frontiera e circa una ottantina di ragazzi sono stati indirizzati al lavoro, oltre agli altri servizi di informazione specialmente in questo settore, in questo momento della regolarizzazione.

   L’ultima cosa. dentro il Palazzo Santa Elisabetta c’è un centro giovani che è il vecchio Informa giovani un pochino modificato perché è un percorso di accompagnamento e di messa in rete dei vari servizi, di quello che sta succedendo nel mondo giovanile all’interno di questa città, e quindi lì possiamo trovare informazione sulle varie offerte, ma soprattutto proposto e anche un modo per agganciare quei giovani che attualmente non si rivolgono a nessun tipo di servizio attraverso un marchingegno che è quello della navigazione gratuita in otto postazioni INTERNET che ci permette un primo contatto con questi giovani, se non altro un primo contatto al livello informativo, è il primo percorso di accompagnamento verso non solo i servizi dell’agio rivolto ai giovani ma laddove ce n’è bisogno anche di servizi per il disagio. Vorrei ricordarvi che questo centro servizi, centro giovani, è gestito in collaborazione con l’ENAIP regionale che ha già fatto una esperienza simile a Viareggio e che sta funzionando e che siamo diventati rete non solo per i servizi pubblici ma anche per i servizi privati offerti da altre agenzie compresa appunto la Caritas locale ma non solo, anche altre agenzie private, che offrono spettacoli, iniziative rivolte ai giovani.

   Questi mi sembrano i quattro o cinque servizi più importanti che abbiamo aperto nel 2001 e che li ritroviamo trasformati in bilancio e capacità di spesa in questa proposta di delibera al Consiglio comunale.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Assessore Baldi, la parola al Presidente della Quinta commissione Lucarelli per il parere.

LUCARELLI

   Signor Presidente, signori consiglieri, il bilancio 2001 per l’Istituzione per i servizi alla persona è passato di commissione il giorno 25 luglio. Penso non ci sia nulla da dire in quanto l’Assessore Baldi ha fatto una illustrazione ampia e dettagliata pertanto mi limito solo ad esprimere il parere.

Il parere è stato di quattro voti favorevoli ed uno contrario.

   Questo è tutto, grazie.

VICEPRESIDENTE

   Nel parere che mi è giunto dagli uffici risultano quattro favorevoli ed un astenuto.

LUCARELLI

   Può darsi che abbia trascritto male io….

VICEPRESIDENTE

   Signor Sindaco.

SINDACO

   Un piccolo particolare rispetto a quello che diceva l’Assessore. Nella discussione in Giunta noi abbiamo affrontato anche la questione dell’Istituzione, della necessità che questa occasione sia l’occasione per una riflessione sul funzionamento dell’Istituzione anche mettendo mano ai necessari riassetti degli assetti che vedono nella occasione programmatica e progettuale l’occasione migliore.

La Istituzione, il suo consiglio di amministrazione, fino ad oggi ha svolto una egregia funzione, è nostra intenzione fare una riflessione su questo per consentire di calibrare il funzionamento della Istituzione sugli obbiettivi che ci siamo dati con questo piano programma.

Questo nella convinzione che a noi sembra del tutto logico che l’Istituzione e non la Società  per la salute, in questa fase sia il luogo dove sviluppare le nostre potenzialità sui servizi sociali.

Questo è quello che abbiamo detto in giunta, l’Assessore lo ha detto con chiarezza, io volevo ribadirlo perché non ci fossero equivoci in partenza.

Per questo noi chiederemo una riunione della conferenza dei capigruppo per poter discutere nel merito di questa questione anche in questi termini perché è evidente che si tratta di scelte che riguardano certo le competenze del Sindaco e della Giunta ma anche competenze del Consiglio comunale, sulle quali ovviamente dovremo coinvolgere tutto il Consiglio comunale. Ma come questa occasione quindi gli obbiettivi vanno di pari passo con la organizzazione politica e burocratica e tecniche non può andare tanto per le lunghe, quindi per quanto ci riguarda noi chiederemo una conferenza dei capigruppo a brevissima scadenza su questi temi in maniera da far andare di pari passo il ragionamento degli obbiettivi col ragionamento della organizzazione finalizzata al loro raggiungimento.

Una ricognizione sul lavoro della Istituzione mi sembra del tutto congrua, visto il tempo dal suo insediamento e quindi è questo il momento. Lo volevo dire con chiarezza perché non volevo che ci fossero equivoci tra le forze politiche nel consiglio comunale e ovunque. Questa è stata la posizione unanime della Giunta e quindi era opportuno che fosse ben chiara ai consiglieri comunali. Questo ci consentirà, ripeto, al Presidente del consiglio pro-tempore chiederemo la convocazione dei capigruppo per ragionare di queste cose.

VICEPRESIDENTE

   Grazie signor Sindaco.

   La parola al consigliere Duranti.

DURANTI

   Io volevo fare un paio di riflessioni. Ho apprezzato molto la esposizione dell’Assessore Baldi, molto appassionato nel suo ruolo.

   Da quanto ci ha comunicato si capisce che questo tipo di servizi sta funzionando, ha iniziato a funzionare da quando l’amministrazione ha fatto ricorso alla esternalizzazione dei servizi, ossia non più l’assistenza in forma diretta ma attraverso cooperative di servizio. Questo anche come al momento del suo insediamento si era augurato Poggiolini, quasi scongiurando la possibilità che questo non potesse avvenire e rimanendo il servizio sempre attraverso dipendenti dell’Amministrazione comunale.

Questo a noi comunque fa piacere perché estende la pluralità dei soggetti che possono intervenire nel mondo del lavoro e sensibilmente riducendo i costi.

Non so, di questo si era già precedentemente parlato, se le tariffe alle quali questi lavoratori operano siano congrue comunque sia il sistema sta funzionando. Può essere motivo anche di un’altra riflessione questo problema.

   Visto che si parla di welfare quindi assistenza alle famiglie volevo però fare riferimento ad un problema di cui si è parlato giorni scorsi sui giornali, il problema degli asili-nido. Il problema degli asili-nido esula un po’ da quello che è il discorso della scolarità e quindi anche della scuola materna; si tratta di una vera e propria assistenza alle famiglie che si trovano in condizione di dover gestire il bambino nell’orario di lavoro.

Io credo sarebbe opportuno che l’Istituzione dei servizi alla persona potesse interagire anche con l’Assessore Pini per trovare quelle risorse che possano attivare opportunità per le famiglie che hanno necessità di trovare collocazione per i propri bambini. In particolare, e questa è una grandissima carenza della nostra città, per riuscire ad individuare delle strutture, perché le strutture comunque sono necessarie, sia per il lungodegente, la persona che non può essere assistita a casa propria, sia per i bambini che devono trovare una collocazione in una struttura permanente e gestita nel migliore dei modi. Vorrei appunto se l’Assessore Baldi poteva rispondermi suq questa riflessione.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Intanto per ribadire il compiacimento per l’attenzione che questa Amministrazione comunale dedica ai problemi del sociale per cui pur nelle ristrettezze del bilancio ha trovato anche quest’anno il modo di aumentare la cifra di un qualcosa come 4 5 miliardi.

Il problema del sociale è un problema però che non ha raggiunto una situazione di stabilità, tanto è vero che l’Assessore regionale, rossi, ci dice che contro duecentocinquantamila cittadini toscani che abbisognano di assistenza totale la regione Toscana attualmente ne assiste sedicimila, quindi siamo ben lontani dall’optimum del raggiungimento dei bisogni della società in cui viviamo e che è fatta così per cui aumentando la longevità aumentano anche le situazioni di insufficienza al proprio controllo.

E allora io credo che dovremmo inventare delle altre situazioni rispetto a quelle attuali, per cui non basterà più la contribuzione della regione, la contribuzione della famiglia, la contribuzione del Comune, perché la spesa che si prevede sarà talmente elevata che nessuno di queste agenzie potrà arrivare a coprirla.

A proposito sarebbe bene che si discutesse finalmente del regolamento che prevedrà la compartecipazione delle famiglie, in maniera che tutto sia chiaro, alla luce del sole perché ognuno possa decidere in base a quelle che sono le proprie possibilità.

Io credo che se non si farà un altro fondo di solidarietà ricominciando da quello che fu l’esempio delle associazioni mutualistiche di tanti anni fa, di derivazione socialista, se non si riparte da questo difficilmente potremmo affrontare i problemi che la società di oggi ci propone.

   Un altro punto che debbo sottolineare è quello per cui come nella sanità si sono cominciati a risolvere in campo mondiale quando si è fatta più prevenzione  che cura, così anche nel campo del sociale dovremo fare più prevenzione che cura. Anche in questo io credo che il Sindaco abbia dato qualche indicazione per cui forse i programmi dell’Istituzione dovranno essere modificati in un certo senso, per arrivare a dare maggiori risultati.

E allora ecco che tutte le istituzioni che andiamo creando, tipo Fuori centro, centri di servizio, sale, prove per musica, Oltre frontiera, eccetera eccetera, Informa giovani che esiste da tempo eccetera, la scuola orientata in una certa maniera, che è quella di interessarsi anche ai problemi sociali di chi va a scuola, che forse occorrerà la medicina scolastica che abbiamo affrettatamente fatto sparire in Toscana mentre in Emilia, perlomeno in Liguria è tutt’ora vivente, non dico con Sirchia di dover mettere  uno  psicologo  per  ogni  scuola,  ma  certamente  dovremo agire in maniera preventiva con quella azione che ci raccomanda l’Organizzazione mondiale della sanità e l’UNICEF e che è quella della rilevazione nelle famiglie con le visite domiciliari di quelle che sono le situazioni rischio per agire tempestivamente prima che il danno di un imprinting sfasato abbia determinato, per cui poi tutte le istituzioni che mettiamo a valle non sono più utili, e già i docenti ci dicono che per esempio la scuola su queste situazioni di anomalie del comportamento non può più….

(cambio bobina)

Del neonato, del bambino di pochi mesi, che sia ripristinata una rete di asili-nido che venga in soccorso alla famiglia.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Trotta.

TROTTA

   Io partirei proprio dalle cose che diceva anche in chiusura il consigliere Vizzoni, cioè dalla esigenza che noi abbiamo manifestato spesso quando siamo intervenuti su questa questione rilevantissima dei servizi sociali dell’Amministrazione comunale, per capire come il Comune si attrezza affrontando a monte la questione della prevenzione sociale, come riesce utilizzando tutti gli strumenti, non solo quelli tipicamente dell’istituzione, ma complessivamente quelli a disposizione della città, come utilizza tutti gli strumenti perché si possa fare un intervento di prevenzione che riesca appunto a monte a risolvere molte di queste problematiche che poi si sviluppano, diventano più complesse e quindi diventano di più difficile gestione e alla fine rappresentano anche un costo per l’amministrazione comunale, oltre che sofferenza in modo particolare per queste persone stesse.

Questo credo che non sia un aspetto incidentale ma sia un aspetto centrale, che ci interroga proprio sulla visione complessiva delle politiche sociali per come l’abbiamo conosciuta nel nostro territorio in questi anni e credo che la cos che poneva Vizzoni, se l’ ho capita bene, il problema dei minori e quindi l’assistenza ai minori sia da questo punto di vista l’esemplificazione di questa situazione. Noi rischiamo, anche per una politica portata avanti in questi anni, di deistituzionalizzazione, perché ci siamo detti più volte che ovviamente gli istituti sono quello che sono, perché ovviamente ci sono anche dei limiti nella gestione di determinati istituti, abbiamo spesso scaricato su famiglie che non hanno gli strumenti per poter gestire un problema di questo tipo situazioni che poi ricadranno in modo diretto sulla vita, sul futuro di questi giovani, di questi bambini che vedranno il loro futuro a rischio di marginalità, a rischio anche di deviazione sociale.

Penso questo sia l’esemplificazione più complessiva di un tema, quello della prevenzione, che deve affrontare tutte le tematiche dell’Istituzione per come la conosciamo.

   Ora io non sono in grado di entrare, non mi interessa di entrare in questo momento nel dibattito Società della salute-Istituzione, vedo che c’è una divaricazione, prendo atto di una divaricazione tra gli orientamenti della regione Toscana, che sono quelli appunto di trovare una struttura di forte integrazione nel bene o nel male di tutta una serie di servizi, e la scelta dell’amministrazione comunale. Non entro ora in questa vicenda perché mi pare di  aver capito che il Sindaco su questo poi aprirà un dibattito, un confronto con il consiglio comunale a parte, quindi non entro nel merito.

Mi interessa invece entrare nel merito rispetto alla gestione complessiva dei servizi e rispetto anche alle cifre che poneva l’Assessore Baldi, aldilà di un dato di rilevanza contabile, anche politico, che può avere il riferimento di cifre che poneva l’Assessore Baldi c’è il fatto che c’è stato un incremento numerico delle risorse sul sociale, ecco la cosa che mi interessa è capire come questo aumento numerico si concretizza poi materialmente in servizi e in servizi di migliore qualità. Questo penso sia per noi il termometro fondamentale di un giudizio sulla gestione di questi servizi.

   Noi sappiamo che, anche a fronte delle cose che diceva Vizzoni, una domanda che è crescente, un bisogno che diventa sempre più elevato dal punto di vista culturale, dal punto di vista sociale, c’è una richiesta e un bisogno che cresce nella nostra realtà, come complessivamente cresce nella realtà italiana, e c’è difficoltà dei servizi a stare al passo di questo livello di domanda.

Le liste di attesa da questo punto di vista sono un nodo credo irrisolto, ancora pesante sulla realtà livornese, sia sull’assistenza domiciliare che per quanto riguarda i servizi delle RSA, e su questo credo che noi bisogna capire come riusciamo effettivamente ad intervenire in maniera incisiva.

Noi pensiamo che soluzioni di razionalizzazione ci possano anche essere indubbiamente, di miglioramento delle risorse che sono a disposizione dell’ente, ma crediamo che gli strumenti che sono stati messi in campo non siano di aiuto a questo processo di razionalizzazione, anzi siano uno strumento che complica una gestione credo da parte dell’Amministrazione comunale che riesca ad ottimizzare da un lato i servizi che ha e dall’altro a corrispondere credo alle priorità su cui credo una amministrazione pubblica, una amministrazione di centrosinistra comunque possa concentrarsi.

Cosa intendo dire: intendo dire che andare verso una esternalizzazione, proprio mi contrappongo da questo punto di vista alle cose che diceva duranti, soprattutto in un settore come il sociale, dove io credo che abbiamo anche un retaggio culturale e di riflessione, di sperimentazione, di professionalità un po’ più arretrato rispetto ad altri servizi dell’amministrazione comunale, ma penso che sia un dato nazionale non solo riconducibile a Livorno, cioè noi abbiamo un servizio sociale che nazionalmente è più debole rispetto ad un sistema danese o altri sistemi che possiamo conoscere al livello europeo, abbiamo un sistema sociale più debole viceversa rispetto ad un servizio educativo che è all’avanguardia da questo punto di vista, sul settore dei nidi, delle  scuole  di infanzia, e quindi credo che esternalizzare in questa situazione sia un rischio, sia il rischio che l’Istituzione diventi e rappresenti solo una scatola vuota sostanzialmente, in cui si amministrano in senso generale i servizi, dal punto di vista contabile, dal punto di vista dei rapporti contrattuali con i soggetti, ma non si ha il polso della situazione, non si ha in mano gli strumenti effettivi per intervenire in maniera incisiva.

Questa scissione credo sia pericolosa e credo che sia importante riflettere su questo ed intervenire.

Questo lo dico proprio pensando all’esempio dei servizi educativi. Lì c’è un polo di professionalità,d esperienze, di sperimentazioni che l’Amministrazione comunale ha fatto in questi trenta anni, su cui ci si deve solamente fare tanto di cappello, quella struttura è in grado di affrontare anche al limite i problemi della esternalizzazione perché ha comunque gli elementi per stare su quel livello di intervento lì, è ovvio che sul sociale questa situazione non è così, il Comune ha da poco riassunto questi servizi, non ha storicamente sedimentato strutture professionalità sperimentazione e saper fare su questo tipo di interventi e credo quindi che l’esternalizzazione sia un elemento di sottrazione di un controllo di gestione che è fondamentale sul lato della qualità del servizio che eroghiamo ai cittadini e sul lato poi anche del costo, credo che il rischio fondamentale poi sia anche quello che non riusciamo a controllare quello che ci viene erogato e la qualità e il corrispettivo che poi le strutture che erogano danno rispetto ad una qualità dei servizi che potrebbe essere insufficiente e non adeguata alle richieste dei cittadini.

Da questo punto di vista la operazione che pone l’Assessore, di allargamento per fasce di reddito dei servizi, e quindi quelli che possono entrare nella fascia intermedia del 50% e quelli addirittura che potrebbero accedere al 100%, pongono credo all’Amministrazione comunale un problema, appunto non avendo una gestione diretta di questo servizio, c’è il rischio che i servizi in qualche modo in cui c’è un contributo totale da parte del soggetto che usufruisce del servizio schiaccino in un angolo i servizi di chi comunque deve giocoforza avere un contributo diretto dell’Amministrazione comunale di copertura di questi interventi. Cosa voglio dire: può crearsi il rischio che di fronte ad una pluralità di situazioni si finisce per privilegiare per un problema anche di cassa chi comunque ti garantisce una copertura totale del servizio, rispetto a chi comunque nulla può dare e quindi subisce sostanzialmente un servizio che rischia di diventare marginale e semplicemente di assistenza nel senso più deteriore della parola. C’è quindi questo problema che è un problema credo reale, insieme ad un altro che è quello della complessiva frammentazione dei servizi. Io scorrendo il bilancio ho visto una marea di progetti, una marea di questioni, c’è una pluralità anche di soggetti che attingono, interagiscono con l’amministrazione comunale su questo ambito, questa frammentazione è un ulteriore elemento di difficoltà per garantire un controllo generale ma anche una programmazione generale da parte dell’ente comunale.

Senza mettere insieme in maniera organica tutti i livelli, senza avere una visione complessiva per cui il singolo progetto su quel piccolo specifico intervento non si capisce, perlomeno si rischia di non capire da questo punto di osservazione in che rapporto sta col complessivo agire dell’Amministrazione su questo ambito di servizi. C’è quindi una perplessità di fondo rispetto alle cose che poneva l’Assessore, ci sono poi singole questioni sulle quali ci possono essere valutazioni diverse, un conto sono gli interventi per quanto riguarda i giovani su cui possiamo anche riconoscere, apprezzare alcune delle cose che diceva l’Assessore, altre questioni ci trovano meno d’accordo. Penso ad esempio intanto ad una questione, quella dei servizi cimiteriali. Credo che lo stato ad esempio oggi del cimitero comunale di Livorno sia uno stato di degrado estremamente pesante, su cui credo sarebbe importante riflettere ed intervenire, cioè c’è una situazione strutturale del cimitero comunale, purtroppo in queste ultime settimane mi è capitato di tornarci, veramente preoccupante sembra in uno stato quasi di abbandono per come l’ ho vissuta io passando all’interno del cimitero dei Lupi.

   L’altra questione è la questione importante dell’immigrazione, che stiamo anche affrontando in questi giorni, in queste settimane una situazione di emergenza. Riteniamo che anche qui ci sia l’esemplificazione di un problema e di un limite. A noi sembra manchi una struttura forte, un ruolo di direzione politica forte da parte dell’ente e invece questo ruolo di direzione forte che manca non sembra che possa essere, e in questo momento non è oggettivamente nelle cose, surrogato da niente perché comunque le strutture anche di volontariato che in maniera lodevole e di servizio, che in maniera lodevole su questo ambito si spendono non sono in grado comunque di riuscire ad affrontare nella maniera più efficace possibile tutta la problematica che questo settore ci pone in maniera sempre più pronunciata, in maniera sempre più pressante.

Ecco io la cosa che chiederei appunto da questo punto di vista all’Amministrazione comunale, ma lo chiederei anche a consiglieri come Duranti che batteva in maniera forte sul tema dell’esternalizzazione, è quello di farla finita sostanzialmente con una visione ideologica del pubblico, cioè il pubblico non è giocoforza e necessariamente disservizio o gestione non produttiva dei servizi, questa è una visione ideologica, una visione che è funzionale ad una lettura politica della realtà e quindi ad un intervento poi politico sulla realtà, noi pensiamo che ci possa essere, ci debba essere una gestione diretta pubblica, coerente rispetto ai suoi obbiettivi, razionale rispetto anche all’uso delle risorse, rispetto agli interventi che può dispiegare.

Noi vorremmo che da questo punto di vista ci fosse una valutazione oggettiva delle cose, magari verificheremo poi nel merito che molta della gestione diretta che abbiamo in questi anni appaltato o comunque abbiamo liquidato ci ha fatto perdere in termini di saper fare, in termini di professionalità, in termini anche di capacità di intervenire sui processi e sui problemi aperti.

   Un ultimo aspetto è la questione dei nidi che poneva il consigliere  Duranti.

Attenzione, qui c’è una contraddizione perché le cose che diceva Duranti pongono credo un problema, cioè i nidi non sono un servizio sociale anche se sono dal punto di vista contabile riconducibili alla branca poi del sociale, meno male fino ad oggi questa branca è rimasta fuori dell’Istituzione.. anche suq questo sarebbe interessante capire quali sono le intenzioni dell’amministrazione comunale, cioè se i servizi educativi debbano o meno rientrare in questo tipo di intervento. Ma aldilà di questo i nidi non sono assistenza sociale, sono un servizio educativo vero e proprio, e hanno questa funzione di fondo. Se li riduciamo semplicemente ad assistenza alle famiglie credo che noi facciamo un tratto di linea su quello che abbiamo fatto in questa città in trenta anni. Io penso che sia eliminare un patrimonio invece credo indispensabile, che ci pone un problema reale rispetto alle cose che diceva Duranti, cioè questi servizi così all’avanguardia ricadono purtroppo su una fetta limitata della città, cioè non hanno una diffusione rispetto ad un servizio che essendo educativo dovrebbe essere tendenzialmente universale, non essendo assistenziale è educativo, è quindi tendenzialmente universale, non riesce a coprire credo oltre che ai bisogni assistenziali delle famiglie anche un bisogno educativo che la famiglia che magari non ha un bisogno assistenziali che lo rivendichi in maniera formidabile e in maniera anche credo poi che pone anche il problema di un risultato sociale perché quando si interviene da quei livelli di età si dia un contributo complessivo alla crescita educativa, alla crescita di formazione ma anche alla crescita sociale dei nostri bambini e quindi creiamo una società migliore.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   La parola al consigliere Penco.

PENCO

   Io ho apprezzato grandemente la relazione che ha fatto l’Assessore Baldi. Francamente devo dir che sto apprezzando un po’ meno il dibattito tant’è che non avevo intenzione di intervenire però mi sto ponendo una domanda, ma le cose che ha illustrato l’Assessore Baldi sono davvero così scontate?

L’Assessore Baldi ha illustrato il bilancio dell’assessorato di cui ha responsabilità da un punto di vista di attività e da un punto di vista economico, ovviamente in riferimento anche alla sostanza politica delle cose che in qualche modo stiamo facendo, ma a monte, come si usava dire una vola, non c’è una scelta politica? Non è il frutto di un ragionamento e di un progetto politico presentato prima alla città su cui poi il Sindaco… le forze politiche lo sostengono e che poi la città sostiene e verifica…

Cioè l’attività e il finanziamento di questa attività è un a priori rispetto ad una scelta politica o ne è una conseguenza?

Ne è una conseguenza… e allora io metto in risalto l’attività di questa Maggioranza, di questa giunta in questa città e la metto a confronto con chi in questo momento magari manda i bulldozer a demolire le abitazioni.

Cioè dietro questa attività, dietro questo bilancio c’è una concezione della solidarietà, c’è una concezione di cosa si intende essere uno sviluppo sociale, uno sviluppo compatibile che guardate solo apparentemente sembra che non ci entri niente la discussione che si è fatta prima sul bollino, sembrano due mondi uno diverso dall’altro. No, non sono due mondi uno diverso dall’altro, sono al stessa cosa.

E’ certo che se un momento discuto del parcheggio della macchina il senso è quello, se discuto di altre cose il senso è diverso, ma il filo logico che lo lega è tutto uguale, è tutto unico.

E allora, consigliere duranti, io non è che voglio sapere da Lei se la giunta intende espandere, maggiorare o quant’altro, io voglio sapere cosa fa Lei quando domani discutiamo di questo documento nei confronti del governo che ci vuole levare i soldi!

Perché l’unica cosa che Berlusconi si deve levare dalla testa è che il prossimo anno noi invece di quaranta miliardi ce ne mettiamo quarantaquattro, e l’altra cosa che si deve levare dalla testa è che noi aumentiamo le tasse. I soldi ce li deve dare il Governo!

C’è un documento dell’ANCI che io credo che anche i colleghi dell’Opposizione avranno ricevuto perché approvato all’unanimità dall’ANCI, in cui non solo ci dice già i soldi che il governo ci taglierà del 2003 rispetto a quanto già deciso nella finanziaria del 2002, ma ci dice già quanto taglierà in più rispetto a quelli, l’ANCI rispetto a documenti che sono nel DPF, DPF che stamattina apro la stampa e vedo non un bieco bolscevico ma il Presidente della Confindustria, che dice Governo, quel documento buttalo via, non vale più, bisogna che tu tagli ancora, e che tu tagli dove? Nel sociale, nelle pensioni.

Io vorrei sentire il documento che presentiamo al giudizio dei cittadini livornesi attraverso il consiglio comunale, cavolo io vorrei che ci fosse un aggancio a queste cose! Io a questo punto mi rivolgo all’Opposizione, tutta l’Opposizione perché anche l’Opposizione di Sinistra l'altra volta ha votato contro il bilancio del comune di Livorno, tutto il consiglio comunale di Livorno, nel sostenere questi ragionamenti e queste richieste, è unito oppure no? Perché prima di spendere bisogna andare a raccogliere danari e bisogna andare da chi ha la responsabilità di trasferire e di mandarceli, perché noi siamo contrari alla filosofia che ispira questo governo, il darwinismo sociale, chi ha va bene, chi non ha si arrangi… in portuale lo avrei detto in un altro modo ma qui sono in consiglio comunale, lo devo dire in Italiano se non antico perlomeno il più corretto possibile.

E’ questo il problema! E allora partendo da questo tipo di bilancio che la giunta comunale, e anche qui… va bene Martorano viene, firma e se ne va, prende il gettone e poi non se ne parla più, non è questo il punto.. la città di Livorno è ultima nel traffico, è ultima dappertutto. La città di Livorno con quaranta miliardi è la prima in Toscana, ovviamente in rapporto agli abitanti, su questo…

(Interventi fuori campo)

nell’investimento sul sociale. Ma insomma, una volta dire questo va bene, estendiamolo o diminuiamolo ma partendo dal presupposto che questo va bene, perché no?

Allora qui c’è qualcosa che non mi torna ed ecco perché intervengo, e intervengo anche accalorato perché questo è un settore che a me sta particolarmente a cuore, come tutti per carità ma questo mi sta particolarmente a cuore perché qui si va a toccare la gente che ha veramente bisogno, o ha bisogno nel momento in cui è capitata in una malattia, o ha bisogno perché ha da sistemare il bambino perché devono lavorare in cinque in casa perché sennò non mangiano, o ha bisogno perché cinque in casa non hanno lavoro, o ha bisogno eccetera eccetera e così via, perché siamo anziani o perché siamo malati.

Vi dirò di più, non ne abbiamo ancora discusso e quindi assessore se faccio un’uscita estemporanea mi scuserai, vedo che il Sindaco non c’è e quindi la dico, approfitto del fatto che non c’è così sono sicuro che non mi guarda male. Nel 2003 apriamo un’altra rsa perché è pronta, quella di viale Boccaccio… 2004, va bene, ti concedo il 2004, per carità. La apriamo, e i soldi bisogna che chi ha la responsabilità dei miei danari , che mi toglie dalla busta, quindi il Governo, ha la responsabilità di finanziarle queste operazioni. Sia chiaro, su questa strada non molliamo di un centimetro, su questa strada che abbiamo fatto fino ad oggi e continueremo a fare. I cittadini livornesi… il Livornese che si arrabbia, il Livornese, e rispondo anche a Bianchi, che fa i comitati, è sbagliato. Io sono contrario, lo dico francamente, ai comitati perché a me sembrerebbe, però c’è un documento della giunta, del LEM del 2001 in cui dice che i comitati in qualche modo sono una espressione… io quella affermazione che era scritta non la condivisi, io dissi, perché io ho ancora una concezione veterocomunista per carità non è questo il punto, della struttura, la sovrastruttura, è inutile divagare, ma non è questo il punto; il punto è che comunque il Livornese per sua natura è uno di quelli che ha l’incavolamento facile, protesta, per carità. Però anche qui, nascono i comitati è vero, forse baipassano le circoscrizioni, e anche questo è vero, e qui bisognerà rifletterci bene. però vengono in comune… dove vengono? Alla casa madre!

Esiste un problema di rapporti con le circoscrizioni? Può darsi, non lo so, ora non è il caso di entrare in questo argomento, però vanno dal Sindaco. Cosa significa? Significa che in questa Amministrazione, in queste forze che governano questa città ancora ci  si riconoscono. Protestano, e figuriamoci un po’, magari c’è gente che è nata pensando di voler fare il Comunismo e oggi si costringe a discutere di un parcheggio, figuriamoci… aveva in mente il Sol dell’Avvenire e oggi è costretta a discutere di un parcheggio, non può essere contento, comunque il suo punto di riferimento è ancora la giunta, è ancora il comune, è ancora chi rappresenta le forze politiche in questa città.

Io ho aspettato di questo argomento per rispondere al dibattito che c’è stato prima, l’intervento del consigliere Tamburini io non lo so, credo sia un problema medico a questo punto, non Gli rispondo, quando ha affermato il ragionamento, che poi tutto sommato il Sindaco mi sembra lo abbai ripreso nelle conclusioni, che veniva da Gangemi. Io non ho detto il provvedimento che si discute in sé è sbagliato ributta via, io ho detto se la progressività del costo poteva essere in qualche modo discutibile; non mi è sembrato poi di… comunque, ripeto, Tamburini, la prossima volta chiameremo l’ambulanza, il medico, non lo so, lasciamo perdere.

VICEPRESIDENTE

   Non ho più nessuno iscritto a parlare, il consigliere Solimano rinuncia.

Do quindi la parola all’Assessore Baldi per la replica.

BALDI

   Velocemente. Scorrendo un pochino gli interventi io vorrei partire dall’ultimo intervento che ha fatto Penco quando appunto dice giustamente che dietro questo bilancio c’è una concezione della solidarietà. Guardate se non si parte da questo punto e si pensa che con i soldi e con i servizi si possano risolvere i problemi della gente poi non si sa cosa succede di fronte ai pianerottoli io credo… quando si parla cioè del ruolo della famiglia, la famiglia vuole occuparsi del problema sociale dei propri familiari perché guardate non c’è un vecchio, perché si parla di vecchi, che vuole andare a villa serena, non ce n’è uno, quindi fare finta che non ci sia un ruolo della famiglia, ma io dico queste cose non è perché devo convincere qualcuno del Consiglio comunale, bisognerà poi una volta su un documento politico, su una scelta politica trovarci d’accordo. Noi abbiamo discusso un anno e mezzo della Carta della cittadinanza sociale che fa riferimento ad una legge, che ora è diventata una legge di indirizzo, la 328, che è stata votata ampiamente dal Parlamento. Non so se la Legge 328 Trotta, Rifondazione l’ ha approvata o no… non l’ ha approvata, va bene. nemmeno astenuto? Proprio votato contro la Legge 328… allora avete sempre ragione, da questo punto di vista, perché il punto fondamentale della Legge 328 parla di welfare della responsabilità, parla di solidarietà, e parla di ruolo fondamentale della famiglia e del terzo settore, perché guai espropriare al terzo settore i temi tipici del rapporto che hanno con la gente, cioè le associazioni che nascono per beni comuni o associazioni per beni particolari nascono per un rapporto non solo di sollecitazione nei confronti delle strutture per fare sempre di più e fare sempre meglio ma per avere un rapporto reale tra mondo associato e cittadini che fanno parte di quella associazione perché proprio vogliono occuparsi dei temi della società e della città e delle persone. 

Quindi dice, c’è una frammentazione di progetti, il nuovo welfare parla di progetti individualizzati, ogni persona dovrebbe avere un progetto e un percorso perché nel sociale si parte da una parte e si arriva dall’altra, non c’è il concetto del mantenimento dello status, altrimenti è sbagliata, altrimenti è un percorso sbagliato, quindi quando io faccio un progetto su un caso che è un caso sociale io devo prendere una persona che è in una certa condizione e dopo l’intervento, quindi dopo un investimento, dopo un programma progettuale la devo trovare in un’altra condizione, altrimenti la fuoriuscita dalla condizione di bisogno, la fuoriuscita dalla condizione di povertà, la fuoriuscita dalla condizione di disoccupato non avverrà mai. Questo è veramente il nuovo concetto tra il welfare della assistenza ieri, quando il comune dava trecentomila lire a tutti, si era tutti contenti, ce ne lavavamo le mani, avevamo svolto quello che eravamo chiamati, ma oggi ci poniamo un altro problema, è quello della fuoriuscita dalla condizione di bisogno. E’ molto più difficile, molto più complicato, però è anche molto più entusiasmante. 

E si può pensare di fare questo solo con i soldi e con le forze del Comune? Si pensa di fare questo solo con i soldi senza coinvolgere tutta la società in un grande progetto di solidarietà che veda in prima persona, ma non lo dico io, lo dice la legge, il mondo del terzo settore? Il terzo settore.. non è che uno delega al terzo settore un servizio e chi si è visto si è visto, si parla di co-progettazione, cioè si sta insieme al mondo del terzo settore, si cerca di stabilire, il Comune con i propri strumenti, il terzo settore con i propri, quale è la via migliore per porci l’obbiettivo della fuoriuscita dalla condizione di bisogno. 

E pensate che questa fuoriuscita possa avere uno schema? Cioè si dà un progetto, ti dice ti trovo da lavorare ed è finito? Guardate che una volta trovata l’occupazione per questi soggetti che stanno all’interno di un percorso, non basta avergli trovato un lavoro, non basta neanche se guadagnano due milioni, c’è bisogno di un percorso. non per niente il progetto di salario minimo di inserimento prevede anche un tutoraggio di accompagnamento!

E si pensa davvero che tutto questo si può fare con il dipendente comunale? Può essere bravissimo ma sinceramente non è possibile se non c’è un coinvolgimento di tutta la società.

Riguardo a questo duranti mi chiedeva quali sono le tariffe con le quali operano i lavoratori. Le tariffe contrattuali Duranti, perché noi abbiamo fatto, dopo una lunga discussione che è durata anche questa un anno e mezzo, con i sindacati abbiamo raggiunto un accordo, che non si fanno più servizi al ribasso, anche questo si dà tutto per scontato ma in Toscana non è tutto così, in Italia non se ne ragiona nemmeno. Noi non si fanno pi

 Gare a ribasso, noi si fanno gare su progetti. La Regione ha approvato una delibera, la 199 del dicembre scorso, dove addirittura dà indicazione quali sono i valori di cui tenere conto in una gara progettuale, quindi il contratto non si mette in discussione. Quindi quanto guadagnano.. guadagnano la cifra contrattuale che quella organizzazione in quel settore del movimento cooperativo ha trattato nel contratto nazionale di lavoro.

Non esiste più faccio una gara al ribasso, ti scalo il 30% e poi questo 30 la cooperativa invece di pagare il prezzo contrattuale previsto, concordato con le organizzazioni sindacali dà un forfait di settecentomila lire, non esiste più. Non per niente ci sono dei costi. La esternalizzazione non è soltanto o esclusivamente o solo, ed io non so sinceramente se è un guadagno, un risparmio oppure no, può darsi anche che ci sia un risparmio economico, ma l’esternalizzazione ha un punto fondamentale nelle cose che dicevo io, nel coinvolgimento dei motivati nel mondo della solidarietà in questo grosso processo di nuovo welfare.

Pini si occupa di servizi educativi, parleremo in un’altra occasione, però la legge, questo piano, e qui dentro c’è, è previsto che i servizi sociali abbaino una stretta correlazione con i servizi educativi. Basti pensare che la Legge 22 che ha caratteristiche educative rientra nel piano zonale dei servizi sociali, tanto è vero che nella articolazione zonale è presente tutto il settore dei servizi educativi ma non solo, la psichiatria per quanto riguarda i servizi della psichiatria infantile, quindi è una sinergia dove ognuno poi farà la propria parte, cioè qui non è che si risolve in questo 

modo anche se in parte sì, il problema delle liste di attesa ma si risolve in questo modo invece un percorso che è di carattere educativo, ha ragione Trotta, cioè i servizi educativi sono educativi, anche se poi gli ultimi dati dell’IRSAI di ceche il servizio educativo che la persona percepisce attraverso la scuola rappresenta il 30% dell’educazione globale dell’individuo, quindi tutto il resto è la società, tutto il resto è tutto ciò che è all’esterno della scuola, e io ci metto dentro soprattutto tutto il resto è la famiglia, per questo noi individuiamo la famiglia come il nucleo non dove si scaricano le problematiche ma dove si coinvolge all’interno di un percorso di accompagnamento e di fuoriuscita. E’ impossibile far  restare fuori la famiglia da questo processo, sarebbero servizi educativi zoppi.

   Per quanto riguarda la prevenzione, io vi annuncio perché c’è una commissione convocata per il 27, dove discuteremo degli anziani fragili. Questo è un progetto che abbiamo fortemente voluto, fortemente messo in piedi insieme alla USL, che è un percorso di prevenzione per gli anziani fragili, dove noi investiremo anche in questo settore diversificando i tipi di intervento che stiamo facendo, con un ruolo diverso delle assistenti sociali, un ruolo diverso di tutta la macchina  comunale.

Ci sono tantissime altre domande che sono state fatte ma insomma io credo che ci possano essere altre occasioni di discussione però io vorrei soltanto concludere dicendo che questi criteri, questi concetti, questo progetto politico Penco dei servizi sociali in questa città, apprezzati dalla Regione Toscana perché ci dà un pochino più di soldi che dà altri e soprattutto perché ci coinvolge in quanto zona sperimentale perché riconosce, poi può darsi anche che la regine prenda degli abbagli, che i nostri servizi sono innovativi e anche abbastanza efficienti, tanto è vero che ci coinvolge in tutte le manifestazioni che riguardano il sociale, la prossima a capannoni il primo ottobre, tutto questo è stato motivo di un dibattito, ripeto, che ha visto coinvolta tutta la città. poi una volta dibattute, ora se leggete i prossimi indirizzi, finita la fase uno del tipo di politica sociale, si parte a cercare di adeguare i servizi. Non si può sempre tornare indietro, ormai l’esternalizzazione, il terzo settore, il coinvolgimento della famiglia sono dati acquisiti dalle leggi azionali di indirizzo, approvate a stragrande maggioranza, ed io ritengo che siano anche punti fondamentali delle nuove politiche sociali. Questo non significa che il Comune abbandona il ruolo fondamentale perché anzi diventa un ruolo ancora più difficile perché non è solo un ruolo di controllo, la progettazione, la politica <è in mano strettamente all’Amministrazione comunale e ai suoi organi, la gestione poi è un fatto un pochino diverso, che deve intervenire soltanto non nei confronti ed esclusivamente del servizio ma deve abbracciare anche altri settori che la macchina pubblica non è in condizione di coinvolgere altri soggetti, così come invece possono farlo le associazioni e le cooperative.

VICEPRESIDENTE

   Grazie assessore Baldi.

   Passiamo alla votazione del bilancio 2001 dell’Istituzione per il sociale.

Scrutatori consigliere Tamburini, consigliere Solimano che è già al suo posto, consigliere Trotta.

Consiglieri favorevoli alzino la mano. Sedici favorevoli.

Consiglieri contrari? Quattro contrari.

Consiglieri che si astengono? Quattro astenuti.

Il provvedimento è approvato.

ATTO N. 153 DEL 16 SETTEMBRE 2002

http://carto.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000500007019&NP=51
   Dovendo ora affrontare il secondo punto all’ordine del giorno, il regolamento del consiglio comunale, e non mi sembra il caso di affrontarlo in questo momento; ci aggiorniamo ad oggi pomeriggio alle 16.

Verbale del 16 Settembre 2002 – ore  17.10

Seduta n. 162
   L’anno duemiladue e questo dì sedici del mese di settembre alle ore 17.10 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 12/09/2002 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 70890 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Massimo Gulì assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.  

Per invito del Vice Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori: 

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                     13 – SPAGNOLO Massimo                

  2 – COSIMI Alessandro                                            14 – CECIO Davide               

  3 – ALTINI Fabio                                                      15 – FEDERICI Giampietro   

  4 – CAVALLINI Alberto                                           16 – VOLPI Gabriele                                           

  5 – TOCCHINI Ilaria                                                 17 – MARTORANO Rocco                                                                                                                                                             

  6 – NERI Anna Maria                                                18 – CARTEI Roberto          

  7 – PENCO Mauro                                                     19 – ARGENTIERI Giuseppe    

  8 – GULI’ Massimo                                                   20 – SGHERRI Maria Rosa  

  9 – SIDOTI Fabrizio                                                  21 – TAMBURINI Bruno 

10 – FUGI Silvia                                                          22 – VANNI Luigi    

11 – LUCARELLI Giovanni                                        23 – FORNACIARI Gina                                             

12 – SIMONTI Giuliana                                                              

in tutto ventitre, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – PINI Roberto 

  2 – ATTURIO Alessandra 

  3 – PICCHI Bruno 

  4 – GUZZINI Pasquale 

  5 – BERTINI Marco  

VICEPRESIDENTE

   Presenti venti tre la seduta è aperta.

   Si giustificano per questo pomeriggio i consiglieri Vizzoni e Duranti.

   Nominiamo scrutatori i consiglieri Tamburini Cavallini e Fornaciari.

ATTO N. 154 DEL 16 SETTEMBRE 2002 

Oggetto: “NUOVO REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE – APPROVAZIONE” (Inizio della discussione)

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Vanni, Fornaciari, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Martorano, Sgherri, Amadio, Tamburini.

VICEPRESIDENTE

   Se prendiamo posto in aula possiamo riprendere la trattazione dell’ordine dei lavori, dobbiamo affrontare il punto 2, regolamento del Consiglio comunale.

Illustra il Presidente della commissione, nonché vicepresidente del Consiglio comunale.

   Il lavoro della commissione revisione statuto è continuato con l’esame degli atti del Consiglio per continuare la riformulazione sulla base delle modifiche legislative, le leggi 265 e 267.

Dopo aver affrontato la revisione dello statuto la commissione ha iniziato i lavori per la revisione del regolamento del Consiglio comunale. Il tentativo che la commissione ha fatto è quello di riorganizzare, sulla base delle modifiche legislative ma soprattutto sull’esperienza fatta direttamente in Consiglio per migliorare la funzionalità dei lavori del consiglio stesso. L’altro elemento distintivo è stato quello di riformulare il regolamento sulla falsariga dello statuto, in maniera che questo fosse molto più leggibile in concomitanza con quello che è lo strumento statutario.

Le modifiche essenziali che sono state affrontate sono quelle della introduzione anche nel regolamento di una normativa legata agli uffici e le risorse del Consiglio comunale, cosa che era già stata inserita come principi nello statuto.

   Per la funzionalità del Consiglio in senso stretto invece sono state modificate prima la questione del numero legale, sulle base delle modifiche normative il Consiglio si può insediare quando è presente un terzo dei consiglieri assegnati, escludendo da questo numero il Sindaco. Questo ci consentirà quindi di riunirci molto più velocemente e soprattutto agli orari fissati nella comunicazione.

L’altro elemento importante è l’introduzione del question time. E’ stata richiesta da più consiglieri la trattazione degli atti di iniziativa soprattutto atti di iniziativa che fossero rapidi e che avessero delle risposte altrettanto veloci da parte del Sindaco e della giunta. Come succede quindi in Parlamento e in altri consessi abbiamo inserito il question time che dovrebbe praticamente mano a mano sostituire le interrogazioni da trattare in Consiglio comunale.

L’ultimo elemento che secondo me è da sottolineare è quello legato alle commissioni consiliari. Il tentativo, la proposta che la commissione fa al Consiglio è quella di riprendere la possibilità che era stata introdotta nello statuto di avere commissione cosiddette di controllo ed una riformulazione delle commissioni in maniera tale che siano molto più organiche al livello di materie che trattano. Le commissioni passano quindi da cinque a sette.

Una riformulazione importante legata alle commissioni è quella legata alla Commissione delle politiche femminili; su questa è stato poi presentato un emendamento che illustrerò direttamente io o lo illustrerà uno dei proponenti.

Per chiudere è stata introdotta anche una norma per far sì che in sedute celebrative anche gli esponenti dell’associazionismo ma soprattutto del parlamento, come per esempio è capitato in apertura di legislatura il Presidente della Repubblica, possano intervenire in sedute espressamente convocate come sedute celebrative.

Altro elemento, per chiudere, che è stato introdotto è quello di prevedere la partecipazione di rappresentanti di comunità straniere all’interno delle commissioni consiliari, e questo è un primo passo per una integrazione che a nome della commissione, primo passo verso i cittadini stranieri che vivono sul nostro territorio e che vogliono partecipare all’attività politica della città.

   La discussione è aperta. Prego consigliere.

(Interventi fuori campo)

Certo, è stata discussa in commissione. Molto probabilmente Lei non era presente in quelle sedute.

(Interventi fuori campo)

Certo. Se qualche consigliere vuole intervenire la discussione è aperta.

   Consigliere Cartei.

CARTEI

   Intanto un ringraziamento al Presidente della commissione, Gulì, per il lavoro che ha svolto, anche se poi questo lavoro si è svolto non con indirizzo unanime perché c’era chi voleva un certo indirizzo della commissione che non è stato seguito ma in ogni caso il lavoro  c’è stato, una funzione in maniera equilibrata è stata svolta e quindi il ringraziamento è doveroso.

   Per quanto riguarda le singole norme io posso dire solo che abbiamo votato contro il testo del regolamento perché alcuni principi che ritenevamo fondamentali, essenziali, non sono stati condivisi. Posso accennare brevemente a quei principi che non sono stati condivisi, mi è sembrato non conveniente francamente proporre degli emendamenti per riproporre le stesse cose perché c’è stata una commissione che ha elaborato queste proposte a lungo, se non le ha condivise nella sua maggioranza mi è sembrato non rispettoso nemmeno della funzione della commissione speciale ripresentarle ora al consiglio, però volevo dare atto, almeno per 3 o 4 minuti di quelli che sono stati i principi che il Gruppo di Forza Italia aveva proposto e che non sono stati condivisi dalla Maggioranza.

   Andando per sommi capi:

avevamo proposto un Ufficio di Presidenza del consiglio, che si sembrava un organo che potesse svolgere una funzione rappresentativa, non voglio parlare di Maggioranze e Minoranze vista l’anomalia del nostro Consiglio che ha due Opposizioni e una Maggioranza e mezzo, però che fosse rappresentativa delle tre ali, chiamiamole così, del Consiglio, e cioè l’ala destra, l’ala sinistra e la parte centrale, perché questo Consiglio di Presidenza del consiglio avrebbe consentito a mio avviso di risolvere molti problemi non solo di impostazione del lavoro che attualmente grava esclusivamente sul presidente, e se gravasse anche sul vicepresidente allora sarebbe una anomalia perché il vicepresidente sostituisce il Presidente, non sostituisce un Ufficio di Presidenza con il Presidente, altrimenti questo cambierebbe la natura introducendo un organo laddove l’organo non si è voluto, quindi Ufficio di Presidenza che avrebbe dovuto essere composto da almeno tre consiglieri, presidente e due vicepresidenti.

Avevamo proposto l’abbassamento del quorum per la commissione di indagine, non è stato accolto, io non contesto i motivi politici che hanno indotto a respingerlo voglio però che si dia atto che un abbassamento del quorum per la istituzione di una commissione di inchiesta, quorum che ora è altissimo, mi apre è due terzi dell’intero consiglio, sarebbe stato un atto di democrazia, perché aspettare che un consiglio a maggioranza di due terzi deliberi su una commissione di indagine, di inchiesta o come la si voglia chiamare mi sembra che… infatti quello che avviene nel nostro consiglio mi apre conforta questa mia sensazione che sia una norma destinata a non essere mai utilizzata. La commissione di indagine io ricordo fu proposta due volte dal gruppo di Forza Italia, una volta per quanto riguarda il palazzo dello sport e una volta non mi ricordo per quale altra iniziativa ma entrambe le volte fu bocciata perché questo quorum dei due terzi è veramente inarrivabile.

Sul difensore civico abbiamo proposto che il difensore civico venga in consiglio ad illustrare la sua relazione, e questa è una proposta che fu accolta, e siamo grati di questo accoglimento. Il motivo è ovvio, rispondendo in consiglio in qualche modo il difensore civico entra in contatto con quello che è il comune, non con quello che è l’organo esecutivo del Comune come attualmente é.

Collegio di garanzia. Qui il discorso potrebbe essere brevissimo o lunghissimo a seconda di quello che vogliamo fare perché il Collegio di garanzia è un organo di cui è prevista, e c’è da meravigliarsi del motivo per cui non è stato ancora introdotto dal nostro consiglio. ecco questo è uno degli aspetti che ci inducono a ritenere che il tasso  di  democraticità  di  questo  consiglio  non  sia  certo  ancora soddisfacente.  Il Collegio di garanzia è la conditio sine qua non perché si possa fare un referendum, ma non è solo questo. il collegio di garanzia è l’organo collegiale che insieme al difensore civico costituisce quell’organismo che dovrebbe essere alla testa della tutela dei diritti dei cittadini e al di sopra delle istituzioni. Perché non si vuole il Collegio di garanzia? Si dirà che è in corso un lavoro serio per costituire anche questo organo. Noi aspettiamo, non dubitiamo della buona volontà del Presidente Gulì di portare in tempi brevi questo argomento all’attenzione della commissione speciale e qui….

(Interventi fuori campo)

Il Collegio di garanzia è previsto dallo statuto nostro come condizione sine qua non… si può abolire…

(Interventi fuori campo)

Forse lo hanno chiamato in un altro modo, però un organo che sia chiamato a deliberare se un referendum si può fare o non fare e cosa ci voglia per fare un referendum ci vuole.

(Intervento fuori campo)
Io francamente non ne avevo mai sentito parlare però leggendo il nostro statuto ho visto che c’era, noi avevamo due redattori giuristi dello statuto e sentiamo loro, però…

(Interventi fuori campo)

Da una parte è bello che ci sia perché indubbiamente può essere gratificante, può essere un fiore all’occhiello del sistema regolamentare del nostro comune, dall’altra però è una zavorra nel senso che o lo facciamo e allora si possono fare referendum, si possono fare le altre cose, o sennò aboliamo la figura del Collegio di  garanzia e demandiamo i compiti di questo collegio ad un altro organo, che può essere qualsiasi organo compreso magari il presidente del Consiglio comunale, certo non si può aspettare ancora perché se la Maggioranza aspettasse ancora a varare questo organo significherebbe che vuole evitare, come ha fatto sino ad ora, almeno da sette anni, che si possa ricorrere allo strumento democratico del referendum.

Esercizio delle prerogative dei consiglieri nelle società partecipate. Avevamo proposto che ai consiglieri fosse riconosciuto qualche potere in più rispetto a quelli di un cittadino,c eh non è poco, anche un cittadino da solo dovrebbe avere i massimi diritti nella possibilità di controllare in aziende che sono anche sue, e abbiamo tuttavia chiesto che almeno sotto il profilo tecnico al consigliere comunale fosse concesso anche qualche casellina di più. Mi pare che invece questa nostra proposta non sia stata condivisa.

Un motivo ricorrente in questo consiglio è che tutte le volte che c’è una nomina da parte del Sindaco in consigli di amministrazione, presidente e così via, si viene a sapere dai giornali, o dal giornale se preferite, be' è una lamentela che per esempio ricordo il collega Bianchi, ripete ogni volta che legge sul giornale. Si voleva con questo  emendamento  che  fosse  introdotta  una  norma,  la  quale  non eliminasse  o riducesse per carità i poteri che sono del sindaco e che nessuno vuole togliere al sindaco, ma desse al consiglio i poteri che dovrebbero essere del consiglio e che non ha, e cioè i poteri di indirizzo, sulle nomine. Tutti dicono, c’è scritto da tutte le parti cioè che il Consiglio comunale ha dei poteri di indirizzo anche sulle nomine. Or ami fate sapere come è che si possono esercitare questi poteri da parte del consiglio se non si sa delle nomine fino a quando non sono state fatte? Voglio dire, io l’indirizzo sulla nomina lo posso dare dopo che ho appreso dal giornale che una nomina c’è stata? Credo di No. Allora l’emendamento era volto ad ottenere che in vista di una nomina non si violasse, per carità, ci mancherebbe altro, nessun potere ripeto del Sindaco, nemmeno di riservatezza, non si facessero nemmeno nomi di possibili candidati però si desse al consiglio la possibilità quanto meno di fare l’identikit politico di colui che avrebbe potuto essere il pi indicato ad avviso del Consiglio per assumere un determinato incarico. Voglio d ire si deve nominare il presidente dell’ATL può darsi che il Consiglio abbia appunto  qualche consiglio da dare a chi deve fare la nomina e dica nominiamo una persona esperta in trasporti e non una persona esperta in altre cose, c’è da fare la nomina… mi ricordo che è stato nominato un professor di filosofia all’Autorità portuale, ecco, certamente il consiglio non avrebbe dato questo consiglio di fare un componente dell’Autorità portuale un filosofo perché la filosofia è già di noi… già noi siamo abbastanza filosofi ognuno per conto suo senza bisogno di avere un filosofo di professione.

Collegio dei revisori. Avevamo prospettato l’opportunità che il collegio dei sindaci revisori fosse un organo più vicino al Consiglio, al quale Consiglio è tenuto a dare una relazione annuale. Si prevedeva in questi emendamenti che erano stati proposti in commissione intanto una cadenza semestrale e poi la possibilità di avere dei contatti frequenti, il potere di aver dei contatti frequenti con il Collegio dei sindaci revisori. 

   Io ho voluto accennar a questi che sono delle proposte che erano volte ad avviso della Opposizione di centrodestra ad aumentare il tasso di democraticità di questo consiglio, di questa istituzione locale in generale, credo che non ci rimetta nessuno, voglio dire più democrazia c’è credo che non ci rimetta proprio nessuno. Secondo me è una visione miope quella di chi dice io ho il potere, ho il 60% o quello che sarà dei componenti del Consiglio con i quali posso fare tutto, chi me lo fa fare di andare a rinunciare ad alcune prerogative. 

Io penso che questo non sia un modo nemmeno conveniente, non dico corretto ma nemmeno conveniente di ragionare, perché alla lunga poi invece è proprio il maggior tasso di democraticità, al trasparenza che fa cadere sospetti, anche possibilità di accuse che possono non essere fondate, che possono essere gratuite ma che attraverso organi più incisivi di accertamento come potrebbe essere una commissione di inchiesta sempre fatta con la Maggioranza, non è che le commissioni di inchiesta le fa l’Opposizione, noi si possono fare le commissioni da noi ma non servirebbero a nulla, le commissioni di inchiesta sarebbero sempre state della Maggioranza, aumentare  un  tasso  di  trasparenza  credo  che  non  danneggi  nessuno,  così come quando si va ad eleggere i sindaci revisori che la Sinistra fa l’asso piglia tutto, si prende i due revisori che per legge spettano alla Maggioranza ma si prende anche il terzo revisore che per legge spetta all’Opposizione e questo perché riesce ad accordarsi, non so come, poi ce lo spiegherete un giorno così se poi si rovesciasse il fonte tenteremo di fare la stessa cosa, riescano ad accordarsi e ad ottenere che i voti della Opposizione che tenta di eleggere un revisore dei conti da sette anni, sette anni, e non ci riesce, vengano superati sempre di un punto dai voti incrociati della Maggioranza e della Opposizione di Sinistra. Ci spiegherete come si fa, però francamente, a chi giova questo fatto? Cioè aver nominato il Dottor X anziché il Ragionier Y non credo che sia una grossa vittoria, non credo che porti nulla a casa della Sinistra, per cui ecco che anche per le altre cose mi sembrava ovvio che si dovesse accedere alla richiesta di emendamenti.

   Presidente ho finito. Volevo solo aggiungere che se il Presidente avrà apprezzato il fatto che non viene riproposta all’aula, per correttezza, tutto quello che era stato respinto in commissione, però l’Opposizione chiede che seriamente e in maniera impegnata, con un impegno maggiore di quello che c’è stato fino ad oggi, che  mi pare sia un po’ mancato francamente, si arrivi alla conclusione di quei lavori che riguardano il Collegio di garanzia e il difensore civico, per il quale noi abbiamo messo a disposizione tutta la collaborazione possibile.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Consigliere Cartei. Nessun altro vuole intervenire?

   Consigliere Martorano.

MARTORANO

   Solo per una puntualizzazione.

Io non ho frequentato molto la commissione, non ho frequentato molto la commissione perché ho visto come si sarebbero incanalati i lavori. In genere lo statuto è uno strumento di equilibrio, è chiaro che uno statuto fatto a colpi di Maggioranza, in una commissione dove sei Minoranza, io dico sulle prerogative essenziali, non dico su tutto, so benissimo che su tante cose c’è stata unanimità perché tu come presidente hai lavorato tra le altre cose molto bene, almeno le poche volte che io sono venuto ho potuto constatare un equilibrio nella conduzione, però anche una rigidità su certi concetti, quindi ad un certo punto in uno strumento si scontrano delle mentalità.

Io ora non voglio andar a rivangare perché non voglio fare interventi adesivi con chi mi ha preceduto perché ognuno di noi ha delle prerogative e delle cose, l’Avvocato Cartei ha seguito molto più di me questa cosa, quindi potrei condividere parecchie cose di quello che ha detto, tante altre No.

Mi volevo però soffermare sul discorso dei cittadini stranieri.

Vedi, il discorso democratico non deve diventare una provocazione perché mi sembra che questa stia diventando una provocazione. Mi ricordo che un primo tentativo fu fatto, o da questa Giunta o da quella precedente, non ricordo perché ormai da tanto che sono qui confondo e accavallo i mandati, di dare una stanza ai rappresentanti dei cittadini stranieri, quando non ce l’ hanno nemmeno i consiglieri comunali. Facemmo una interpellanza, capiste…

Ora il discorso di far partecipare alle commissioni i cittadini stranieri mi meraviglia, perché è discriminatorio da parte vostra, perché o sono cittadini italiani o persone in regola, e allora seguono quelle che sono le normative per i cittadini quindi possono stare da spettatori come possono stare da spettatori degli amici livornesi che vogliono venire ad accedere ai lavori delle commissioni che sono pubbliche, se invece tu dai delle prerogative e dei diritti che esorbitano da quello che hanno i cittadini italiani si cade nella demagogia, nella discriminazione alla rovescia. Ecco perché io non sono d’accordo.

Anche perché sono cose che non sono previste dalla legge.

A Livorno si sono messe in piedi una serie di cose per i cittadini stranieri, l’Assessore Baldi ha grande sensibilità, si sta adoperando in mille modi, e diceva, quello che fa falla, non facendo non si sbaglia mai, facendo qualche volta si sbaglia. Quando il saldo è positivo si fa più del bene che del male, allora vuol dire che le prerogative che abbiamo messo in atto sono prerogative positive. Per esempio i cittadini a Livorno hanno dei meccanismi di privilegio, privilegio tra virgolette perché c’è tanta povera… però si dà assistenza nella sede centrale del Palazzo Santa Elisabetta, che è messa in piedi con i denari del Comune, si dà assistenza mi si dice, perché io non posso asserire delle cose che non risultano… l’ ho già detto in commissione, e l’ ho detto in commissione quando c’era una ispettrice di Polizia, l’assessore Baldi se lo ricorda. Si dà assistenza anche a coloro che non sono regolarizzati. Per l’amor di Dio cristianamente va tutto bene, ci mancherebbe altro, però volevo dire che chi fa falla e non vorrei che questo facesse parte di una mentalità che io chiamo dell’ostetrica, cioè  quella a scavalco, che non va bene. non va bene, perché siamo in un momento in cui i diritti e i doveri di tutti vanno rispettati puntigliosamente.

Io quindi non sono d’accordo su questo tipo di cosa e non voterò a favore dello statuto ove permanesse….

(Interventi fuori campo)

C’è un ricorso al TAR?

(Interventi fuori campo)

Questo non mi interessa, io dico ad oggi, poi chi fa ricorsi, io sono nel cuore però…

Io ho voluto sottolineare questa cosa, che in un coacervo di norme già un pochino arrampicate diventa il fiore all’occhiello labronico, perché a Livorno c’è questa bellissima abitudine,d i fare tante cose, e di dire poi c’è anche in altri posti, però il dramma di questa città è che si fa tutto quello che c’è in altri posti; in altri posti ce ne hanno pochine di cose e noi ce le abbiamo tutte.

Allora rallentiamo un momento, bisogna essere un pochino più attenti alle normative secondo me.

Io sono consigliere e quindi do un consiglio, poi se questo consiglio non lo volete osservare, come dicevano in chiesa, fate vobis.

VICEPRESIDENTE

   Nessun altro consigliere vuole intervenire?   Consigliere Solimano.

SOLIMANO

   Signor Presidente, io voglio esprimere anche personalmente l’apprezzamento per il lavoro della commissione e suo in maniera particolare. Abbiamo avuto modo di discutere,d i parlare anche durante alcune riunioni sulla questione del regolamento della figura del cosiddetto consigliere aggiunto o di forme di rappresentanza dei cittadini comunitari presenti nella nostra città. questa discussione così come la presentazione di questa figura non è stata possibile unicamente per questioni procedurali ritengo, però sono consapevole anche dell’attenzione che il Presidente stesso e molti membri della commissione hanno dato a questo tema.

La questione delle presenze degli extra comunitari nei nostri territori non è più una questione accidentale, è una presenza oramai fortemente radicata, che non appartiene unicamente alla provvisorietà. Noi dobbiamo dimensionarci in un contesto sociale, umano politico ed economico molto diverso rispetto a quello degli anni passati.

Io non so se sarà possibile che questo Consiglio comunale, attraverso forme possibili, si possa dare l’opportunità di consultare rappresentanti liberamente eletti delle comunità straniere presenti sul territorio per comprenderne i problemi, per ascoltarne le ragioni, in ogni caso per attivare un percorso di scambio, di reciprocità e di confronto che ritengo sia estremamente utile alla collettività locale. Ritengo a differenza di quanto diceva il consigliere Martorano, che bene ha fatto l’Amministrazione comunale ad aprire uno sportello non di accoglienza o di assistenza ma di informazione e di orientamento nei confronti di tutte le presenze straniere in questa città.

Mi pongo una domanda: una persona che non ha i requisiti per avere cittadinanza in questo luogo, a chi si deve rivolgere per richiedere informazioni?

Ritengo che un servizio pubblico…

(Interventi fuori campo)

in genere ai preti… ecco, se lo fa invece ad uno sportello….

Lo sportello aperto del Palazzo Sante Elisabetta dà informazioni, assistenza legale a cittadini che hanno regolare permesso di soggiorno, indicazioni sanitarie, dà tutte quelle informazioni che possono garantire l’esercizio dei diritti fondamentali di ogni cittadino, non solamente dei resid3nti in questa città.

Io sono sempre stato convinto che avere la percezione di un problema e darsi anche la possibilità di governarlo sia uno strumento sempre più efficace che non della non visibilità o del non confronto con questi temi, per cui tutto quello che può essere attivato da una Amministrazione attraverso i suoi strumenti, le sue possibilità ritengo debba essere attivAto perChé le forme di cittadinanza devono e possono essere garantite a chiunque. La legalità poi si afferma con altri strumenti.

Io sono perfettamente anche convinto che chi delinque, italiano o straniero che sia, debba essere perseguito e debba essere punito, questo è un altro discorso, noi oggi stiamo parlando di esercizio di diritti e di espressione di cittadinanza.

   Concludo dunque Pre3sidnete rinnovando l’apprezzamento personale e anche ritengo del Gruppo di cui faccio parte, auspicando la possibilità di trovare dei momenti di confronto con chi in questa città vive, usufruisce di diritti, di rappresentanza anche che le comunità stesse gli danno.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Solimano.

   Consigliere Trotta.

TROTTA

   Parto anch’io da questo ultimo argomento perché ritengo che si debba fare chiarezza su un passaggio.

Noi addiveniamo credo ad uno strumento, ambiguo credo, come quello che viene proposto per un dato di realtà, il nostro paese non ha ancora assunto, come credo sarebbe stato necessario come credo sarebbe stato necessario un passaggio fondamentale nel riconoscimento dei diritti di cittadinanza degli immigrati presenti nel nostro territorio, riconoscimento del diritto di voto per chi è residente nel nostro paese da almeno 5 anni, perlomeno si dice nelle elezioni locali.Se questo passaggio fosse  stato  assunto  da  parte  dello Stato italiano oggi non ci troveremmo a fare una proposta che dal punto di vista del rigore istituzionale può creare qualche problema però credo che sia viceversa un importante messaggio politico, quello comunque di dichiarare l’esigenza di un confronto, di uno spazio di rappresentanza che altrimenti non è possibile comunque trovare per una fetta sempre più grande di cittadini reali di questa città, cittadini che vivono in questa città, che vi lavorano e che quindi svolgono tutte le funzioni sociali dentro la realtà livornese.

Credo che questo elemento di esigenza democratica, di partecipazione, di rappresentanza è un punto su cui tutte le forze politiche e il Consiglio debba farsi carico di questo obbiettivo e quindi credo che sia importante tentare fasi sperimentali, trovare strumenti nuovi, ripeto anche difficili da gestire dal punto di vista del rigore istituzionale, però credo che sia un importante segnale politico.

Già noi nella scorsa legislatura proponemmo e poi si addivenne ad un ordine del giorno comune di Rifondazione comunista con le forze del Centrosinistra perché ci fosse dentro il consiglio il cosiddetto consigliere aggiunto. Questo indirizzo, questa scelta che il Consiglio comunale manifestò già nel ’95 non ha poi trovato un esito concreto nella costruzione del regolamento a quel momento e poi negli atti successivi del Consiglio comunale. Credo che oggi si possa tentare con questo strumento di trovare un punto credo comunque di rappresentanza che può essere sicuramente un passo in avanti rispetto alla situazione data, quindi su questo c’è pienamente l’appoggio, il riconoscimento credo di uno sforzo su cui magari potrebbe essere interessante ed opportuno che ci fosse uno sforzo per migliorarlo, per renderlo anche più agibile e trasparente e chiaro rispetto alla realtà cittadina e alle funzioni del Consiglio.

   Per quanto riguarda il resto del regolamento una delle cose che noi più volte abbiamo sollevato e che vedo che comunque non siamo riusciti a far passare come orientamento di fondo era anche la strutturazione del lavoro delle commissioni, il numero delle commissioni e quindi il rapporto per il funzionamento al meglio del Consiglio dell’assemblea generale nella sua articolazione e appunto nelle riunioni delle commissioni.

Io credo che non si faccia un servizio al lavoro delle commissione il fatto di ulteriormente spezzettare gli ambiti di lavoro politico amministrativo di ogni singola commissione, cioè non è che moltiplicando le commissioni noi facilitiamo il funzionamento delle stesse, viceversa noi complichiamo credo al vita a queste commissioni rendendole più precarie, più difficile magari raggiungere il numero legale, più difficile comunque avere un lavoro continuativo della commissione, e credo che questo può provocare dei problemi al lavoro complessivo del Consiglio. forse risolverà altre problematiche all’interno di questo Consiglio comunale riguardanti magari la possibilità di attribuire qualche  presidenza in più però obbiettivamente non penso che semplicemente specificizzando, specializzando le commissioni in ambiti sempre più ristretti si possa garantirne la loro più precisa e puntuale funzionalità.

Mi rendo conto che ci sono commissioni che hanno ambiti di lavoro politico e amministrativo molto ampio e vasto, penso alla quarta Commissione, che raccoglie al suo interno molti temi anche tra loro forse se vogliamo fino in fondo anche non coerenti per certi versi, però credo allo stesso modo che non si risolva questo problema semplicemente moltiplicando i luoghi e i momenti di discussione, anche perché questo rende più difficile poi ai gruppi più piccoli avere quella capacità di stare sui problemi che ovviamente invece i gruppi più grandi in questo modo possono comunque riuscire ad ottenere.

Per un problema poi di lavoro del Consiglio comunale, un problema di rappresentanza, un problema di avere quell’equilibrio che è un equilibrio democratico rispetto a quello che è un voto che ha espresso questo Consiglio comunale da parte dei cittadini e gli elementi con cui si struttura, si articola il lavoro delle commissioni, ecco su questo manifestiamo fino in fondo la nostra perplessità.

   Sono questi due aspetti quindi fondamentalmente come due aspetti che credo debbano trovare….

(cambio bobina)

 ecco credo che provoca indubbiamente poi dei problemi reali nella gestione delle commissioni.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta. Qualche altro consigliere vuole intervenire?

   Non ho nessuna altra richiesta e vorrei fare solo un piccolo intervento di replica al Consigliere Cartei, che il Consigliere Martorano bene o male ha avuto una risposta indirettamente già dal Consigliere Solimano quindi mi ripeterei.

Per quanto riguarda….

(Interventi fuori campo)

Ho chiesto se c’era qualche altro intervento, se vuole intervenire Consigliere Bianchi… prego.

BIANCHI M.
   Il dibattito…  avevo consigliato il Presidente questa mattina di rimandare questo dibattito a domattina, ci sarebbe stato certamente un clima diverso e migliore, ed è un peccato perché ad onor del vero il lavoro della commissione è uno dei pochi episodi in cui i consiglieri comunali, aldilà della loro appartenenza Maggioranza Minoranza, si sono sentiti coinvolti nel processo.

Voi sapete come la penso, se dovessi dare un voto a come si è svolta la discussione voterei a favore. Il Presidente sa che non lo posso fare per questioni di principio, che non riguardano il lavoro della commissione ma riguardano il fatto che non è che è ferma al guado la nostra organizzazione del consiglio comunale, è ferma al guado il modo con cui non si è stabilito un rapporto equilibrato tra il potere esecutivo e quello assembleare.

La legge non ha risolto, anzi la legge ha verticalizzato questo rapporto, ed oggi francamente il ruolo dei consessi elettivi principale appare obbiettivamente un ruolo tutto da perfezionare.

Può darsi che per i colleghi di Maggioranza sia un ruolo soddisfacente, non lo so, ma voglio dire, per quanto riguarda l’esperienza, senza avere nostalgie del passato, della gestione e così via, noto che il Consiglio comunale fa difficoltà a tenere il passo con le difficoltà ad esempio che ha in Comune il Sindaco eh è organo a sé. C’è una risposta alla città, nel bene o nel male, da parte del potere del Sindaco, non c’è una capacità di essere del Consiglio comunale presente con la stessa puntualità.

   La seconda questione per me è gli organismi come il difensore civico e quant’altro sono frutto di una stagione ormai decotta, di cui si parla a Livorno e in pochi altri posti dell’Universo, ed io credo che prima o poi per quanto riguarda queste strutture ma anche per quanto riguarda le circoscrizioni, ne parlavamo stamani, non mi ripeto, c’è bisogno di una rivisitazione profonda, a meno che non debbano servire per altri scopi che non siano quelli istituzionali.

Diversa è la questione del nostro rapporto con il mondo. Io su questo non spendo parola, è noto il mio pensiero. Io credo che i fenomeni che sono in atto siano l’inizio di fenomeni più consistenti che devono sempre venire.

Se li sapremo accogliere, se ci prepareremo potremo allontanare un rischio, che non è un rischio di alcune parti della società, è un rischio di razzismo che è presente anche al livello popolare in altri paesi d’Europa.

Per prepararsi a questa cosa noi abbiamo bisogno di avere strutture che non portino a contrasto interessi come ad esempio voi leggete spesso, ormai è diffuso, a Vicenda, a Treviso, la gente magari gli spetta un diritto alla casa, supposto o reale, di cittadino italiano, trova l’alibi nel fatto che si debbano trovare strutture di accoglienza, l’ultimo esempio di Treviso, tra l’altro per quanto mi riguarda è una sottocultura alla quale ovviamente fare riferimenti in questa aula non mi fa nemmeno piacere, però c’è il rischio che si innestino nella società fenomeni che quando si tratta di dividere tutto sono d’accordo, il problema è quando si tratta poi di dividere le biciclette.

Su questo io farei attenzione e non è con la demagogia o forzando che si riesce.

Allora se esiste, ed esiste, un problema di integrazione, di accoglienza di comunità, devo dire la prima cosa, lo dico con molta franchezza, è quella che chi viene debba sottostare alle leggi, perché ad esempio con nove miliardi di contravvenzioni vuol dire che i Livornesi per esempio al Codice della Strada sottostanno poco, ma devono sottostare invece al fatto che si trovano in un paese democratico, pluralistico, che ha confessioni religiose, culture, modi che consentono a tutti…

Vedi, molti di questi vengono da paesi dove la tolleranza religiosa non sanno nemmeno cosa è e c’è la tentazione di riprodurre nell’ambito delle loro comunità le cose che lasciano laggiù.

Questo è pericoloso. Io non ho nessuna preoccupazione se i non Italiani, mi viene da ridere, i prossimi anni saliranno del 2%, vi sono nazioni del mondo dove gli eredi degli italiani sono il 30 il 35%, per cui non mi scandalizza questa cosa, mi scandalizza invece il fatto che ad esempio vi siano paesi con cui magari noi intratteniamo rapporti dove il pluralismo religioso delle idee non è nulla e dove questi rapporti vengono filtrati dall’interesse o dalla politica e alcuni dei gruppi che vengono qui hanno la tendenza a ricreare loro steccati all’interno della presenza, mi riferisco ad esempio al fatto che vi sono in molti paesi l’impossibilità di alcune fedi religiose di fare luoghi di culto mentre ad esempio nel nostro paese, non si parli a Livorno, i quali sono ammessi e non solo, si dà…

Io ho questa preoccupazione. Naturalmente tutto il resto non lo si potrà stabilire né con quattro finanzieri, né con  cinque frontalieri. Son cose che superano le stesse normative perché fanno parte di fenomeni migratori che sono avvenuti per altro nella storia molte altre volte.

   In considerazione di queste cose, io sono intervenuto soprattutto per rendere omaggio al lavoro della commissione e del Presidente, altrimenti devo dire francamente il mio tempo è così prezioso che non lo avrei sciupato in questo pomeriggio, però questo mi porta ad astenermi, ma ho voluto precisare che se invece avessi dovuto seguire il metodo che si è avuto credo che questa commissione rimanga un episodio della capacità di farci sentire utili a qualche cosa.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   …agli atti in discussione, all’atto in discussione, io debbo un po’ riprendere quanto ha detto il mio capogruppo in merito alla esigenza della presentazione degli emendamenti e comunicare a questa Presidenza  che per quello che ci riguarda saranno presentati questi emendamenti comunque, perché vede Presidente aldilà di tutto noi abbiamo cercato di fare del lavoro così come Opposizione costruttiva, non certo come opposizione becera o distruttiva, e degli emendamenti che abbiamo presentato soltanto uno vagamente in un certo qual modo è stato così per dire accettato o comunque con molta disponibilità.

   Ora su quelli più sostanziali invece è stata data risposta negativa. Io credo che per il miglior funzionamento di questo Consiglio sarebbe bene, facendo mio anche il suggerimento dato dal collega Bianchi di una esigenza diversa, che avrebbe potuto portare la discussione di questi atti a domattina per avere proprio un contributo più ampio e più significativo, credo che sarebbe stato opportuno dare maggiore spazio alla discussione, in Consiglio comunale, aldilà del quanto può essere avvenuto in commissione.

Gli emendamenti principali che noi abbiamo proposto sono emendamenti sostanziali a nostro avviso, che garantirebbero o che garantiscono, garantiranno un funzionamento più idoneo, più appropriato, più democratico di questo consiglio, ed è per questo che noi riproporremo comunque questi elementi nelle nostre discussioni o come elementi  di modifica, altrimenti è ovvio che la nostra posizione sarà essenzialmente di negatività perché non c’è confronto franco aperto con le Opposizioni e questo atto ve lo andrete ad approvare da soli o con il contributo, il consenso di chi pensa che sia il risultato di una discussione ampia e democratica, come si dice, all’interno di una Maggioranza composta essenzialmente ed esclusivamente probabilmente soltanto da Voi.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Penco, mi perdoni, siccome vedo che si allontana il consigliere argentieri, prego…

PENCO

   Io siccome credo che sia doveroso intervenire soltanto per sottolineare l’importanza dell’atto ma soprattutto ricollegandomi anche con le cose che sono state dette dagli altri consiglieri, per sottolineare il metodo di lavoro che è stato tenuto.

Sarebbe stato opportuno anche segnalare quante riunioni sono state fatte nell’arco del tempo di discussione, abbiamo perso la conta come si usava dire. C’è stato un dibattito approfondito, tutte le proposte sono state ampiamente discusse e poi non è che sono state respinte, sono state ritenute alcune in contrasto con lo statuto e quindi diciamo tra virgolette non recepibili, altre in quanto più che rendere snello funzionare o aumentare l’autorevolezza del Consiglio avevano un substrato di carattere politico e non di tipo meramente istituzionale ed operativo.

Quindi anch’io mi associo alle cose che sono state dette e sulla capacità dimostrata e dalla Presidenza della Commissione, la possibilità che ha dato ad ognuno di noi di intervenire, fino al punto che una discussione già conclusa alcuni mesi fa fu riaperta integralmente, avevamo già deliberato il testo finale perché un partito politico o si era dimenticato o aveva sottovalutato, non lo so, un gruppo consiliare aveva ripresentato tutta una serie di emendamenti aldilà dei tempi previsti, tutti insieme decidemmo, e al cosa poi si è protratta per altri sette otto mesi addirittura… però ora si dice che in commissione andava bene, in Consiglio comunale ora si strozza il dibattito, o perlomeno si limita il dibattito o perlomeno si impedisce il dibattito.

Non mi sembra che abbiamo fatto come Pecorella alla Camera –si chiama Pecorella il Presidente- che ha contingentato i tempi…

(Interventi fuori campo)

Come si chiama il Presidente della commissione.. si chiama Pecorella, l’avvocato. Ha contingentato i tempi, domani si vota, se non votate si scioglie il Parlamento, si va via tutti, si riva via tutti e buona notte ai suonatori.

Il dibattito è aperto, il tempo di presentare gli emendamenti c’era, ancorché fossero stati non condivisi dalla commissione, mi sembra che ne sono stati presentati qualcuno, si discutano, si approfondiscano, se facciamo a tempo a votarlo questa sera lo votiamo, sennò si continua domani.

Voglio dire, non mi sembra questo il motivo per cui possa essere detto ve lo votate. Non c’è questa intenzione, non c’è questa volontà, se il problema è quello di distinguersi sempre sul piano politico e di non volersi misurare non so per quale motivo, è una scelta di tipo politico ma non può essere imputato a noi qualcosa che viene impedito per cui il pretesto.. è come quando da bimbetti si diceva toccami il capellino!

Voglio dire, non vale, assolutamente non vale, perché in questo caso è una scelta politica  dichiararsi fuori anche da un atto politicamente istituzionalmente importante come un regolamento del Consiglio comunale, in quanto avranno paura, non lo so, di essere contaminati, non lo so.

Comunque sia il documento presentato è un testo secondo me molto importate, che rende più funzionale, più snello il funzionamento del Consiglio comunale, ci adegua allo statuto, ci adegua al testo unico, quindi è un qualcosa che va bene, gli emendamenti li discuteremo quando verranno illustrati, quindi per quanto ci riguarda come gruppo vanno bene, altri mi sembrano già addirittura scritti nello statuto quindi mi sembra pleonastico ripeterli un’altra vola, ma il rafforzativo va bene, quindi vediamo un pochino se è il caso di proseguire fino alla votazione, semmai aggiornarlo a domani per dare modo di riflettere ai gruppi consiliari anche sul dibattito che si è svolto oggi, per carità, a questo punto la fretta di un giorno per quanto ci riguarda può essere posposta a domani la votazione, concludendo ovviamente la discussione e anche la votazione sugli emendamenti.

VICEPRESIDENTE

   Non è più nessuno iscritto a parlare, quindi dichiaro chiusa la discussione… consigliere Volpi.

VOLPI

   Ritengo che il lavoro fatto dalla Commissione sia stato un lavoro assai complesso, in quanto rileggendo il risultato non è stato soltanto modificato in alcune parti ma è stato rivisto completamente il regolamento.

Ritengo ci siano, come in tutti i lavori di questa complessità, alcune cose che sono sicuramente degne di nota, alcune cose che sicuramente poi dovranno essere corrette, ma indubbiamente il risultato lo ritengo un buon risultato. Credo che possa essere migliorato, come tutte le cose su cui c’è stata una discussione ampia, ricordo le varie riunioni che ci sono state, anche se non sono state poi partecipatissime, questo perché probabilmente il lavoro era estremamente pesante come tutti i regolamenti, soprattutto i regolamenti di una complessità come quello del Consiglio comunale che non si esauriscono in pochi articoli ma sono veramente estremamente articolati.

Credo che oggi possiamo dire che è un lavoro quasi concluso, nel senso che indubbiamente il fatto ad esempio di recepire che il difensore civico può venire a parlare in Consiglio comunale, il fatto del consigliere aggiunto, il fatto che si possano introdurre tutta una serie di novità che sono sicuramente positive per il funzionamento in consiglio, spero possano rendere più snello il suo funzionamento, tutto questo comporta sicuramente un miglioramento e comunque siamo chiamati non solo a votarlo ma anche a verificarlo poi successivamente.

Io credo che presenteremo un emendamento per portare la discussione anche sul fatto che il consigliere aggiunto possa venire più che nelle commissioni, nel consiglio comunale. Questo perché riteniamo che poi sia il consiglio comunale dove effettivamente si prendono le decisioni, dove si può ascoltare a maggior ragione la presenza di un rappresentante degli stranieri che purtroppo come si diceva prima non hanno diritti e quindi non votano e quindi non eleggono nessuno.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Volpi, se vuole presentare un emendamento lo deve presentare nel giro di qualche minuto perché chiusa la discussione per regolamento non si possono più presentare emendamenti.

   Non ho più nessuno iscritto a parlare quindi vorrei dare una breve replica agli interventi effettuati.

   Ovviamente ringrazio tutti coloro che sono intervenuti che hanno elogiato il lavoro della Commissione, mio ma soprattutto della commissione perché in effetti è stato un lavoro molto partecipato.

A questi ringraziamenti aggiungo anche il ringraziamento mio a tutti coloro, soprattutto coloro che hanno partecipato assiduamente ai lavori della commissione dando un importante contributo, un contributo fattivo.

Mi viene sollecitato un intervento però dal consigliere Cartei e soprattutto dal Consigliere Argentieri, perché il consigliere Cartei ha fatto un intervento che riprendeva pari pari l’operato e gli emendamenti presentati dal gruppo di Forza Italia in sede di elaborazione di statuto, e tutte le materie che ha trattato sono materie prettamente regolate dallo statuto, quindi in sede di commissione per i lavori del regolamento non sono state presentate perché non erano materie attinenti al regolamento.

Dicevo mi sorprende l’intervento del Consigliere Argentieri perché oltre a non essere mai stato presente perché non era il consigliere designato ha ripreso un intervento del Consigliere Cartei senza sapere nemmeno quello di cui parlava, dicendo che non erano state accettate proposte, lavori fattivi da parte del gruppo di Forza Italia quando questo non c’era stato perché non era materia attinente ad altri argomenti.

Quindi se da un lato apprezzo lo sforzo del Consigliere Cartei che continua a mantenere una propria linea, coerente, sulle modifiche importanti che devono essere inserite nello statuto però, dall’altro non posso accettare un intervento del Consigliere Argentieri che da questo lato dice delle cose che sono prettamente inesatte.

   Per quanto riguarda invece il Consigliere Martorano, la volontà della commissione che per questa introduzione di modifica legata ai cittadini è stata pressoche unanime, la volontà di questa norma è quella di consentire ai cittadini stranieri residenti a Livorno di avere dei propri rappresentanti nelle commissioni, e questo non è per creare una discriminazione alla rovescia, cioè nei confronti dei cittadini italiani, è semplicemente dare l’opportunità ai cittadini stranieri di avere una voce in queste commissioni visto che i cittadini italiani ce l’ hanno perché noi siamo 40 consiglieri eletti dai cittadini italiani residenti a Livorno. Loro non hanno questa possibilità e quindi attraverso questa norma noi cerchiamo di dar a loro una voce, cercando da questo lato una integrazione con i cittadini stranieri.

La norma è completata dalla necessità che il consiglio del comune di Livorno vede nel dover far sì che sia regolamentata l’elezione di questi rappresentanti attraverso una elezione che somigli a quella con la quale veniamo eletti noi, ovviamente relegandola solo ed esclusivamente ai cittadini stranieri residenti a Livorno.

   Conclusa la discussione generale possiamo iniziare la discussione… dica consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   …essere presente ai lavori della commissione. questo non toglie che io possa aver acquisito informazioni in merito ai lavori della commissione attraverso i rappresentanti del partito che erano in commissione.

Se poi ho acquisito delle informazioni più o meno coerenti con quello che è lo spirito dell’atto di cui si parla, questo è un altro tipo di discorso, resta il fatto però, niente toglie, che quegli emendamenti di cui si parlava in precedenza possano far parte tranquillamente anche del regolamento.

  Per venire al discorso dello straniero inserito più o meno all’interno  degli atti, io ritengo che ci siano dei problemi veramente grossi da superare, prima di tutto di carattere legislativo perché il Consiglio comunale non può certamente baipassare quelli che sono gli ordinamenti legislativi dello Stato, seconda cosa ci sono degli elementi di opportunità sui quali bisognerebbe che tutti quanti si soffermassero un attimo. Comunque questo è un argomento differente, tenevo a precisare comunque che quegli emendamenti possono tranquillamente far parte in alcuni articolati anche del regolamento.

VICEPRESIDENTE

   Allora dicevo, conclusa la discussione generale passiamo alla trattazione degli emendamenti.

   Il primo emendamento è stato presentato dal Gruppo DS.

Ve lo leggo e poi ve lo illustro:

viene emendata la parte relativa alla Commissione Ottava, numerata semplicemente ottava, non è un ordine di importanza, relativa alla commissione delle pari opportunità e parità di accesso.

Il settimo comma dell’articolo 16 viene riformulato così:

“la Commissione per le politiche femminili e la parità di accesso valorizza la cultura e l’attività delle donne a sostegno e promozione delle politiche per le pari opportunità e le parità di accesso nella vita politica civile ed istituzionale anche ai sensi dell’articolo 2, comma 4 dello Statuto del comune di Livorno;

individua nel Centro donna un importante strumento di progettualità per dette politiche.

Nelle attività del Consiglio comunale al commissione verifica e garantisce la reale ed effettiva applicazione delle politiche di pari opportunità ed esprime parere consultivo su tutti gli atti che possano incidere direttamente o indirettamente sulla vita delle donne, al fine di assicurare condizioni di uguaglianza tra i sessi.

La Commissione è composta dalle donne elette nel Consiglio comunale e si avvale dell’apporto di collaborazione ed elaborazione delle nominate nella giunta e di donne rappresentative di esperienze femminili cittadine.

La commissione verrà anche rinominata – questo è il testo dell’emendamento – come commissione per le politiche femminili e la parità di accesso.”

   La volontà di questo emendamento è quella di far sì che ci sia una possibilità di incidere maggiormente da parte delle donne elette e tramite la presenza, il lavoro delle donne esterne al Consiglio, affinché le politiche femminili vengano affermate e valorizzate all’interno del Comune e del Consiglio comunale.

Il testo è il tentativo migliorativo per questa parte del regolamento e ovviamente potrebbe essere anche considerato un esperimento per vedere se la commissione ottava riesce a migliorare i lavori che già attualmente sono lavori importanti.

Quindi ricordo che tutti gli elementi, tutte le parti del  regolamento possono essere modificate con una semplice votazione con il parere favorevole della maggioranza dei consiglieri e quindi è un tentativo di migliorare che può essere, dopo una esperienza di valutazione, anche modificato.

   Si apre la discussine suq questo emendamento, chi vuole intervenire? Consigliere Cartei.

CARTEI

   Perfino nelle trasmissioni televisive si dice che non si può fare pubblicità, dico ma in un regolamento comunale è davvero paradossale che si possano introdurre elementi estranei all’istituzione, elementi che probabilmente premono a qualche partito piuttosto che ad altro.

Qui diciamo di questioni di carattere femminile non c’è nulla, il problema è un altro, cioè si vorrebbe introdurre in un organismo istituzionale persone estranee alla istituzione stessa violando manifestamente la legge. Cioè non è che in una commissione comunale ci si può mettere qualsiasi soggetto che ci piaccia e che possa dare un contributo a nostro avviso su determinate materie.

Ho sentito parlare di persone rappresentanti di categorie in città, ma queste persone…

(Interventi fuori campo)

leggiamolo, quello che ha letto il Presidente è così, quello che ha letto il Presidente, io ho sentito il Presidente ha dato lettura.

Poi si fa riferimento ad un non meglio precisato centro donna che non mi risulta sia…

(Interventi fuori campo)

Va bene, ma non è istituzione del comune…. Va bene, allora chiamiamo anche i rappresentanti dell’ASA a far parte delle commissioni…

(Interventi fuori campo)

Va bene, Assessore, non diamo per scontato… la mentalità sovietica vi porta a pensare che chiunque il partito voglia in una istituzione possa essere messo, ma questa è una mentalità superata. Oggi io credo che in una istituzione ci possa stare soltanto chi viene eletto in quella istituzione, altrimenti c’è qualcuno che vale due volte all’interno dell’istituzione comunale e questo non credo possa essere ammesso.

   Allora io per concludere più che il mio parere, che è un parere sicuramente di parte, vorrei conoscere il parere di legittimità del segretario generale sulla introduzione di soggetti estranei alla istituzione comunale.

VICEPRESIDENTE

   Una chiarificazione da parte dell’Assessore Baldi circa il Centro donna mi sembra a questo punto necessaria.

BALDI

   Velocemente solo per dire che il centro donna è una struttura del comune come l’Anagrafe, come i servizi alla persona, è un centro che esiste da una decina di anni e dove ci sono dipendenti comunali….

(Interventi fuori campo)

Ma questo è un servizio del Comune, poi se non piace è un altro discorso, può non piacere neanche l’anagrafe ma il centro donna è una struttura non in mano a volontariato, una struttura del comune,d ove ci sono dipendenti comunali, questo soltanto per chiarezza.

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE

   Il testo non dice che fanno parte della Commissione i rappresentanti del centro donna, dice “individua nel Centro donna un importante strumento di progettualità per dette politiche.”

Cioè ci si avvale di una struttura del comune per progettare alcuni interventi; ci si avvale, non è che fanno parte delle commissioni!

Tra l’altro nelle commissioni ricordiamo che si può richiedere la presenza di membri esterni che possono tranquillamente essere ascoltati, ovviamente senza diritto di voto.

CARTEI

(fuori campo)

   ..scusa, leggi il resto!

VICEPRESIDENTE

   Del Centro donna dice solo questo.

CARTEI

(fuori campo)

   poi dice categorie cittadine eccetera eccetera.

VICEPRESIDENTE

   Dice: la Commissione è composta dalle donne elette nel Consiglio comunale e si avvale dell’apporto di collaborazione ed elaborazione delle nominate nella Giunta e di donne rappresentative di esperienze femminili cittadine, non dice che fanno parte della commissione!

   La parola al consigliere Trotta.

TROTTA

   Mi sembra opportuno, aldilà della condivisione dello spirito della sostanza anche  di questo emendamento che credo arricchisca e dia appunto anche un contenuto più alto a quello che è il valore della commissione, che si verifichino appunto le modalità con cui la commissione si costituisce.

Ora è indubbio che le cose che diceva Cartei sono al di fuori di questo testo nel senso che un conto è la commissione, che è composta necessariamente delle consigliere comunali che sono state elette da questo consiglio, un conto è l’apporto come mi pare che dica il testo di altre forze, quindi è ovvio che l’apporto è un qualcosa che si aggiunge, è un qualcosa che non può e non mi pare che svilisca credo la centralità delle rappresentanti consiliari dentro la commissione.

Il problema secondo me vero è quello di capire come questo apporto il consiglio comunale lo autoregolamenta, nel senso come si è richiesto per il consigliere aggiunto che il consiglio comunale si doti di uno strumento per capire come reperire, allo stesso modo penso sia chiaro, deve essere chiaro e trasparente il meccanismo con cui noi individuiamo questo apporto e quindi chi deve essere, la conferenza dei capigruppo, la commissione stessa, cioè capire quale è lo strumento con cui noi andiamo alla individuazione di queste energie che possono dare un contributo e rappresentare l’insieme della società livornese nelle sue articolazioni economiche sociali politiche e culturali, in modo da poter avere una rappresentanza dentro la commissione di forse, di esperienze, di culture, che possa dare rilievo ed importanza al lavoro della commissione stessa.

Mi sembra che ci sia quindi la necessità di chiarire meglio questo passaggio, quale è lo strumento che riesce.. per me potrebbe essere la commissione stessa, magari allargata ai capigruppo perché magari può esserci indubbiamente un problema di rappresentanza, è ovvio che non tutti i gruppi hanno avuto la sensibilità o la possibilità di eleggere donne e quindi credo che ci sia importante che ci sia la possibilità comunque di stare in un percorso che a prescindere dall’avere elette o meno dentro il consiglio possa dare un contributo di presenze al lavoro della commissione, che non potrà essere mai paritario ovviamente alla rappresentanza consiliare per come è ma ovviamente può essere aggiuntivo, può essere di apporto come dice l’emendamento stesso.

VICEPRESIDENTE

   Consigliera Amadio.

AMADIO

   Ho aspettato ad intervenire perché ero curiosa di ascoltare l’intervento della presidente di questa commissione, cioè della Consigliera Fornaciari, e mi domando a cosa sia servito con tutto il rispetto l’aver invitato il Consigliere Gulì ad una delle nostre riunioni, nel momento in cu abbiamo chiarito la nostra posizione su questa cosa della commissione, anche per un rispetto nei confronti di questa commissione delle elette avevamo chiesto che anche come numerazione rimanesse quella, e invece ci ritroviamo spostate all’ottava posizione, ma questo non è sinceramente la cosa più importante. la cosa che noi riteniamo veramente fuori da ogni luogo è questa collaborazione, non si è capito perché, con il centro donna. E’ come se la Quarta Commissione, mi diceva prima Bianchi, non ha più la toponomastica, dovesse ribadire di avere una collaborazione con l’anagrafe. Sinceramente ha ragione chi dice che si cerca di dare una mano ad un qualche cosa che sinceramente ad oggi non avrebbe neanche più senso di esistere.

VICEPRESIDENTE

   Consigliera Neri.

NERI

   Io vorrei chiarire questa situazione.

E’ vero che è stata discussa nella sesta commissione però non ci sono stati elementi di collaborazione, mi riferisco alla signora Amadio, la consigliera Amadio che non è d’accordo neppure per il Centro donna.

Questo è un documento presentato dal gruppo DS per cui è un’altra cosa. questo è un emendamento presentato da noi e che mettiamo in discussione e votazione, si può accettare o non accettare. Ogni volta che si parla di donne succede sempre il finimondo da tutte le parti. Probabilmente le donne danno noia, non lo so, perché anche in consiglio comunale, quaranta consiglieri, ci sono otto donne sole, sarà il caso che ci si rifletta un attimo. Non ho capito…

Il fatto delle associazioni, di strumenti esterni, è una collaborazione, un qualcosa in più per poter migliorare il nostro lavoro, niente di vincolato.

Credo quindi che l’emendamento non porti disturbo ma anzi sia un fatto positivo di collaborazione per portar avanti il nostro lavoro, perché così come è non ha senso la commissione, perché non ci arriva nessun materiale, di Voi viene solo la Amadio mezzora e poi se ne va perché la signora Sgherri non viene mai, la Bottino non viene mai, e allora siamo solo noi, e allora che contributo date voi? Non lo so… prima di fare critiche sarà bene che ve la fate un poco per conto vostro, perché di deciso qui non c’è niente. Se il signor Cartei vuole chiedere pareri al signor Berlusconi che comanda tutto Lui, faccia pure, però qui dentro credo che ci sia una democrazia, che si voglia discutere il nostro emendamento,e ora basta, per favore!

Interventi fuori campo.

VICEPRESIDENTE

   Consigliera Sgherri, Lei vuole fare un intervento? Perfetto, prego.

SGHERRI

   …questa commissione alcune volte, dall’inizio mi dovete dire che ho sempre detto che non ci credo perché io sono stata eletta da uomini e donne e quindi non capivo nemmeno cosa ci stesse a fare la commissione delle donne. Questo l’ ho detto, ve lo ricordate, quindi non ci credo in una commissione del genere per cui non ci sono più venuta; basta!

Benché sappia che la presenza delle donne, come quella degli uomini d’altronde, nella politica è una cosa importante.

VICEPRESIDENTE

   Consigliera Amadio mi dica. Mi chiedeva la parola per…

AMADIO

   Fatto personale.

VICE PRESIDENTE

   Mi spieghi dove è il fatto personale.

AMADIO

   Ora se mi ascolta lo capisce….

VICEPRESIDENTE

   Infatti, la ascolta.

AMADIO

   Allora io mi voglio scusare con la consigliera Neri perché durante il Suo intervento mi scappava da ridere, perché sembrava di essere in una commedia di Beppe Orlandi, probabilmente la consigliera Neri non ha capito una parola….

VICEPRESIDENTE

   Consigliera Amadio per favore, se manteniamo un atteggiamento un po’ più dignitoso alla sala, per favore…

AMADIO

   Scusa Gulì non mi interrompere.. io sto parlando di una commedia in vernacolo che è tradizione di questa città, non mi sembra di offendere nessuno….

VICEPRESIDENTE

“Mi veniva da ridere”  non è una  delle migliori espressioni nei confronti di un collega.

AMADIO

   Perché, non si può ridere? Allora probabilmente la consigliera non ha capito una parola del mio intervento.

Qui nessuno ce l’ ha con le donne, a cominciare da me che non sono né un uomo e né un trans, tanto per cominciare, quindi se non altro per categoria io non ce l’ ho con le donne, okay?

   Come seconda cosa vorrei far capire alla Consigliera Neri che il vostro atteggiamento così populista e demagogico nei confronti delle donne è veramente contraddittorio perché io criticavo il fatto che dalla Sesta Commissione si passava all’Ottava, ed è stata anche una critica, una perplessità, ora è in silenzio però mi ricordo in commissione lo ha detto, della stessa Consigliera Fornaciari, nonchè presidente di commissione.

Quindi non mi sembra con questo mio intervento di aver detto o fatto qualche cosa contro il gentil sesso, quindi Consigliera Neri la prossima volta mi ascolti e non si lasci offuscare da Berlusconi o da altre cose, qui si parla di tutt’altri argomenti.

VICEPRESIDENTE

   Nessun altro intervento? Consigliera Fugi.

FUGI

   Io devo dire che sono un po’ dispiaciuta dall’andamento di questo dibattito. Credo che alcune donne che fanno parte di questo Consiglio comunale forse hanno perso un po’ l’occasione di dimostrare quello che è il valore della rappresentanza femminile all’interno delle istituzioni soprattutto.

Io volevo ricordare che siamo in un clima nazionale in cui si è sentita la necessità di riformare addirittura la Costituzione, ricordo la riforma dell’articolo 51 della nostra costituzione, che va inquadrato un po’ nel clima generale della crisi della rappresentanza femminile e quindi secondo me di un deficit della democrazia,d ove non ci sono le donne c’è una democrazia incompleta.

Quindi anche la nostra volontà, delle donne soprattutto, dei DS di valorizzare le esperienze femminili, di valorizzare la presenza delle donne nella nostra società è sempre maggiore, mi riferisco alla società civile, mi riferisco al volontariato, alle numerosissime donne impegnate nei sindacati, nel mondo del lavoro. Allo stesso tempo non c’è una altrettanta rappresentanza delle donne all’interno proprio delle istituzioni.

Insieme alla modifica dell’articolo 51 ricordo anche la modifica, la proposta di modifica della legge elettorale che si sta portando avanti al livello nazionale, che molte forze politiche stanno portando avanti al livello nazionale per cercare di dare l’opportunità anche alle donne di poter accedere alle cariche istituzionali a qualsiasi livello, soprattutto le cariche appunto elettive. Non c’è adesso una parità nelle opportunità, vi è una parità formale….

(cambio bobina)

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   Sarò brevissimo, perché io ritengo che certe posizioni espresse dalle donne si ritorcano contro di loro perché fanno intravedere un mondo  totalmente diverso da quello che personalmente mi sono immaginato.

Io ho sempre dato grande stima e fiducia alla capacità raziocinante delle donne, hanno dimostrato nel corso dei secoli di essere padrone di quelle che potevano essere le situazioni, hanno nel corso dei secoli saputo gestire un piccolo ordinamento politico sociale che è la famiglia, e continuano a saperlo fare, sanno stare al loro posto, sanno diventare ministri dello stato in qualsiasi campo si possano mai dedicare. 

Ora in questa nostra città, in questa circostanza si vuole intanto a mio avviso disconoscere addirittura la capacità che hanno le donne di rappresentare il loro mondo all’interno delle istituzioni, tant’è che addirittura vanno a chiedere aiuto istituzionalizzandolo, lo vorrebbero istituzionalizzare, ad altre donne.

E qui nasce il problema. Una qualsiasi commissione di questa Amministrazione comunale ha potere di interpelare, di intervistare, di parlare con chiunque rappresenti l’istituzione al livello amministrativo, quindi se il Presidente della commissione vuol parlare con il funzionario responsabile dell’ufficio lo chiama, lo convoca, lo fa venire in commissione e parla, relaziona., tant’è che addirittura la commissione ha potere di chiamare anche i presidenti delle aziende partecipate di questa Amministrazione.

Allora non si vede veramente perché queste donne vogliano autolimitarsi, istituzionalizzare una limitatezza espressiva.

Io credo che non ci sia da toccare niente in questo senso, ci sono tutti i poteri possibili ed immaginabili. Se la commissione delle donne vuole interpellare, parlare, fare relazionare l’Assessore Atturio, rappresentante del mondo femminile, questo può farlo in qualsiasi momento, niente osta questo tipo di possibilità, così come qualsiasi altra donna che abbia competenze, capacità di a stare in un ufficio a svolgere determinate funzioni.

Allora mi chiedo perché, perché volete limitare e manifestare una limitazione alle vostre capacità propositive. A me sembra veramente autolesionista tutto questo vostro discorso.

Io sono per una grande apertura, riconosco alle donne le stesse capacità che ha un uomo per quanto riguarda le capacità intellettuali propositive e manageriali nella maniera più assoluta e di conseguenza torno a dire non vedo per quale motivo vi dobbiate tarpare un po’ le ali.

   Per questo io su questo argomento sono fortemente contrario, non riesco a capire, abbiate pazienza, sarà una mia limitatezza ma non vi riesco a capire.

VICEPRESIDENTE

   Consigliera Fornaciari.

FORNACIARI

   Un brevissimo intervento su tutto quello che è stato detto.

   Innanzi tutto vi voglio dire che è con profondo rammarico che il primo intervento che parli della sesta commissione nonché della Commissione delle donne venga fatto con questo metodo e per questa motivazione.

Quando io ho preso la responsabilità di fare la presidente della Sesta Commissione ho trovato una commissione anomala di fronte alle altre perché era una commissione svuotata da ogni impegno, da ogni possibilità di decisione come ce l’ hanno le altre commissioni e secondo me non era a pari dignità.

Quando ho domandato come era fatta e costituita nella legislatura precedente alle colleghe che hanno preceduto e che hanno esperienza più di me è stato detto che non si era mai costituita proprio perché era una commissione analoga, era stata fatta semplicemente per dare il contentino alle donne.

Ancora più insoddisfatta di questa risposta e ancora più delusa. Va bene, abbiamo cercato di mettere insieme questa commissione, sinceramente con l’apporto di tutte le donne che fanno parte del Consiglio, anche quelle che sono alla Opposizione, anche quelle che la pensano all’opposto di quello che penso io e devo dire in tutta sincerità che ho trovato in queste persone disponibilità nel cercare di far sì con fatica di mettere su quello che era possibile mettere su per far sì di diventare una commissione dignitosa.

Ci siamo ritrovati a volte con il Presidente della Commissione dello statuto, Massimo Gulì, il quale è stato molto disponibile nel cercare di aiutarci, è venuto diverse volte, e nella ultima occasione in cui ci siamo riuniti la collega Silvia Fugi ha presentato un emendamento che era stato scritto dai DS. Abbiamo discusso un po’, non tutti eravamo d’accordo, ci siamo lasciati col dire che ci saremmo ritrovati per vedere di far sì che per la prima volta che veniva in discussione una qualsiasi cosa che facesse parte della Sesta commissione e si parlasse per la prima volta della commissione delle donne fosse fatto al livello unitario, mi sembrava la minima, anche perché poi si dice che le donne vogliono cercare la complicità tra loro ma purtroppo non sempre è vero.

Va bene ma questo succede anche tra gli uomini, non c’è niente di scandaloso. Mi dispiace perché poi sfido qualunque commissione a sapere quante volte si sono riuniti nel mese di luglio e di agosto e non è stato possibile perché è vero che io sono la presidente e ho contattato due o tre volte la segretaria della commissione, Caterina, la quale mi ha detto che ovviamente per fare questa commissione era necessaria la presenza dell’assessore Atturio, che è l’assessore preposto alla nostra commissione e che non era possibile perché Lei aveva vari impegni.

Con dispiacere oggi mi sono ritrovata a far parte della seduta di consiglio comunale di oggi e mi sono vista sottoporre, neanche sottoporre perché a tutt’ora io non ho ancora il testo dell’emendamento presentato dalle donne dei DS, ed è con ulteriore dispiacere proprio per non avere una decisione drastica, mi asterrò però sinceramente mi sentirei in tutta franchezza di votare in modo contrario perché non ritengo giusto e opportuno che questo sia il modo di lavorare.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliera Fornaciari.

   Nessun altro intervento su questo emendamento quindi chiudiamo la discussione su questo emendamento, la parola al consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

   Io devo esplicitare una mozione d’ordine più che un intervento esplicito su un emendamento.

   Noi abbiamo licenziato in commissione un regolamento che prevede un quadro normativo abbastanza preciso, con degli equilibri che abbiamo ritenuto di ritrovare nella condivisione penso quasi di tutti i commissari e con l’apprezzamento tra l’altro anche dei commissari dell’Opposizione.

Leggo che ci sono in discussione numerosi emendamenti, si parla di sette, dieci emendamenti.

Ecco io credo che sia opportuno che la commissione si occupi anche di questi emendamenti, anche per dare un senso generale al quadro normativo che abbiamo elaborato.

Una delibera affrettata, senza la possibilità di una elaborazione organica anche di questo tipo di emendamenti francamente mi sembra da un alto provvedere in modo un po’ troppo direi non solo affrettato ma anche un pochino non approfondito per cui siccome si parla del regolamento del Consiglio comunale, siccome ho sentito specialmente l’ultimo emendamento, che tra le altre cose mi potrebbe trovare anche d’accordo però è di una certa importanza, si parla di aspetti che incidono e speriamo che incidano effettivamente nella attività del consiglio comunale, francamente mi sento di proporre al consiglio comunale di riportare anche velocissimamente, visto che sono 10’ emendamenti non ci vorrà un anno per riesaminarli ma penso in un paio di sedute lo potremmo fare, di riportare il provvedimento in commissione, rielaborarlo e poi discuterlo una volta che anche i commissari sono stati resi edotti perbene di quelle che sono le modifiche che si vogliono apportare.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Penco.

PENCO

   Io intervengo su questo ultimo aspetto della questione, non tanto sul merito dell’emendamento.

Io non ho niente in contrario se si riva in commissione, io però francamente sono stupito di questo modo di lavorare.

La commissione ha finito di discutere questo documento un anno fa, c’è stata una forza politica che dice scusate, si scherzava, non si sapeva, abbiamo trenta o quaranta emendamenti.

Cosa si fa… riapriamo la discussione e discutiamo quei quaranta emendamenti.

Si terminano i quaranta emendamenti, finita la discussione, ma ce ne sarebbero altri sette o otto. Ridiscutiamoli, e si discute di altri sette o otto.

Alla fine non so dopo quante sedute di discussione, perché ora io faccio la radiocronaca minuto per minuto ma calcolate che è durata quasi due anni, quattro rinnovi di mandato a questa commissione, quattro. Si va in conferenza dei capigruppo e ci sono alcuni capigruppo che dicono: il consiglio comunale non conta niente perché avevamo deciso che c’era questa norma o quest’altra che bisognerebbe introdurre perché il Parlamento europeo, l’ONU eccetera. Si dice guarda la colpa non è nostra, nel nuovo regolamento le cose che chiedete sono tutte scritte, il problema è approviamo il nuovo regolamento per rendere funzionale e bla bla bla il Consiglio comunale.

Sospendiamo la discussione, andiamo in Consiglio comunale con questo impegno: tutti i gruppi che hanno in qualche modo l’intenzione di proporre alcuni emendamenti, alcuni aggiustamenti, alcune migliorie, alcune modifiche, perché questo documento è stato discusso ed elaborato da sette persone, otto, undici, però ci sono altri otto, ventinove, trenta compagni o consiglieri o colleghi che non ne sapevano niente. Hai visto mai che non si dia la possibilità anche ai consiglieri singoli di presentare degli emendamenti?

Benissimo, i singoli consiglieri hanno esercitato questo loro diritto. Li hanno consegnati stamani per cui c’è necessità a questo punto di fare una valutazione in commissione? Sarebbe stata una proposta legittima.

Li hanno consegnati tre mesi fa o anche di più. Ognuno di noi aveva la possibilità di verificare, di vederli e di discuterli. Ora si viene e si dice ritorniamo in commissione! Tenendo di conto che se si va in commissione questi emendamenti ritornano in consiglio perché la commissione sulla base dell’andamento del dibattito, perlomeno su questo, si sa già che non c’è possibilità di trovare un accordo, per cui i proponenti, il Gruppo dei DS questo emendamento non lo ritira nemmeno sotto tortura.

(Interventi fuori campo)

noi lo sosteniamo in commissione e lo riportiamo in consiglio perché diamo la facoltà al  Consiglio che a questo emendamento ci prenda soltanto diciassette voti del gruppo dei DS e il gruppo consiliare dei DS viene messo regolarmente in minoranza.

Non ne facciamo mica una tragedia, è una dialettica democratica di dare al Consiglio comunale il ruolo e la dignità che ogni volta voi rivendicate che deve avere!

E’ una esaltazione del ruolo del Consiglio comunale e della funzione di ogni singolo consigliere, senza vincolo di mandato, così come dice la legge, su una questione così delicata come la questione della rappresentanza eccetera eccetera con la  libertà di coscienza.

E’ uno scorno? No, è una esaltazione del valore che noi diamo alla discussione quando si tratta di discutere i principi, perché questa è una questione prima ancor che politica di principio, di rappresentanza.

Presidente io a questo punto non lo so, presidente del consiglio, Presidente di commissione, allora ti levi la barba e per me sei Presidente di commissione, il Presidente del gruppo DS fa una proposta, come Presidente della commissione decidi se accettare o no la proposta che viene fatta. Per me potrebbe andare anche bene, non è questo il punto, diamoci tempi di scadenza, la questione resta sospesa, ovviamente non si può discutere nel consiglio di domani perché per carità… è già convocato il consiglio comunale per il 23-24 o 30-31 non mi ricordo, da qui alla fine del mese si riporta e si sospende la discussione, un voto del consiglio su questo mi sembrerebbe un errore, lo dico molto francamente. Come Presidente per me vale il ragionamento che potresti assumere una decisione e il Gruppo DS qualunque decisione il Presidente prenda, indipendentemente dal fatto che sei una espressione del gruppo DS ma come presidente di commissione sei, per quanto ci riguarda, super partes, non a caso il Presidente del gruppo anche se a titolo consultivo partecipava alle riunioni della commissione, noi sosterremo comunque la posizione che come Presidente  di commissione decidi in qualche modo di sostenere. A me se si sospende e si va al 30 va bene uguale.

VICEPRESIDENTE

   Sinceramente in questo momento non mi piace una proposta ad una proposta fatta da un consigliere, sulla quale si debbono esprimere i gruppi, dover decidere. Per completare però l’esposizione del consigliere Penco, visto che il consigliere Boirivant mi diceva che non ha avuto il tempo, la possibilità di valutare gli emendamenti, sono presentati e sono presso gli uffici, questo succede per ogni delibera, nel senso ricordiamoci che per regolamento…

(Interventi fuori campo)

Consigliere Boirivant mi scusi, siccome sto rispondendo a lei mi piacerebbe avere un minimo di attenzione.

Come tutti i provvedimenti, e questo è un provvedimento come gli altri, vengono elaborati dalla commissione, nel momento in cui viene chiuso il lavoro in commissione viene presentato in consiglio e c’è la possibilità di presentare gli emendamenti.

Non succede praticamente mai, tranne quando ci siano situazioni particolari, che gli emendamenti presentati in consiglio vengano discussi in commissione, ma aldilà di questa anomalia voglio ricordare gli argomenti che trattano gli emendamenti, in maniera tale da avere un supporto da chi ha lavorato nella commissione con me per dirmi se questi temi non sono stati affrontati. Siccome secondo me sono stati tutti affrontati questi emendamenti servono solo ed eslcusivamn4te a chi nelle riunioni della commissione non ha visto prevalere la propria posizione politica o tecnica per cui presenta un emendamento cercando di far modificare la scelta, la volontà della commissione.

Commissione donne; la commissione l’ ha valutata più volte questa posizione e la decisione finale fu: facciamo in modo che venga trascritta la volontà della commissione delle donne. Noi abbiamo trascritto la volontà della Commissione delle donne, il Gruppo DS presenta un emendamento.

Secondo me non ha senso tornare a parlarne in commissione, in sede di consiglio dobbiamo trattarlo.

Secondo emendamento parla della presenza di esperti estranei all’Amministrazione che vengono ascoltati all’interno delle commissioni. Mi sembra che di questo si sia parlato più di una volta e c’è già.

Terzo emendamento: abbiamo inserito, dopo una lunga discussione, la possibilità di dare un limite alla erogazione del gettone di presenza, quindi non viene erogato, se non si partecipa alla metà della durata della commissione.se ne è discusso in più di una occasione, c’è stato un ampio dibattito.

Quarto emendamento: esposizione di cartelli e striscioni, se ne è parlato in consiglio, in più di un consiglio, se ne è parlato all’interno della commissione più di una volta, mi sembra che sia inutile riparlarne, le posizioni sono state definite, qui ci sono degli emendamenti di chi non è d’accordo sulla posizione presa dalla commissione.

Quinto emendamento: l’esposizione del difensore civico non solo della relazione annuale ma anche di altri interventi. Mi sembra che se ne è parlato più di una volta. Lo faceva presente il consigliere Cartei, se ne è parlato anche durante i lavori dello statuto.

Sesto emendamento, si dice invece che entro i termini, si dice entro i trenta giorni previsti dallo sta6uto. Non mi sembra il caso di andare a parlare di questi emendamenti in commissione! Se invece di dire entro i termini si dice quali sono i termini dello statuto…

Settimo emendamento, si trascrive  che in un bollettino bisogna aggiungere altre cose tra cui oltre a quelli che sono i dati statistici del consiglio anche quelli dell’Amministrazione, che non si può scrivere perché questo è il regolamento del Consiglio e non dell’amministrazione, quindi non sarebbe nemmeno il caso di discuterlo.

Ottavo emendamento, se ne è discusso anche oggi, sulla presenza in consiglio di un rappresentante di cittadini stranieri residenti in Italia.

Mi sembra che tornare in commissione a parlare di questi emendamenti per me si può fare però non sortirebbe un ragno dal buco nel senso che si andrebbe in commissione, ognuno riporterebbe le proprie posizioni e questi emendamenti verrebbero ripresentati pari pari in consiglio.

La volontà dell’assemblea è sovrana, io a questo punto se vogliamo votare possiamo anche discutere, a mio avviso sembra anche inutile fare una votazione perché la richiesta di rimandare gli emendamenti in commissione non ha senso, visto anche quello che vi ho illustrato.

Ora vorrei sentire i vari gruppi, grazie.

   Consigliere Federici.

FEDERICI

   Riportare la discussione in commissione secondo me non è che disturba più di tanto perché è vero quello che dice il Presidente ma è anche vero che la discussione che è stata fatta in commissione e quando la riportiamo in consiglio vi è una distanza enorme.

Secondo me non ci sono i tempi politici che combacino perché in questa condizione io credo che la commissione debba riaffrontarla mettendo subito in scadenza la discussione in consiglio comunale.

Se si fa un lavoro di queste dimensioni io credo che si darà un contributo, se si lasciano passare tre quattro mesi io credo che ci sono dei problemi.

   Per quanto riguarda alcune discussioni che sono state fatte prima, per esempio sull’emendamento del gruppo DS per quanto riguarda la questione femminile, non era mica tutta così liscia come viene rappresentata…. Non è così e non si deve scaldare nessuno, consigliera Neri.

Ognuno ha le sue posizioni. Ma figurati se io non voto contro ma se voto contro dirò anche perché voto contro, e allora figurati. Io infatti non ci sono voluto intervenire perché sono intervenuto in commissione. Sono intervenuto in commissione delle donne, sono intervenuto in commissione di statuto, mi è scappata l’espressione, gli ho detto al Presidente, così becco e bastonato, così si arriva a questa figura qui, perché questo problema me lo immaginavo che veniva avanti, era chiaro che lo portavano avanti.

Allora se è una discussione così ognuno la porti avanti per come crede, però significa non costruire un percorso unitario. A me interessa il dato politico, non si costruisce il percorso unitario. Se ogni gruppo vuole fare quello che gli pare, ma non facciamola la commissione, ognuno presenta gli emendamenti e va diritto per la sua strada. Ma ti viene… lasciamo perdere, mi veniva peggio e quindi ho voluto evitare… 

Quindi io credo.. riportiamola in commissione, rifacciamo un tentativo, ma io guardo ad un tentativo di raccogliere quello che in qualche modo viene proposto complessivamente, perché non posso votare uno strumento di quelle dimensioni partendo da un ragionamento di maggioranza, e se poi ogni gruppo ci mette del suo nemmeno di maggioranza perché un ragionamento di queste dimensioni porta anche a delle implicazioni di carattere politico. Siccome non mi pare che si sconvolga il mondo ragionando per come si è ragionato in commissione, non ho capito perché sette mesi abbiamo lavorato in rapporto con tutti e tutto d’un picchio non si deve.. ecco, io questo tentativo mi sento di farlo…. Mi sento di rifarlo per vedere se riesco a trovare una sintesi. Siccome sulla sintesi ci tengo, voglio vedere se mi riesce, però partendo dal presupposto che è l’ultimo appello, è l’ultimo appello perché se non è l’ultimo appello e stando attento ai tempi, come riproporlo in tempi utili voglio dire, si può fare la commissione in una settimana e la prossima settimana si porta subito alla discussione in consiglio comunale, perché sennò ci si ritrova ancora una volta e sappiamo benissimo in consiglio dove è che sono le divisioni, cosa chiedono le forze politiche e quale è il punto unitario di tutta la discussione.

Secondo me è questo l’elemento, poi ogni forza politica porta avanti alcuni ragionamenti che ritiene più opportuni, li porta più avanti, ci mancherebbe altro. Le bandiere io non sono per toglierle, sono per tenerle aperte al vento, che brillino perché per me è ancora una volta il sale della libertà.

VICEPRESIDENTE

 Altri interventi? Consigliere Cartei.

CARTEI

   Do atto al Presidente, duplice presidente, che in realtà quello che Lui dice è del tutto esatto, cioè in commissione tutte queste cose sono già state dibattute. Ora se i gruppi in commissione mandano consiglieri con i quali non hanno contatto come sembra, questo non è colpa del Consiglio. se un gruppo oggi d’altra parte mi dice abbiamo presentato un emendamento che non ritireremo, ma penso anche non modificheremo, nemmeno sotto tortura…

(Interventi fuori campo)

va bene ma l’emendamento all’emendamento si può presentare anche qui in consiglio, non ci sono problemi, quindi si tratterebbe allora semplicemente di questo perché questo è l’unico emendamento nuovo, è l’unico tema nuovo no, ha ragione il Presidente, se ne è parlato a lungo, tanto nuovo non è, forse è nuovo il coraggio di un gruppo, di portare un emendamento che era già stato sostanzialmente abbandonato all’interno della Commissione. La novità è data da questa cosa, che c’è stato un rigurgito interno!

Va bene, esaminiamo questo emendamento, magari con un po’ più di calma di quella che c’è ora, un po’ più di tempo a disposizione.

Voglio dire questo Presidente, questi emendamenti il Presidente dice bene quando dice che sono a disposizione di tutti non so da quando però il Presidente sa anche perfettamente che i gruppi la mattina del Consiglio non ce li hanno questi emendamenti per cui non sarebbe male se venissero anche distribuiti. Io ho commentato l’emendamento prima senza averlo mai letto, l’ ho sentito e qualcuno dice che non ho proprio individuato il senso della sua portata. Può darsi benissimo, certo io dico una cosa, se dato che poi le norme che abbiamo esaminato in commissione non sono state centomila, sono state forse più di dieci ma non più di trenta, allora io dico se per tre anni abbiamo esaminato un testo di trenta norme ci possiamo immaginare il tempo che impieghiamo a rivedere un’altra volta in commissione dieci emendamenti, e cioè dieci norme, per cui qui si tratta di decidere. Se vogliamo approvarlo il regolamento del consiglio allora lavoriamo fino a che non è finito l’esame degli emendamenti, vuol dire che lavoreremo qualche ora in più, se vogliamo non approvarlo allora rimandiamolo in commissione così alla fine ella legislatura io penso sia ancora lì.

Con questo non dico che la proposta non sarebbe saggia, quella di rivedere sette otto o dieci argomenti che purtroppo qui in consiglio non c’è tempo di esaminare e di approfondire, però secondo me a questo punto prevale l’esigenza di portare in approvazione questo regolamento che altrimenti non verrà.

C’è una alternativa, Presidente, non so se Lei si farà carico di proporla. L’alternativa è questa, pregare chi presenta gli emendamenti di mandarli in commissione consentendo però al Consiglio di approvare il regolamento, il testo così come è stato presentato. Credo che non ci rimetterebbero nulla perché gli emendamenti non sono volti a contrastare norme già approvate, sono volti eventualmente a modificare altri aspetti che non sono stati oggetto della regolamentazione proposta, del testo proposto, però se oggi o domani il Consiglio approva il testo… approva o non approva, cioè mette in votazione il testo che è stato licenziato dalla commissione e poi si mette a lavorare, esaminare degli emendamenti, col consenso dei presentatori ovviamente, questa è una esigenza rigorosa, io credo che non ci rimetterebbe nulla né in termini di tempo, né in termini di approfondimento e forse ci guadagneremmo tutti qualcosa.

VICEPRESIDENTE

   Consigliera Amadio.

AMADIO

   Non condivido la fretta, anche se motivata, del consigliere Cartei….

(Interventi fuori campo)

Visto che sono passati tre anni e mezzo si può magari allungare di qualche giorno perché ritengo che sia molto più funzionale impiegare forse qualche giorno in più se questo ci consente di arrivare a delle soluzioni un pochino più unanimi.

Visto che il consigliere non che capogruppo Penco ha dichiarato che l’emendamento è emendabile credo che un qualche giorno in più non farebbe male.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

   Ho appreso dal riassunto fatto dal Presidente quelli che sono gli emendamenti e devo dire che non è per un motivo che riguarda la mia persona che non ne sono venuto a conoscenza perché se un emendamento si presenta il 15 di luglio e non se ne dà notizia è difficile che la gente poi faccia le rincorse per sapere, immaginare che ci sono gli emendamenti, per cui forse perlomeno alla commissione questi emendamenti era il caso di mandarli.

Però prescindendo da questo aspetto io dico che effettivamente le argomentazioni che stiamo trattando è vero, sono stati oggetto di discussione in commissione, però è anche vero che l’adesione talvolta su un emendamento avviene anche sulla condivisione dell’espressione lessicale dell’emendamento e normativa quindi francamente a mio modo di vedere toglier questa possibilità che si risolve in fondo in una riunione, non è che ci voglia una serie di riunioni di commissione, quindi un passaggio dalla commissione, potendo quindi riportare il tutto in approvazione entro la fine del mese, con tutta sincerità non farlo mi sembrerebbe una forzatura. Poi è chiaro che il consiglio deciderà, la parola è stata rimessa dal consigliere Penco al Presidente, io penso che il voto del Consiglio ci vuole. Se il Consiglio deciderà di andare avanti con la votazione i voterà così sulla fiducia, vedremo se poterla dare o meno questa fiducia.

VICEPRESIDENTE

   Nel riconfermare che il lavoro della commissione si è chiuso dopo varie riprese, quattro mesi fa, era stato messo all’attenzione dei capigruppo, dopo due mesi era stato inserito nell’ordine dei lavori, sono passati altri due mesi da quando sono stati presentati gli emendamenti, che sono presentati presso gli uffici di Presidenza e che ovviamente non è che dovevano essere spediti a tutti i consiglieri, in ogni caso visto che  la  volontà  del  Consiglio  è questa e ovviamente si capisce dalle mie parole che 

non è la volontà del Presidente di commissione che sperava che tutti studiassero un pochino di più, rimandiamo tutto in commissione, spero che qualcosa venga preso di questi emendamenti perché sennò sarebbe veramente una cosa quasi comica, e se siamo d’accordo si ripresenta il testo per la votazione nel consiglio del 30 pomeriggio.

Se i consiglieri sono d’accordo possiamo fare così.

(Interventi fuori campo)

Ora però non ci rimettiamo a fare mozioni d’ordine ogni cinque minuti sennò qui ragazzi non si conclude più.

   Prego Federici.

FEDERICI

   Io non sono per dare la discussione di queste cose nel pomeriggio, per me deve avere la dignità di una discussione la mattina.

VICEPRESIDENTE

   La mia proposta del 30 pomeriggio era perché il 23, cioè lunedì prossimo, mi sembra un termine troppo breve perché dobbiamo riunirci, approvarlo, ovviamente mandarlo…

(Interventi fuori campo)

L’altra sessione è il primo ottobre mattina. Il problema è che il primo ottobre mattina sulla base dei tempi dello statuto dovremo fare una elezione non da poco che è quella del Presidente del Consiglio. non penso che avremmo tempi di fare più di queste cose, nonostante poi il 30 penso che ci sarà anche una discussione altrettanto importante perché il 30 sarà il primo consiglio utile dopo la dichiarazione, l’ammissione, che speriamo tutti sia così, alla amministrazione controllata del Cantiere, quindi ci sono anche alcune materie che dobbiamo trattare e che penso che ci porteranno a trattare altre cose rispetto al regolamento.

Però se la volontà del Consiglio è questa la faremo il primo consiglio utile di mattina, invito però tutti i gruppi a non chiedere più question time, numero legale, più basso e via dicendo perché tutte le volte le cose si chiedono ma si cerca di non farle.

   Consigliere Penco.

PENCO M.
   Io invece considero la proposta di Pietro corretta, per un motivo molto semplice Presidente, che la discussione generale è finita, la discussione generale è finita, si stanno votando gli emendamenti, siamo in fase di votazione, quindi quando si riprende la discussione, che anch’io consiglio di mettere all’ordine dei lavori il 30 di mattina perché siamo più garantiti dal numero legale, si affronta la questione al punto in cui la commissione la lascerà avendo affrontato i sette emendamenti proposti, perché emendamenti non se ne possono proporre altri perché gli emendamenti possono essere presentati solo ed esclusivamente nel corso della discussione generale che Lei ha considerato conclusa un’ora fa. Deve essere chiaro questo!

E allora noi ci riuniamo come commissione, una volta, due volte, tre volte, da qui al 30, mancano 14 giorni possiamo fare più di una riunione, si discute di quegli emendamenti che sono stati presentati, si emendano se è il caso di emendarli, se il propositore è in qualche modo disponibile, dal punto di vista politico e dal punto di vista anche fisico, e il 30 si potrebbe venire in consiglio votando solo ed esclusivamente con alzata di mano il documento in cinque minuti, hai visto mai che la commissione licenzi tutti e sette o otto gli emendamenti veniamo qua con un testo complessivo, e quindi il primo punto all’ordine del giorno del prossimo consiglio, del 30, a questo punto proponiamo addirittura il 30….

(Interventi fuori campo)

Il 30 è solo pomeriggio? L’1 mattina, per carità.

In quanto alla discussione sul voto sul Presidente non c’è mica discussione sul voto sul Presidente, non c’è; si pare l’urna e si vota, non c’è discussione.

(Interventi fuori campo)

La votazione sul Presidente non c’è discussione, è il Consiglio che diventa seggio elettorale, c’è una votazione a scrutinio segreto, ci sono i quorum…

(Interventi fuori campo)

Ma come no…

(Interventi fuori campo)

Allora la discussione dei criteri.. allora benissimo.. per carità, consigliere vanni non si preoccupi, la conferenza dei capigruppo si preoccuperà di metterlo…

(cambio bobina)

VICEPRESIDENTE

   Se nessuno è contrario possiamo mantenere questa posizione presentata dal consigliere Penco, ovviamente per quello che riguarda il regolamento del Consiglio.

Mi sembra che non ci sia necessità di votazione a questo punto, se siamo tutti d’accordo… se qualcuno è contrario può intervenire in maniera che poi lo mettiamo in votazione.

Non vedo nessuno contrario quindi l’iter sarà questo, il giorno primo ottobre riproporremo la discussione sul regolamento riprendendo dall’esame degli emendamenti presentati.

La discussione è già considerata chiusa quindi non si possono presentare altri emendamenti e la discussione verterà solo ed esclusivamente sugli emendamenti presentati e poi si passerà alla votazione.

Gli emendamenti potranno essere presentati solo sottoforma di modifica alla discussione in commissione perché se poi si riporta la discussione in consiglio è inutile che facciamo la discussione in commissione, perché se in consiglio si fanno gli emendamenti degli emendamenti riapriamo la discussione che dovremmo fare secondo questo iter in commissione.

